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FOGLIO DELLE INSERZIONI

P A R T E  S E C O N D A Roma - Martedì, 9 dicembre 2003 S I P U B B L I C A T U T T I
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06-85081

S O M M A R I O

AVVISO AGLI ABBONATI

Dal 17 novembre vengono resi noti nelle ultime pagine della Gazzetta Ufficiale i canoni di abbona-
mento per l’anno 2004. Contemporaneamente sono state spedite le offerte di rinnovo agli abbonati,
complete di bollettini postali premarcati (di colore rosso) per la conferma dell’abbonamento stesso. Si
pregano i signori abbonati di far uso di tali bollettini e di utilizzare invece quelli prestampati di colore
nero solo per segnalare eventuali variazioni.

Si rammenta che la campagna di abbonamento avrà termine il 28 febbraio 2004 e che la sospensione
degli invii agli abbonati, che entro tale data non avranno corrisposto i relativi canoni, avrà effetto dal
15 marzo 2004.

Si pregano comunque gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo per il 2004 di darne
comunicazione via fax al Settore Gestione Gazzetta Ufficiale (n. 06-8508-2520) ovvero al proprio fornitore.

ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

FERRERO - S.p.a.
Sede legale in Alba

Capitale sociale 66.040.000 versato
Codice fiscale e numero di iscrizione

al registro delle imprese di Cuneo 00934460049

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea per il giorno 29 di-
cembre 2003 alle ore 16 presso gli uffici della società, siti in Pino Torine-
se, via Maria Cristina n. 47 ed occorrendo in seconda convocazione per il
giorno 26 gennaio 2004 stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

Provvedimenti ai sensi dell’art. 2364, nn. 1), 2) e 3) del Codice
civile.

Deposito delle azioni ai sensi di legge presso le casse sociali.

Il presidente: dott. Pietro Ferrero.

S-25441 (A pagamento).
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P. FERRERO & C. - S.p.a.
Sede legale in Alba

Capitale sociale 7.730.000 versato
Codice fiscale e numero di iscrizione

al registro delle imprese di Cuneo 00183140045

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea per il giorno 29 dicem-
bre 2003 alle ore 17 presso gli uffici della Ferrero S.p.a., siti in Pino Torine-
se, via Maria Cristina n. 47ed occorrendo in seconda convocazione per il
giorno 26 gennaio 2004 stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364, nn. 1), 2) e 3) del Codice civile.

Deposito delle azioni ai sensi di legge presso le casse sociali.

Il presidente: avv. Franzo Grande Stevens.

S-25442 (A pagamento).

FERRERO INGEGNERIA - S.p.a.
Sede legale in Canale (CN), corso Alba nn. 81/83

Capitale sociale 312.000
Codice fiscale e numero di iscrizione

al registro delle imprese di Cuneo 00451980049

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea per il giorno 29 di-
cembre 2003 alle ore 15 presso gli uffici della Ferrero S.p.a., siti in Pino
Torinese, via Maria Cristina n. 47 ed occorrendo in seconda convoca-
zione per il giorno 26 gennaio 2004 stesso luogo ed ora, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Deliberazioni ex art. 2364, nn. 1), 2) e 3) del Codice civile.

Deposito delle azioni ai sensi di legge presso le casse sociali.

Il presidente: dott. Antonio Do.

S-25440 (A pagamento).

ATEMPO - S.p.a.
Società di fornitura di lavoro temporaneo

Sede legale in Torino, via Digione n. 13-bis
Capitale sociale 520.000,00 interamente versato

R.E.A. di Torino n. 972401
Iscritta al registro imprese di Torino, codice fiscale

e numero iscrizione 08437170015

Avviso di convocazione assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso Io
studio notarile del dott. Marco Valente Sito in Torino, via Vespucci n. 23,
per il giorno 29 dicembre 2003, in prima convocazione alle ore 16,30. ed
occorrendo in seconda convocazione per il giorno: 26 gennaio 2004, alle
ore 15 stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Aumento capitale sociale dagli attuali 520.000,00 ad 600.000,00;
Modifica dell’oggetto sociale;
Variazione della ragione sociale;
Adozione di un nuovo testo dello statuto sociale;
Varie ed eventuali.

Le azioni dovranno essere depositate ai sensi di legge e di statuto.

Torino, 1° dicembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Pisano Emanuela

S-25421 (A pagamento).

FALQUI PRODOTTI FARMACEUTICI - S.p.a.
Sede in Milano viale Sabotino n. 19/2

Capitale sociale 361.200,00 interamente versato

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 14 gennaio 2004 alle ore 15,30 in Milano, Bastioni di Porta Ve-
nezia n. 1, presso lo studio del notaio Umberto Ajello, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Trasferimento della sede sociale;
Adozione di un nuovo testo di statuto.

Potranno intervenire gli azionisti che almeno cinque giorni prima
del giorno fissato per l’assemblea avranno depositato le proprie azioni
presso le casse sociali.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Giovanna Bianco

M-7997 (A pagamento).

DINAMIC OIL - S.p.a.
Sede in Modena, via Jugoslavia n. 85

Capitale sociale 2.236.000,00 interamente versato
Iscritta al n. 01678080365 registro imprese di Modena

Iscritta al n. 234820 R.E.A. presso la C.C.I.A.A. di Modena
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01678080365

Convocazione di assemblea ordinaria

Gli azionisti della società in epigrafe, sono convocati in assemblea
ordinaria in prima convocazione, presso la sede sociale, per le ore 9 del
giorno 27 dicembre 2003, ed, occorrendo, in seconda convocazione per il
giorno 29 dicembre 2003, stesso luogo ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ex art. 2364 del Codice civile n. 3;
2. Varie ed eventuali.

Deposito azioni da effettuarsi a norma di legge.

Il legale rappresentante: Carlo Alberto Montecchi.

S-25463 (A pagamento).

— 2 —
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Coop. Full Service - S.c. a r.l.
Sede in via del Pianeta Mercurio n. 42

È convocata l’assemblea ordinaria dei soci per il giorno 29 dicem-
bre 2003, in prima convocazione, alle ore 22 in Roma in via Magliano
Sabina n. 22 c/o lo studio commercialista Petrella Capitini e occorrendo
in seconda convocazione per il giorno 31 dicembre 2003 in seconda
convocazione, stesso luogo alle ore 9, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Lettura della legge n. 142/2001 e del nuovo regolamento interno
in conformità alla legge n. 142/2001;

2. Approvazione, decorrenza e deposito del regolamento interno
alla Direzione provinciale del lavoro entro 30 giorni dall’approvazione;

3. Varie ed eventuali.

L’amministratore unico: Rosauro Buschi.

S-25435 (A pagamento).

C.G.S. Coop. General Service
Società cooperativa a r.l.

Sede in Roma, via Magliano Sabina n. 17

È convocata l’assemblea ordinaria dei soci per il giorno 30 dicem-
bre 2003, in prima convocazione, alle ore 22 presso la sede legale e occor-
rendo in seconda convocazione per il giorno 31 dicembre 2003 in seconda
convocazione, stesso luogo alle ore 12, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Lettura della legge n. 142/2001 e del nuovo regolamento interno
in conformità alla legge n. 142/2001;

2. Approvazione, decorrenza e deposito del regolamento interno
alla Direzione provinciale del lavoro entro 30 giorni dall’approvazione;

3. Varie ed eventuali.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Ferdinando Pellegrini

S-25433 (A pagamento).

Coop. Office 2000 - S.c. a r.l.
Società cooperativa a r.l.

Sede in Roma, via Cariati n. 50

È convocata l’assemblea ordinaria dei soci per il giorno 30 dicem-
bre 2003, in prima convocazione, alle ore 22 in Roma in via Magliano
Sabina n. 22 c/o lo studio Commercialista Petrella Capitini e occorren-
do in seconda convocazione per il giorno 31 dicembre 2003 in seconda
convocazione, stesso luogo alle ore 12, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Lettura della legge n. 142/2001 e del nuovo regolamento interno
in conformità alla legge n. 142/2001;

2. Approvazione, decorrenza e deposito del regolamento interno
alla Direzione provinciale del lavoro entro 30 giorni dall’approvazione;

3. Varie ed eventuali.

L’amministratore unico: Ornella Lalli.

S-25434 (A pagamento).

ISET INFORMATICA - S.p.a.
Sede in Anzio (RM), via XX Settembre n. 39

Capitale sociale 103.470 interamente versato
Registro delle imprese di Roma

R.E.A. n. 712418
Codice fiscale n. 03910101009

Convocazione assemblea ordinaria dei soci

È convocata l’assemblea ordinaria dei soci per il giorno 29 dicem-
bre 2003 alle ore 10,30, in prima convocazione, e per il giorno 30 dicem-
bre 2003 alle ore 10,30, in seconda convocazione, a Roma in via Andrea
del Castagno n. 24, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina Collegio sindacale;
2. Ratifica compenso 2002 e determinazione compenso 2003

amministratore unico;
3. Varie e eventuali.

I signori soci sono pregati di verificare la sussistenza del diritto di
intervento all’assemblea ai sensi art. 2370 del Codice civile.

Roma, 2 dicembre 2003

L’amministratore unico: Antonietta Magno.

S-25422 (A pagamento).

FABBRICA INTERCONSORZIALE MARCHIGIANA
DI CONCIMI E PRODOTTI CHIMICI - S.p.a.

(in liquidazione)
Sede legale in Macerata, Borgo Piediripa n. 15
Capitale sociale 105.000 interamente versato

Iscritta al n. 2236 del registro imprese presso il Tribunale di Macerata
ed al n. 4370 registro ditte C.C.I.A.A. di Macerata

Codice fiscale partita I.V.A. n. 00082340431

Convocazione di assemblea straordinaria ed ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria ed
ordinaria presso la sala riunioni dell’Hotel S. Claudio sito in frazione
S. Claudio n. 14, Corridonia (MC) per il giorno 30 dicembre 2003 alle
ore 11, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

a) Parte straordinaria:
1. Revoca del liquidatore ai sensi dell’art. 2450 del Codice civile;
2. Nomina del liquidatore ai sensi dell’art. 2450 del Codice civile;
3. Attribuzione dei poteri al liquidatore ai sensi dell’art. 2452 del

Codice civile;
4. Determinazione del compenso al liquidatore.

b) Parte ordinaria:
1. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 2002, corredato di

nota integrativa e di relazione sulla gestione; relazione del Collegio
sindacale. Deliberazioni relative.

Possono intervenire in assemblea gli azionisti che abbiano deposita-
to le proprie azioni presso la sede legale almeno 5 giorni prima della data
fissata per l’assemblea stessa.

Il liquidatore: Domenico Frosina.

S-25454 (A pagamento).

— 3 —
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S.A.F. - S.p.a.
Società Abetone Funivie

Sede in Abetone, via Brennero n. 489
Capitale sociale 516.000.00 interamente versato

Tribunale di Pistoia registro d’ordine società n. 2150
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00288160476

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il
giorno 28 dicembre 2003 alle ore 23 presso la sede sociale in Abetone,
via Brennero n. 489 in prima convocazione, e occorrendo, in seconda
convocazione, sabato 24 gennaio 2004 alle ore 17 stesso luogo, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti e delibere di cui all’art. 2364 del Codice civile;
2. Rinnovo cariche sociali;
3. Varie ed eventuali.

Deposito azioni ai sensi di legge.

Società Abetone Funivie S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Giampiero Danti

S-25464 (A pagamento).

EUROGROUP - S.p.a.
Sede in Milano, corso Vittorio Emanuele II n. 22

Capitale sociale 1.500.000,00 interamente versato
Codice fiscale e numero d’iscrizione

nel registro delle imprese di Milano 02116160306

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio del notaio Fabio Conte in Udine, via Savorgnana n.c. 26, per il
giorno 29 dicembre 2003 alle ore 16, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Trasformazione della società dall’attuale forma di Società per
azioni in Società a responsabilità limitata.

Milano, 28 novembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Domiziano Paterno

S-25496 (A pagamento).

ITAMA - CANTIERI NAVALI - S.p.a.
Sede sociale in Roma, Lungotevere Dante n. 271
Capitale sociale 3.871.000 interamente versato
Registro delle imprese di Roma n. 05410451008

C.C.I.A.A. (R.E.A.) n. 891091
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 05410451008

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale in Roma, Lungotevere Dante n. 271, per il giorno 31 di-
cembre 2003, alle ore 10,30, in prima convocazione ed occorrendo per
il giorno 14 gennaio 2004, stessi ora e luogo, in seconda convocazione,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame ed approvazione del bilancio al 31 agosto 2003: 
deliberazioni relative;

2. Nomina di due amministratori;
3. Varie ed eventuali.

Azioni da depositarsi, come per legge, presso le casse sociali o
presso la Centrobanca-Banca Centrale di Credito Popolare, con sede in
Milano, corso Europa n. 16.

Il presidente del Consiglio d’amministrazione:
ing. Alessandro Giambalvo

S-25430 (A pagamento).

ALISEA AIRLINES - S.p.a.
Sede legale in Carini (PA), via Nazionale n. 345

Capitale sociale 1.299.985
Iscritta al registro delle imprese di Palermo

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03979620824

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso la sede
sociale il 15 gennaio 2004 in prima convocazione e il 29 gennaio 2004 in
seconda convocazione alle ore 18,30, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Ripianamento perdite e ricostituzione del capitale sociale fino
ad 1.500.000,00;

2. Modifiche statutarie conseguenti;
3. Eventuale liquidazione anticipata della società e nomina del

liquidatore.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno depositato
le proprie azioni ai sensi di legge e di statuto.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott.ssa Daniela Prestigiacomo

S-25465 (A pagamento).

FIRME - S.p.a.
Sede in Prato, viale Vittorio Veneto n. 80

Capitale sociale 1.033.200
Codice fiscale n. 01367270483

Convocazione di assemblea ordinaria

È convocata per il giorno 30 dicembre 2003 alle ore 17 in prima
convocazione presso gli uffici in Campi Bisenzio, via F.lli Cervi n. 84,
ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 15 gennaio 2004
stesso luogo e stessa ora, l’assemblea ordinaria degli azionisti della 
società «Firme S.p.a.», per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Approvazione bilancio chiuso al 31 agosto 2003 e relativi allegati;
Rinnovo Organo amministrativo e Organo di controllo;
Varie ed eventuali.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti aventi diritto ai
sensi dell’art. 2370 del Codice civile.

L’amministratore unico: Sandra Querci.

S-25467 (A pagamento).

— 4 —
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LANIFICIO DELL’OLIVO - S.p.a.
Sede in Prato, viale Vittorio Veneto n. 80

Capitale sociale 1.034.000
Codice fiscale n. 015749630974

Convocazione di assemblea ordinaria

È convocata per il giorno 30 dicembre 2003 alle ore 16 in prima con-
vocazione presso gli uffici in Campi Bisenzio, via F.lli Cervi n. 84, ed oc-
correndo in seconda convocazione per il giorno 15 gennaio 2004 stesso luo-
go e stessa ora, l’assemblea ordinaria degli azionisti della società «Lanificio
dell’Olivo S.p.a., per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Approvazione bilancio chiuso al 31 agosto 2003 e relativi allegati;
Rinnovo Organo amministrativo e Organo di controllo;
Varie ed eventuali.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti aventi diritto ai
sensi dell’art. 2370 del Codice civile.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Pietro Taddeucci Sassolini

S-25466 (A pagamento).

SISME - S.p.a.
Sede in Milano, via Vittor Pisani n. 16

Capitale sociale 2.600.000 interamente versato
Iscritta al registro delle imprese di Milano al n. 04285650158

R.E.A. n. 1001262

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede
legale in Milano, via Vittor Pisani n. 16, per il giorno 29 dicembre 2003 al-
le ore 10 in prima convocazione e, ove occorresse, per il giorno 31 dicem-
bre 2003, stesso luogo ed ora in seconda convocazione, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Esame ed approvazione del bilancio dell’esercizio chiuso al
30 settembre 2003 e dei relativi allegati;

2. Proposta di distribuzione di dividendi;
3. Varie ed eventuali.

Deposito delle azioni ai sensi di legge.

Milano, 28 novembre 2003

Il presidente: cav. del lav. Antonio Costantini.

M-8006 (A pagamento).

Clariant Holding (Italia) - S.p.a.
Sede in Milano, via Vittor Pisani n. 16

Capitale sociale 10.000.000 interamente versato
Codice fiscale, partita I.V.A.

e registro imprese di Milano n. 08054500015

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso la
sede amministrativa della società in Palazzolo Milanese, via Manzoni
n. 37, per il giorno 29 dicembre 2003, alle ore 11,30 in prima convocazio-
ne e, occorrendo, per il giorno 30 dicembre 2003, stessa ora, in seconda
convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Proposta di aumento del capitale sociale con sovrapprezzo azionario
e conseguente modifica dell’art. 6 dello statuto.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea i soci che abbiano effet-
tuato ai sensi di legge il deposito dei certificati azionari presso la sede
sociale oppure presso l’UniCredito Italiano, sede di Milano.

Palazzolo Milanese, 27 novembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: Dominik Strebel

M-7996 (A pagamento).

S.F.I.S.E. - Società Finanziaria Italiana
per lo Sviluppo Edilizio - S.p.a.

(in liquidazione)
Sede legale in Milano, via Turati n. 40

Capitale sociale 25.000

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso lo studio
Vismara Tentardini in Milano Galleria Passerella n. 2, per il giorno
8 gennaio 2004 alle ore 15 in prima convocazione, ed occorrendo in se-
conda convocazione per il giorno 13 gennaio 2004 stesso luogo ed ora,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Finanziamento della liquidazione o provvedimenti conseguenti;
2. Sostituzione dei liquidatori;
3. Varie ed eventuali.

Possono intervenire all’assemblea ed avervi voto gli azionisti che
abbiano depositato le loro azioni presso le casse sociali o presso qual-
siasi istituto bancario in Europa, almeno cinque giorni liberi prima di
quello fissato per l’assemblea.

Il liquidatore: dott. Vittorio Vismara.

M-7998 (A pagamento).

CTP - Società per azioni
Sede sociale in Taranto alla via Lago di Bolsena n. 2

Capitale sociale 1.000.000,00
Codice fiscale e iscrizione registro imprese di Taranto n. 00947380739

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sala riunioni della Provincia di Taranto, via Anfiteatro n. 4 in Taranto, il
giorno 29 dicembre 2003, in prima convocazione alle ore 10, ed occor-
rendo in seconda convocazione per il giorno 30 dicembre 2003, stesso
luogo e stesso orario, per discutere e deliberare il seguente

Ordine del giorno:

1. Budget operativo dell’esercizio 2004: approvazione.

L’intervento in assemblea è regolato dalle norme di legge e di statuto.

Taranto, 25 novembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Aldo Mari Aquaro

C-33515 (A pagamento).

— 5 —
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PEJO FUNIVIE - S.p.a.
Sede in Pejo Terme (TN), piazzale Telecabina n. 1

Capitale sociale 817.813,10

Gli azionisti sono convocati in assemblea presso l’Auditorium Centro
Termale di Pejo Terme (TN), il 30 dicembre 2003, alle ore 17 in prima
convocazione ed in seconda convocazione il 23 gennaio 2004, stessi luogo
ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Delibere ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile, nn. 1, 2 e 3.

Parte straordinaria:
1. Esame situazione patrimoniale al 30 novembre 2003 e delibere

conseguenti;
2. Aumento del capitale sociale di un importo fino ad

12.400.000, con emissione di azioni in parte ordinarie ed in parte
privilegiate ai sensi dell’art. 2351 del Codice civile, a pagamento,
alla pari, con esclusione del diritto di opzione, ex. art. 2441, quinto
comma del Codice civile;

3. Adozione di un nuovo testo di statuto, ai sensi del decreto
legislativo 17 gennaio 2003, n. 6.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Andrea Bertoli

M-8012 (A pagamento).

VITTIPPI - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede in Caserta, via Ruggiero Parco Loredana
Capitale sociale 1.032.912,00

Iscritta presso il registro delle imprese di Caserta al n. 01854010616
Numero R.E.A. 145185

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01854010616

Gli azionisti della società per azioni Vittippi, sono convoca-
ti in assemblea ordinaria presso la sede sociale sita in Caserta
alla via Ruggiero, Parco Loredana, alle ore 15,30 del giorno 29 di-
cembre 2003, in prima convocazione, ed occorrendo, in seconda 
convocazione, per il giorno successivo nello stesso luogo ed ora, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame ed approvazione del bilancio al 30 giugno 2003 com-
prendente lo stato patrimoniale, il conto economico e la nota integrativa,
nonché la relazione del Collegio sindacale;

2. Varie ed eventuali.

Interventi e rappresentanza a norma di legge e di statuto.
Deposito azioni presso la sede sociale.

Caserta, 28 novembre 2003

Il liquidatore: Rosario Giuliano.

C-33541 (A pagamento).

SFINGE LEASING - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede in Scigliano, via Municipio n. 8, frazione Calvisi
Capitale sociale 520.000,00 interamente versato

Registro imprese n. 2568/77
R.E.A. n. 66163

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00368040788

Convocazione assemblea ordinaria dei soci

È convocata per il giorno 25 dicembre 2003 alle ore 12, presso lo stu-
dio del liquidatore Marcello Belmonte sito in Cosenza alla via Monte San
Michele n. 1/A, in prima convocazione ed occorrendo in seconda convo-
cazione per il giorno 29 dicembre 2003 alle ore 18, stesso luogo l’assem-
blea ordinaria dei soci della società Sfinge Leasing S.p.a. in liquidazione,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione bilancio finale di liquidazione;

2. Esecuzione piano di riparto finale di liquidazione.

Cosenza, 2 dicembre 2003

Il liquidatore: Marcello Belmonte.

S-25639 (A pagamento).

Avviso di convocazione assemblea straordinaria 

FIDAQUATTRO - S.p.a.
Sede legale: Verona - Via Teatro Filarmonico n. 13

Capitale Sociale: 110.000 i.v.
Codice fiscale e numero iscrizione

del Registro Imprese di Verona: 13177420158

Avviso di convocazione assemblea straordinaria

L’assemblea straordinaria degli azionisti della Fidaquattro S.p.A., sede
legale Verona, Via Teatro Filarmonico n. 13, capitale sociale 110.000,00
interamente versato, iscrizione Registro Imprese Verona e codice fiscale
n. 13177420158, REA n. 308967, partita IVA 03104090232, è convocata
in Verona, Via Adigetto n. 45 c/o lo Studio del Notaio Quaratino, il 27 di-
cembre 2003 alle ore 17 ed occorrendo in seconda convocazione il 29 di-
cembre stessa sede ed ora, per deliberare sul seguente 

Ordine del giorno:

I) aumento del capitale sociale.

Per l’intervento all’assemblea valgono le disposizioni di legge e di
statuto.

Verona, 5 dicembre 2003

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione:
Ing. Paolo Morrione

IG-820 (A pagamento).

— 6 —
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INTERKOM - S.p.a.

Avviso di rettifica

Con riferimento all’annuncio n. C-31952, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 271 del 21 novembre 2003, dalla
società Interkom S.p.a., in luogo delle parole «SanPaolo IMI S.p.a.» po-
ste al penultimo rigo, leggasi «SanPaolo Banco di Napoli S.p.a. filiale di
Napoli sita in Napoli alla Riviera di Chiaia n. 131».

Interkom S.p.a.
L’amministratore unico: ing. Michele Rubino

C-33585 (A pagamento).

CREDITO VALTELLINESE - S.c.r.l.
Sede in Sondrio

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dalle vigenti disposizioni
in materia di trasparenza delle operazioni dei servizi bancari e finanziari,
il Credito Valtellinese Soc. coop. a r.l., con sede in Sondrio, piazza Qua-
drivio n. 8, comunica che con decorrenza 1° gennaio 2004 i tassi debitori
saranno aumentati in misura non superiore a 1/2 punto percentuale.

Sondrio, 24 novembre 2003

Credito Valtellinese S.c.r.l.
Il vice direttore generale: rag. Sala Franco

M-8008 (A pagamento).

BANCO POPOLARE
DI VERONA E NOVARA - Soc. coop. a r.l.

Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi
Iscritta all’albo delle banche

Capogruppo del gruppo bancario Banco Popolare di Verona e Novara
(Iscritto all’albo dei gruppi bancari)

Sede sociale in Verona, piazza Nogara n. 2
Capitale sociale 1.332.452.174,40 interamente versato

Codice fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione
al registro delle imprese di Verona 03231270236

Avviso agli obbligazionisti - Prestito obbligazionario «Banca Popolare
di Verona, Banco S. Geminiano e S. Prospero 1999/2003 indiciz-
zato basket azionario 2ª emissione» (codice titolo IT0001391934).

Si informa che le obbligazioni, in scadenza il 2 dicembre 2003, sa-
ranno rimborsate, così come previsto dall’art. 5 del regolamento del
prestito, al prezzo di 106,00 per ogni 100 di valore nominale, al lordo
delle imposte e tasse poste dalla legge a carico degli obbligazionisti.

Da tale data le obbligazioni saranno infruttifere. 

Verona, 26 novembre 2003

Banco Popolare di Verona e Novara
Il presidente: avv. Carlo Fratta Pasini

S-25443 (A pagamento).

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI

BANCO POPOLARE
DI VERONA E NOVARA - Soc. coop. a r.l.

Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi
Iscritta all’albo delle banche

Capogruppo del gruppo bancario Banco Popolare di Verona e Novara
(Iscritto all’albo dei gruppi bancari)

Sede sociale in Verona, piazza Nogara n. 2
Capitale sociale 1.332.452.174,40 interamente versato

Codice fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione
al registro delle imprese di Verona 03231270236

Avviso agli obbligazionisti - Prestito obbligazionario «Banco Popolare
di Verona S.c.r.l. 2003/2013 tasso variabile subordinato callable
con step-up 27ª emissione» (codice titolo IT0003437735).

Si informa che il tasso di interesse della cedola n. 4, pagabile dal
12 marzo 2004 e relativa al periodo 12 dicembre 2003 - 11 marzo 2004,
è il 2,15% nominale annuo lordo.

Prestito obbligazionario «Banco Popolare di Verona e Novara
S.c.r.l. 2002/2005 tasso variabile 15ª emissione» (codice titolo
IT0003389811).

Si informa che il tasso di interesse della cedola n. 3, pagabile dal
10 giugno 2004 e relativa al periodo 10 dicembre 2003 - 9 giugno 2004,
è l’1,47% nominale annuo lordo.

Verona, 28 novembre 2003

Banco Popolare di Verona e Novara
Il presidente: avv. Carlo Fratta Pasini

S-25445 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO DI FERMO - S.p.a.
Sede in Fermo, via Don E. Ricci n. 1

Capitale sociale 39.241.087,50
Iscritta al n. 6858 registro società Tribunale di Fermo

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00112540448

Avviso alla clientela 

Ai sensi dell’art. 6 della legge 17 febbraio 1992, n. 154, si comuni-
ca di aver disposto, con decorrenza dal giorno di pubblicazione del pre-
sente avviso, i seguenti provvedimenti in materia di tassi e condizioni
praticate alla clientela:

1) tassi attivi ancorati a parametri di riferimento (Euribor, Prime
Rate ABI ecc.), aumento dello spread fino ad un massimo di punti 0,50;

2) spese istruttoria fidi per rapporti non convenzionati, inclusi
quelli attualmente esenti: aumento fino ad un massimo pari alla misura
standard;

3) servizi «internet-banking»: introduzione di una commissione
trimestrale di importo massimo fino ad 3,00;

4) valuta versamento assegni: trasformazione dei giorni applicati
da «fissi» in «lavorativi»;

5) per ragioni di correntezza operativa, la banca si riserva la fa-
coltà di concedere alla clientela, di propria iniziativa e a suo insindacabi-
le giudizio, anche in mancanza di espressa richiesta da parte del cliente,
alle condizioni standard, un fido per elasticità di cassa di importo fino ad

500,00, salvo esplicito rifiuto da parte del cliente stesso.

Il direttore generale: Alessandro Cohn.

S-25424 (A pagamento).

— 7 —
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BANCA POPOLARE
DI SAN FELICE SUL PANARO - Soc. coop. p.a. a r.l.

Iscritta all’albo presso la Banca d’Italia al n. 290.70
Sede in San Felice sul Panaro, piazza Matteotti n. 23

Iscritta nel registro delle imprese
del Tribunale di Modena al n. 00264720368

Ai sensi e per gli effetti della legge n. 154 del 17 febbraio 1992 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, si comunica che la società scrivente
ha disposto con decorrenza 15 dicembre 2003:

l’aumento generalizzato dello 0,40% dei tassi attivi applicati alla
clientela su rapporti di conto corrente, tasso massimo 13,50%;

l’aumento generalizzato dello 0,25% dei tassi attivi applicati alla
clientela su rapporti di conto anticipo fatture e smobilizzo di portafoglio
commerciale, tasso massimo 11,50%;

di fissare le spese per operazione sui conti correnti in 1,86;
di fissare le commissioni di incasso RI.BA. in 4,00;
di aumentare di un giorno la valuta di accredito per il portafoglio

(SBF/sconto).

San Felice sul Panaro, 24 novembre 2003

Banca Popolare di San Felice sul Panaro
Soc. coop. p. a. a r.l.: cav. geom. Chelli Alberto

C-33578 (A pagamento).

BANCA DEL MONTE DI FOGGIA - S.p.a.
Sede in Foggia, corso Garibaldi n. 72

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00164890717

Ai sensi della normativa vigente in tema di trasparenza bancaria,
la Banca del Monte di Foggia S.p.a. comunica che sono state disposte
le seguenti variazioni generalizzate delle condizioni con decorrenza
15 dicembre 2003:

1) aumento generalizzato di 0,50 sui tassi debitori entro fido e fuo-
ri fido sui c/c (ordinari, in GRAZ, in convenzione o in cumulo), nonché
sui conti di smobilizzo e conti anticipi;

2) aumento, per tutti i rapporti di cui sopra, della commissione di
massimo scoperto di 0,25% entro fido e oltre fido.

Foggia, 27 novembre 2003

Il presidente: dott. Orazio Sabini.

C-33550 (A pagamento).

BANCO DESIO LAZIO - S.p.a.
Gruppo Banco Desio

Albo dei gruppi creditizi n. 3440/5
Sede legale in Roma, via Po nn. 6/8

Capitale sociale 17.700.000,00 interamente versato
Registro imprese di Roma e codice fiscale n. 07311931005

Ai sensi della vigente normativa, si comunica che, con decorrenza
15 dicembre 2003, verranno apportate le seguenti variazioni alle condizioni
economiche applicate alla clientela.

Tassi debitori: aumento di 0,25 punti percentuali per tutti i rapporti
con tasso attuale fino al 7,125% e di 0,50 punti percentuali per tutti i rap-
porti con tasso attuale oltre il 7,125%. Inoltre, tutti i tassi debitori extra
fido verranno allineati al «top» d’istituto pari al 13,75%.

Commissioni di massimo scoperto trimestrali: aumento di 0,125
punti percentuali nel fido e di 0,75 punti percentuali oltre il fido, fermo
restando l’attuale limite massimo d’istituto pari al 1,25%.

Spese unitarie di tenuta conto corrente: aumento generalizzato nella
misura di 0,15 per operazione, con allineamento a 0,50 di tutte le po-
sizioni inferiori a tale limite dopo il predetto aumento. Il nuovo standard
d’Istituto verrà portato a 2,00.

Le operazioni esenti da spese saranno ridotte al numero massimo di
100 annuali per ogni rapporto interessato.

Spese di produzione estratto conto: per tutte le posizioni esistenti
aumento al nuovo standard d’istituto pari a 2,00.

Commissione di negoziazione titoli obbligazionari ed azionari Italia ed
estero: aumento generalizzato del 1 per mille per tutte le posizioni derogate
esistenti con commissioni fino al 3 per mille ed aumento generalizzato del
1,5 per mille per tutte le posizioni derogate esistenti con commissioni oltre il
3 per mille, fermo restando i limiti massimi d’istituto per i diversi prodotti.

Spese di tenuta deposito titoli: per tutte le tipologie di deposito (ad
esclusione di GPM e GPF) aumento generalizzato di 15,00 semestra-
li. I nuovi limiti massimi d’Istituto verranno portati a 60,00 semestra-
li e, limitatamente ai depositi contenenti strumenti finanziari esteri, a

85,00 semestrali, con eliminazione di tutte le esenzioni in essere.
Spese produzione nota informativa e fissato bollato: aumento genera-

lizzato nella misura di 1,00, con allineamento a 2,50 per le posizioni
inferiori a tale valore dopo il predetto aumento. I nuovi limiti massimi d’I-
stituto verranno fissati in 7,50 per i titoli Italia e 9,50 per i titoli esteri.

Le commissioni relative a prelevamenti bancomat eseguiti in euro
su sportelli di altre banche in Italia e negli altri Stati membri dell’Unio-
ne europea verranno portate, per tutte le posizioni esistenti, al nuovo
standard d’Istituto pari a 1,85 per operazione.

Per i contratti di mutuo e di leasing stipulati fuori dai locali della
Banca verrà applicata una spesa di 250,00.

Desio, 28 novembre 2003

Banco Desio Lazio S.p.a.
Il vice presidente: Nereo Dacci

M-8016 (A pagamento).

BANCO DI DESIO E DELLA BRIAZA - S.p.a.
Gruppo Banco Desio

Albo dei gruppi creditizi n. 3440/5
Sede legale in Desio, via Rovagnati n. 1

Capitale sociale 67.705.040,00 interamente versato
Registro imprese di Milano e codice fiscale n. 01181770155

Ai sensi della vigente normativa, si comunica che, con decorrenza
15 dicembre 2003, verranno apportate le seguenti variazioni alle condizioni
economiche applicate alla clientela.

Tassi debitori aumento di 0,50 punti percentuali per tutti i rapporti
con tasso attuale fino al 7,125% e di 0,75 punti percentuali per tutti i rap-
porti con tasso attuale oltre il 7,125%. Inoltre, tutti i tassi debitori extra
fido verranno allineati al «top» d’istituto pari al 13,75%.

Commissioni di massimo scoperto trimestrali entro ed oltre fido
di cassa: aumento generalizzato di 0,50 punti percentuali nel rispetto
dell’attuale limite massimo d’istituto pari al 1,25%.

Spese unitarie di tenuta conto corrente: aumento generalizzato nella
misura di 0,15 per operazione, con allineamento a 0,50 di tutte le po-
sizioni inferiori a tale limite dopo il predetto aumento. Il nuovo standar
d’Istituto verrà portato a 2,00.

Le operazioni esenti da spese saranno ridotte al numero massimo di
100 annuali per ogni rapporto interessato.

Spese di produzione estratto conto: per tutte i posizioni esistenti
aumento al nuovo standard d’istituto pari a 2,00.

Commissione di negoziazione titoli obbligazionari e azionari Italia ed
estero: aumento generalizzato del 1 per mille per tutte le posizioni derogate
esistenti con commissioni fino al 3 per mille ed aumento generalizzato del
1,5 per mille per tutte le posizioni derogate esistenti con commissioni oltre il
3 per mille, fermo restando i limiti massimi d’istituto per i diversi prodotti.

Spese di tenuta deposito titoli: per tutte le tipologie di deposito (ad
esclusione di GPM e GPF) aumento generalizzato di 15,00 semestra-
li. I nuovi limiti massimi d’istituto verranno portati a 60,00 semestra-
li e, limitatamente ai depositi contenenti strumenti finanziari esteri, a

85,00 semestrali, con eliminazione di tutte le esenzioni in essere.

— 8 —
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Spese produzione nota informativa e fissato bollato: aumento genera-
lizzato nella misura di 1,00, con allineamento a 2,50 per le posizioni
inferiori a tale valore dopo il predetto aumento. I nuovi limiti massimi d’i-
stituto verranno fissati in 7,50 per i titoli Italia e 9,50 per i titoli esteri.

Le commissioni relative a prelevamenti bancomat eseguiti in euro
su sportelli di altre banche in Italia e negli altri Stati membri dell’Unio-
ne europea verranno portate, per tutte le posizioni esistenti, al nuovo
standard d’istituto pari a 1,85 per operazione.

Per i contratti di mutuo e di leasing stipulati fuori dai locali della
Banca verrà applicata una spesa di 250,00.

Desio, 28 novembre 2003

Banco di Desio e della Brianza S.p.a.
Il direttore generale: Alberto Mocchi

M-8014 (A pagamento).

BANCO DESIO TOSCANA - S.p.a.
Gruppo Banco Desio

Albo dei gruppi creditizi n. 3440/5
Sede sociale in Firenze, viale Mazzini n. 1

Capitale sociale 7.490.000,00 interamente versato
Registro imprese di Firenze e codice fiscale n. 05091600485

Ai sensi della vigente normativa, si comunica che, con decorrenza
15 dicembre 2003, verranno apportate le seguenti variazioni alle condi-
zioni economiche applicate alla clientela.

Tassi debitori: aumento di 0,50 punti percentuali per tutti i rapporti
con tasso attuale fino al 7,125% e di 0,75 punti percentuali per tutti i rap-
porti con tasso attuale oltre il 7,125%. Inoltre, tutti i tassi debitori extra
fido verranno allineati al «top» d’istituto pari al 13,75%.

Commissioni di massimo scoperto trimestrali entro ed oltre fido
di cassa: aumento generalizzato di 0,50 punti percentuali nel rispetto
dell’attuale limite massimo d’istituto pari al 1,25%.

Spese unitarie di tenuta conto corrente: aumento generalizzato nella
misura di 0,15 per operazione, con allineamento a 0,50 di tutte le po-
sizioni inferiori a tale limite dopo il predetto aumento. Il nuovo standard
d’istituto verrà portato a 2,00.

Le operazioni esenti da spese saranno ridotte al numero massimo di
100 annuali per ogni rapporto interessato.

Spese di produzione estratto conto: per tutte le posizioni esistenti
aumento al nuovo standard d’istituto pari a 2,00.

Commissione di negoziazione titoli obbligazionari ed azionari Italia
ed estero: aumento generalizzato del 1 per mille per tutte le posizioni de-
rogate esistenti con commissioni fino al 3 per mille ed aumento genera-
lizzato del 1,5 per mille per tutte le posizioni derogate esistenti con com-
missioni oltre il 3 per mille, fermo restando i limiti massimi d’istituto per
i diversi prodotti.

Spese di tenuta deposito titoli: per tutte le tipologie di deposito (ad
esclusione di GPM e GPF) aumento generalizzato di 15,00 semestra-
li. I nuovi limiti massimi d’Istituto verranno portati a 60,00 semestra-
li e, limitatamente, ai depositi contenenti strumenti finanziari esteri, a

85,00 semestrali, con eliminazione di tutte le esenzioni in essere.
Spese produzione nota informativa e fissato bollato: aumento gene-

ralizzato nella misura di 1,00, con allineamento a 2,50 per le posi-
zioni inferiori a tale valore dopo il predetto aumento. I nuovi limiti mas-
simi d’Istituto verranno fissati in 7,50 per i titoli Italia e 9,50 per i
titoli esteri.

Per i contratti di mutuo e di leasing stipulati fuori dai locali della
Banca verrà applicata una spesa di 250,00.

Desio, 28 novembre 2003

Banco Desio Toscana S.p.a.
Il vice presidente: Nereo Dacci

M-8015 (A pagamento).

BANCA VALDICHIANA CREDITO COOPERATIVO
TOSCO UMBRO - Soc. coop. a r.l.

Sede in Chiusi (SI), via Isonzo n. 36
Registro società Tribunale di Montepulciano n. 21

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00097330526

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154 si informa la spettabi-
le clientela che con decorrenza 1° dicembre 2003 le condizioni applica-
te sui c/c subiranno le seguenti variazioni: a) tasso dare, arrotondamento
allo 0,25 superiore; b) tasso avere, arrotondamento allo 0,25 inferiore;
c) utilizzi extra fido, maggiorazione di 3 punti sul tasso ordinario.

Chiusi, 21 novembre 2003

Il presidente: Omero Pagliai.

C-33511 (A pagamento).

BANCA SELLA - S.p.a.
Appartenente al gruppo Banca Sella

Sede in Biella, via Italia n. 2
Capitale sociale 80.000.000 e riserve 191.213.509

Iscritta al registro delle imprese tenuto presso la Camera
di commercio di Biella con il codice fiscale n. 1709430027

Pagamento interessi e determinazione tasso nuove cedole 

Si avvisano i signori obbligazionisti che nel mese di dicembre 2003
esigibili gli interessi relativi ai seguenti prestiti obbligazionari per i quali
si comunica anche il tasso valido per il periodo successivo:

Prestito Cod. Isin N. cedola Data scad. Tasso succ.
— — — — —

TV% 99/05 SUB IT0001336319 9 01/12/03 1,225%
TV% 98/04 SUB IT0001280749 10 01/12/03 0,975%

Biella, 27 novembre 2003

p. Banca Sella S.p.a.: Silvana Terragnolo.

S-25427 (A pagamento).

CREDITO SICILIANO - S.p.a.
Sede in Palermo

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dalle vigenti disposizioni
in materia di trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e finanzia-
ri, il Credito Siciliano, Società per azioni, con sede in Palermo, partita
I.V.A. n. 04226470823 comunica alla clientela che, con decorrenza 15 di-
cembre 2003, i tassi creditori applicati sui conti correnti denominati come
di seguito riportato, vengono fissati nella seguente misura:

«ordine ingegneri provincia di Catania»: tasso di riferimento
BCE (ex TUS) tempo per tempo vigente diminuito di 0,50 punti;

«conto verde Aima»: «tasso di riferimento BCE» (ex TUS) tempo
per tempo vigente;

«dipendenti pensionati Enel»: tasso di riferimento BCE (ex TUS)
tempo per tempo vigente diminuito di 0,25 punti.

Palermo, 19 novembre 2003

Il dirigente: Francesco Giacobbi.

M-8009 (A pagamento).

— 9 —
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BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI RECANATI E COLMURANO - Soc. coop. a r.l.

Sede di Recanati
Registro società n. 10492

Tribunale di Macerata e codice fiscale n. 01176450433

Ai sensi e per gli effetti della legge 17 febbraio 1992, n. 154 e del
decreto legislativo 11 settembre 1993, n. 385, si comunica che, con de-
correnza 15 dicembre 2003, alcune condizioni applicate su operazioni
bancarie verranno variate come segue:

tasso debitore per utilizzo fido oltre limite accordato: +4 punti
sul tasso applicato per utilizzo fido entro i limiti;

valuta su operazioni di accredito sul c/c anticipi: max 10 giorni
di valuta;

spese per istruttoria e revisione periodica del fido: max 500,00.

Recanati, 28 novembre 2003

Il presidente: comm. Silvino Guzzini.

C-33548 (A pagamento).

TI SECURITISATION VEHICLE - S.r.l.

TELECOM ITALIA - S.p.a.

Avviso di cessione pro soluto di crediti (ex artt. 1 e 4 della legge 30 apri-
le 1999, n. 130 «legge sulla cartolarizzazione dei crediti» ed
ex art. 58 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 «Testo
unico bancario», di seguito TUB).

La TI Securitisation Vehicle S.r.l. (di seguito TI SV) società costi-
tuita ai sensi degli artt. 1 e 3 della legge n. 130/1999, con sede a Cone-
gliano (TV) in via Vittorio Alfieri n. 1, comunica di avere acquistato, ai
sensi e per gli effetti di cui al combinato disposto degli artt. 1 e 4 della
legge n. 130/1999 e dell’art. 58 del TUB, in forza: (i) di un contratto
quadro di cessione di crediti sottoscritto, inter alios, da TI SV e da Tele-
com Italia S.p.a. (di seguito Telecom) con sede in Milano, piazza degli
Affari n. 2, in data 6 giugno 2001; (ii) dell’offerta effettuata da Telecom
in data 2 dicembre 2003 e della accettazione effettuata da TI SV in pari
data con effetto alla data del 30 novembre 2003, i crediti pecuniari, in-
dividuabili in blocco, qui indicati: tutti i crediti fatturati alla clientela re-
sidenziale derivanti dalla prestazione di servizi di telecomunicazione
che presentano le seguenti caratteristiche:

a) i crediti sono fatturati con riferimento al sesto bimestre 2003,
individuato in fattura dall’indicazione «6/03» riportata nell’intestazione
in alto a sinistra a fianco della dicitura «Conto Telecom Italia n.»;

b) la clientela è individuata in fattura dalle cifre in calce a destra
della sezione «Dettaglio dei costi», da «1603+A» o «7603+A»;

c) il servizio reso è individuato dal 1° carattere alfanumerico pa-
ri ad «1» o «A» o «8» o «R» nella stringa del n. fattura a fianco del n. te-
lefonico nell’intestazione del «Conto Telecom Italia» con le seguenti
esclusioni:

d) fatture in cui il servizio reso è individuato dal codice «+C»
in ultima posizione nelle cifre in calce a destra della sezione dettaglio
dei costi;

e) crediti fatturati derivanti da servizi resi alla pubblica ammi-
nistrazione o enti pubblici, entrambi individuati dalla caratteristica di
operare in deroga alla normativa di diritto privato italiano e che non sono
costituiti nella forma giuridica di «Società per azioni», anche se diretta-
mente o indirettamente possedute/controllate dal Governo italiano o da
società a loro volta possedute/controllate dal Governo italiano stesso.

Inoltre sono trasferiti a TI SV, senza alcuna formalità e annotazio-
ne, ex art. 58, comma 3 del TUB (richiamato dalla legge n. 130/1999),
tutti gli eventuali privilegi e garanzie di qualsiasi tipo che assistono i
crediti ceduti.

TI S.V. ha conferito incarico a S.A.I.A.T. - Società Attività Intermedie
Ausiliarie Telecomunicazioni S.p.a., ai sensi della legge n. 130/1999, affin-
ché in suo nome e per suo conto, in qualità di soggetto incaricato della ri-
scossione dei crediti ceduti, incassi questi ultimi avvalendosi delle strutture
di riscossione di Telecom. In forza di tale incarico ed in relazione ai crediti
ceduti, i debitori ceduti continueranno a pagare a Telecom quanto dovuto
nelle forme previste nei rispettivi contratti, ex lege o di informazioni che
potranno essere comunicate ai debitori ceduti.

Notizia mediante comunicazione scritta ai debitori ceduti.
I debitori ceduti, i loro eventuali successori o aventi causa potran-

no rivolgersi per informazioni a Telecom al seguente indirizzo: Telecom
Italia S.p.a. Securitisation Team, 4° piano, via Cavalli n. 6, 10138 Torino.

Roma, 2 dicembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione
di TI.S.V. S.r.l.: Giorgio Mariotti

S-25455 (A pagamento).

CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale per la Regione Siciliana

Avviso di interruzione per morte del ricorrente

Visti i ricorsi inoltrati alla Sezione Giurisdizionale per la Regione
Siciliana della Corte dei Conti dai signori sotto elencati e iscritti ai nu-
meri indicati a fianco di ciascun nominativo, si comunica che, essendo-
si verificata l’interruzione del giudizio per morte del ricorrente così co-
me dichiarato all’udienza del 20 novembre 2003 dal G.U.P. dott. Giu-
seppe Aloisio, decorsi novanta giorni dalla pubblicazione di questo av-
viso senza che gli eredi abbiano provveduto alla riassunzione del giudi-
zio, questo verrà dichiarato estinto ai sensi dell’art. 5, comma 3, della
legge n. 205 del 21 luglio 2000.

Ricorso n. Ricorrente Data nascita Data morte
— — — —

26288 CESARÒ Giovanni 07/05/1918 22/07/1984
26289 CAMMARATA Vincenzo 09/11/1916 05/03/1971
26290 PETRALIA Alfio 30/01/1887 31/01/1974
26291-26292 SAMMITO Cecilia Concetta 27/10/1912 24/08/1977
26293 AIOLA Rosolino 06/08/1898 09/12/1971
26294 SCIBETTA Gioacchino 20/01/1898 07/02/1975
26295 SALAFIA Salvatore 08/07/1888 01/02/1957
26296 SMECCA Salvatore 08/02/1897 13/02/1964
26297 GIANNONE Salvatore 24/06/1895 10/05/1958
26298 LEONARDI Antonino 01/06/1892 13/05/1967
26300 FERRANTELLI Mariano 12/01/1881 11/03/1960
26318 RAGONA Salvatore 09/05/1907 21/10/1974
26319 LICCIARDELLO Marta 03/08/1895 15/05/1967
26320 SANTACROCE Carmelo 01/01/1901 20/05/1956
26321 RUBINO Antonino 13/02/1890 17/05/1962
26322 CARAMANNA Calogero 16/01/1886 03/08/1971
26323 LEGNAME Domenico 15/10/1895 23/10/1959
26324 SCUDERI Carmelo 04/12/1886 20/02/1968
26325 D’ALESSANDRO Annibale 11/01/1896 22/07/1959
26326 FALSONE Alessio 30/08/1885 28/09/1960

Il direttore del servizio pensioni: 
dott.ssa Maria Luigia Licastro

C-33606 (Gratuito).

ANNUNZI GIUDIZIARI

NOTIFICHE  PER  PUBBLICI  PROCLAMI

— 10 —
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CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale per la Regione Calabria

Catanzaro, via F. Acri n. 2

Avvisi
(ex art. 5, terzo comma, legge 21 luglio 2000, n. 205)

I giudizi relativi ai ricorsi sotto elencati sono stati dichiarati interrotti per decesso del ricorrente.

Al riguardo si avvertono gli eredi che, se interessati alla prosecuzione del giudizio, dovranno produrre istanza di riassunzione, indirizzata al presi-
dente di questa Sezione Giurisdizionale Regionale, entro il termine di 90 (novanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. In mancanza, i
giudizi verranno dichiarati estinti.

— 11 —
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Il dirigente: dott. Maurizio Arlacchi.

C-33607 (Gratuito).
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CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale per la Regione Calabria

Catanzaro, via F. Acri n. 2

Avvisi
(ex art. 5, terzo comma, legge 21 luglio 2000, n. 205)

I giudizi relativi ai ricorsi sotto elencati sono stati dichiarati interrotti per decesso del ricorrente. 

Al riguardo si avvertono gli eredi che, se interessati alla prosecuzione del giudizio, dovranno produrre istanza di riassunzione, indirizzata al presi-
dente di questa Sezione Giurisdizionale Regionale, entro il termine di 90 (novanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. In mancanza,
i giudizi verranno dichiarati estinti.
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Il dirigente: dott. Maurizio Arlacchi.

C-33608 (Gratuito).
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TRIBUNALE DI CATANZARO

Sangiuliano Giovambattista, nato a Gagliato il 1° gennaio 1949, ivi
residente, in via Roma, vico II, codice fiscale SNGGMB49A01D852M,
ricorrente, il 28 ottobre 2003 ha presentato al Tribunale di Catanzaro,
Sez. dist. di Chiaravalle C.le, che il 17 novembre 2003 ha emesso il pe-
dissequo decreto definitivo di riconoscimento del diritto di proprietà a
favore dello stesso ricorrente sugli immobili di cui appresso - il ricorso
ex art. 3, comma 5, legge n. 346/76, nei confronti di Sinopoli Salvatore,
nato a Gagliato il 6 agosto 1921, ivi residente, via Amedeo, codice fisca-
le SNPSVT21M06D852Q, resistente, solo familiare e erede noto in vita
di Chiaravalloti Anna Maria e dei figli di questa e germani Pugliese, Pu-
gliese Antonio, Pugliese Raffaela e Pugliese Maria, nonché di Pugliese
Salvatore Giovambattista, coniuge della stessa, tutti intestatari pro-quota
in catasto, al fine di ottenere il riconoscimento del diritto di proprietà sui
quattro terreni per intero e sul fabbricato rurale per la quota di 1/2 tutti si-
ti in Petrizzi, risultanti alla partita n. 1322, foglio 18, rispettivamente,
part.lla n. 132 (R.D. 1,47), part.lla n. 133 (R.D. 1,67), part.lla n. 134
(R.D. 11,14), part.lla n. 444 (R.D. 36,25) e part.lla n. 135 (R.D.

0), sui quali immobili il ricorrente ha esercitato e esercita da alcuni de-
cenni, comunque da più di quindici anni, i diritti, le facoltà e gli oneri del
proprietario con pienezza ed esclusività.

Il richiedente: avv. Francesca Abbruzzese.

C-33496 (A pagamento).

TRIBUNALE CIVILE DI ROMA

Il presidente del Tribunale di Roma ha autorizzato con provvedi-
mento del 13 novembre 2003 la notifica per pubblici proclami nei con-
fronti di: Morneri Claudio, Calcaterra Sabrina, Zaccagnino Anna Maria,
Calconi Fabio, Frasca Patrizia, Maschi Giorgio, Leccesi Marinella, Ta-
furi Silvia, Pippa Fabio, Innocenti Loredana, Bruno Luigi, Furlani Li-
via, Beltotto Cesare, Attanasio Maria, Regattin Marcello, Del Vecchio
Palmira, Silvestri Loredana, Cocco Maurizio, Di Pietro Patrizia, Di Lo-
renzo Paolo, Porcu Giovanna, Piermattei Franco, Valentino Pasquale,
Matera Saveria, Carriero Costanza, Carriero Marco, Antonacci Savino,
Di Stefano Giulia, Farinelli Ernesto, Chilelli Dora, Bodini Valentina,
Messina Carmelo, Martino Girolamo, Ciacci Luciana, Colantoni Fau-
sto, Sfrattoni Rita, Tagliacozzo Luciano, Focarello Stefania, Grillandini
Italia, Carlevaro Alessandra, Gambetti Luca, Del Vecchio Anna Maria,
Campolucci Maria e Paternesi Meloni Ornella; del ricorso, promosso da
Martac Maria, di riassunzione ai soli fini della dichiarazione di estinzio-
ne della procedura R.G. n. 27266/86, pendente dinanzi al Tribunale di
Roma, III Sezione civile, giudice delegato dott. Manzo, per cui è stata
fissata udienza di comparizione delle parti per il 2 marzo 2004.

Roma, 2 dicembre 2003

Avv. Monica Ravasio.

S-25462 (A pagamento).

TRIBUNALE CIVILE DI REGGIO CALABRIA

Estratto atto di citazione

Con provvedimento del 29 ottobre 2003 il presidente del Tribunale
di Reggio Calabria ha autorizzato, ad integrazione del contraddittorio
nel procedimento n., 1723/02, la notifica ai sensi dell’art. 150 C.P.C.,
dell’atto di citazione qui riportato per estratto: «Iamundo Rocco Giu-
seppe rappresentato e difeso dall’avv. Giovanni Antonino Geraci, selet-
tivamente domiciliato presso il suo studio in Reggio Calabria, via Sbar-
re Centrali Tr. I n. 5, cita dinanzi il Tribunale civile di Reggio Calabria,
dott. Claudio Petruno, per l’udienza del 10 febbraio 2004: Cilione Tere-
sa fu Domenico, della quale si disconosce la residenza, la dimora ed il

domicilio, nonché quanti possano avere titolo dalla stessa, cointestataria
del terreno sito in Pellano di Reggio Calabria riportato in catasto terreni,
sez. Pellaro, alle partite 1042, 3592 e 2510, foglio 6, particelle 191, 192
e 194, con l’avvertimento di costituirsi nei venti giorni prima della
udienza, e che il difetto implica le decadenze di cui all’art. 167 C.P.C.,
per ivi sentire dichiarare che l’attore ha acquistato per usucapione la
proprietà dell’immobile sopra descritto. Vinte le spese».

Avv. Giovanni Antonino Geraci.

C-33508 (A pagamento).

TRIBUNALE CIVILE DI NUORO

Il presidente del Tribunale di Nuoro, su parere favorevole del P.M.,
ha autorizzato la notifica per pubblici proclami dell’atto di citazione con
il quale Gardu Gian Luigi, nato a Oliena (NU) il 28 aprile 1966 ivi resi-
dente, e Massaiu Grazia, nata a Oliena (NU) il 23 luglio 1965, ivi resi-
dente, hanno convenuto in giudizio Puligheddu Corrias Francesco fu
Salvatore, Solinas Carrus Antonio Giuseppe fu Giovanni, Salinas Car-
rus Francesco fu Giovanni, Carroni Giuseppe fu Pietro, Carrus Bette
Teodora fu Salvatore vedova Solinas, Carroni Solinas Giuseppe fu Pie-
tro Ananio, intestatari catastali del bene appresso indicato, nonché i lo-
ro eventuali eredi o aventi causa, all’udienza del 27 aprile 2004, avanti
l’intestato Tribunale, per ivi sentire giudicare:

previa dichiarazione di autenticità della sottoscrizione apposta
da Carrone Maria Antonia, Giovanna, Maddalena, Giuseppe, Anna Ma-
ria, Maria Luigia, Annunziata e Antonio Giovanni in calce alla scrittura
privata del 22 marzo 1993, dichiarare Gardu Gian Luigi e Massaiu Gra-
zia proprietari dell’appezzamento di terreno sito in Comune di Oliena,
censito nel N.C.T. di detto Comune col foglio 57, mappale 1275 della
superficie catastale di mq 429 per aver maturato a proprio favore l’usu-
capione ordinaria unendo al proprio possesso pacifico, pubblico e inin-
terrotto quello dei propri danti causa a titolo particolare e ciò ai sensi
dell’art. 1146 del Codice civile.

Nuoro, 20 novembre 2003

Avv. Giovanni Porcu.

C-33569 (A pagamento).

TRIBUNALE CIVILE DI NUORO

Il presidente del Tribunale di Nuoro, su parere favorevole del P.M.,
ha autorizzato la notifica per pubblici proclami dell’atto di citazione con
il quale Solinas Tonino, nato a Oliena (NU) il 27 maggio 1957 ivi resi-
dente, ha convenuto in giudizio Puligheddu Corrias Francesco fu Salva-
tore, Salinas Carrus Antonio Giuseppe fu Giovanni, Solinas Carrus
Francesco fu Giovanni, Carroni Giuseppe fu Pietro, Carrus Bette Teo-
dora fu Salvatore vedova Solinas, Carroni Solinas Giuseppe fu Pietro
Ananio, intestatari catastali dei beni appresso indicati, nonché i loro
eventuali eredi o aventi causa, all’udienza del 27 aprile 2004, avanti
l’intestato Tribunale, per ivi sentire giudicare:

dichiarare Solinas Tonino proprietario dell’appezzamento di terre-
no sito in Comune di Oliena, censito nel N.C.T. di detto Comune col fo-
glio 57, mappale 1269 della superficie catastale di mq 358 e col foglio 57,
mappale 1271 della superficie catastale di mq 123 per averli posseduti
pacificamente, pubblicamente e ininterrottamente da oltre venti anni.

Nuoro, 20 novembre 2003

Avv. Giovanni Porcu.

C-33570 (A pagamento).
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Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Pordenone, con provv. n. 352/2003
del 6 novembre 2003, ha pronunziato lo ammortamento dell’assegno
bancario n. 0118268970 di 15.880,12 tratto sul c/c 10856R presso
la Banca Antoveneta, filiale di Trasaghis ed ha autorizzato il paga-
mento del predetto assegno al ricorrente Gandi Michele dopo quindici
giorni dalla presente pubblicazione purché, nel frattempo, non venga
fatta opposizione dal detentore.

Pordenone, 6 novembre 2003

Il cancelliere B3: C. Chinellato.

C-33513 (A pagamento).

Ammortanto assegno

Il presidente del Tribunale di Prato, con decreto emesso in data 8 ot-
tobre 2003 e depositato in data 14 ottobre 2003, ha pronunciato l’ammor-
tamento dell’assegno bancario n. 38910995, dell’importo di L. 1.039.000,
tratto sul c/c n. 162091/85 intestato a Barontini Marco nato a Pistoia il
15 luglio 1965, presso la dipendenza Montemurlo della Cariprato-Cassa
di Risparmio di Prato S.p.a. L’ammortamento avrà effetto dopo 15 giorni
dalla pubblicazione del decreto stesso nella Gazzetta Ufficiale, purché
non venga nel frattempo proposta opposizione dal detentore.

Cariprato
Cassa di Risparmio di Prato S.p.a.

Il vicedirettore generale: Bartolozzi Pierangelo

C-33587 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Prato, con decreto emesso in data
8 ottobre 2003 e depositato in data 14 ottobre 2003, ha pronunciato
l’ammortamento dell’assegno bancario n. 3295803632, dell’importo
di L. 14.000.000, tratto sul conto corrente n. 11926 intestato al Lani-
ficio Emme e Pi S.r.l. con sede in via Ferrucci n. 17/a, Prato, presso
la Rolo Banca 1473 S.p.a., filiale di Firenze, via Brunelleschi n. 11.
L’ammortamento avrà effetto dopo 15 giorni dalla pubblicazione del
decreto stesso nella Gazzetta Ufficiale, purché non venga nel frattempo
proposta opposizione dal detentore.

Cariprato
Cassa di Risparmio di Prato S.p.a.

Il vicedirettore generale: Bartolozzi Pierangelo

C-33588 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Prato, con decreto dell’8 ottobre 2003,
ha dichiarato l’ammortamento dell’assegno circolare n. 4-980254791 trat-
to sulla Banca Credito Artigiano di Prato, filiale di Prato, v. delle Fonti
nn. 3/5, emesso il 10 luglio 2003 rilasciato da Alessanderx S.p.a., a favore
di Hoxha Beqir dell’importo di 1.155,70.

Opposizione in giorni quindici.

Avv. Maria Di Rocco.

C-33589 (A pagamento).

AMMORTAMENTI Ammortamento cambiario

Il presidente delegato del Tribunale di Milano, dott.ssa Angela Ber-
nardini, con decreto 27 novembre 2003, ha pronunciato l’ammortamento
di 60 effetti cambiari di cui risulta l’avvenuto pagamento, tutti uguali e tut-
ti indicati come segue: n. 60 (sessanta) cambiali, tutte regolari al bollo di li-
re novecentoquarantanovemiladuecento (L. 949.200) ciascuna con sca-
denza al primo di ogni mese, a partire dal primo settembre 86 sino al pri-
mo agosto 1991 e così per complessive lire cinquantaseimilioninovecento-
cinquantaduemila; il primo effetto è del seguente tenore: «Bollo L. 11.400
Milano 11 luglio 1986, legge n. 949.200 al 1° settembre 1986 pagheremo
per questa cambiale alla Papillon Finanziaria S.p.a. la somma di lire nove-
centoquarantonovemiladuecento, pagabile presso Credito di Castano Pri-
mo, Mascazzini Angelo, Gianella Emilia, via Puccini Giacomo nn. 3/5,
20010, Buscate, (MI), Mascazzini Angelo, Gianella E.»; e ne dispone
l’ammortamento trascorsi trenta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana purché nel
frattempo non venga proposta opposizione; dispone che il presente decre-
to, a cura della ricorrente S.r.l. BE.MA, a firma Bevilacqua Matteo, con-
trofirmato avv. Enrico Vizzardelli sia pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana. Milano 27 novembre 2003, il presidente delega-
to dott.ssa Angela Bernardini (si specifica che gli effetti attengono alla
iscrizione ipotecaria trascritta alla Conservatoria dei registri immobiliari di
Milano Due a favore della Papillon Finanziaria S.p.a. come da atto not.
Trabace, via Leopardi n. 8, Milano, rep. 4875, racc. 254, trascritto in data
18 luglio 1996 ai registri immobiliari di Milano n. 51635 d’ordine e 9487
particolare esatte L. 1.224.000 (unmilioneduecentoventiquattromila).

Il presente provvedimento deve essere pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale entro 10 giorni da oggi e l’eventuale opposizione può essere
proposta con atto legale entro 30 giorni dalla data di pubblicazione.

Milano, 28 novembre 2003

Avv. Enrico Vizzardelli.

M-8018 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il Tribunale di Torino, con decreto del 6 novembre 2003, ha auto-
rizzato il pagamento della cambiale n. 18161201 di L. 4.000.000 emes-
sa in data 18 gennaio 1999 dalla signora Marzulli Angela, residente a
Venaria (TO), piazza Costituente n. 3, a favore della signora Silvia
Corsino, con scadenza al 5 luglio 2003.

Torino, 20 novembre 2003

SanPaolo IMI S.p.a.
Il resp. ufficio cons. legale area Torino:

dott. Livio Vincenti

C-33512 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente vicario del Tribunale di Taranto, ha pronunciato, il
28 ottobre 2003, il decreto di ammortamento di n. 72 vaglia cambiari
dell’importo di L. 675.000 emessi il 31 ottobre 1986 da Rizzi Rocco
nato a Palagiano il 30 luglio 53 (codice fiscale RZZRCC53L30G252V)
e Calvello Immacolata, nata a Palagiano il 2 ottobre 57 (codice fi-
scale CLVMCL57R42G252I) in favore di Caroli Cosimo nato a Mas-
safra il 7 settembre 1945 (codice fiscale CRLCSM45P07F027H) sca-
dute il giorno cinque di ciascun mese dal 5 dicembre 1986 al 5 novem-
bre 1992, con ipoteca volontaria iscritta il 5 novembre 1986 al n. 1825
presso la Conservatoria dei registri immobiliari di Taranto, dispo-
nendone la pubblicazione per giorni 30 nella Gazzetta Ufficiale ai fini
dell’eventuale opposizione da parte dei detentori dei titoli.

Avv. Vincenzo Stellaccio.

C-33516 (A pagamento).
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Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Prato, con decreto del 17 novem-
bre 2003, ha dichiarato l’ammortamento del libretto n. 5405113-00,
emesso dalla Banca Intesa con sede in Prato, filiale di Prato 1 rilasciato
da Banca Intesa a favore di Vannuzzi Giuseppina di 900.

Opposizione giorni n. 90.

Giuseppina Vannuzzi.

C-33592 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Voghera, con decreto in data 17 novem-
bre 2003, ha pronunciato l ’ammortamento del libretto al portatore deno-
minato: «Boschini Ivana» n. 39999756548, emesso il 22 febbraio 1993
da Banca Intesa Rete Cariplo, filiale di Casteggio, a favore di Percivalle
Piermaria, importo 7.724,74. Opposizione legale entro 15 giorni.

Percivalle Piermaria.

M-8010 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Milano, con decreto in data 27 settem-
bre 2003, ha pronunziato l’ammortamento del libretto di risparmio no-
minativo al portatore n. 3/440, emesso dalla Banca Popolare di Milano,
agenzia 522 di Sedriano, via Gramsci n. 2, intestato ad Alberto Grassi,
con un saldo apparente di 690,18. Opposizione legale entro 90 giorni.

Dott. Alberto Grassi.

M-8011 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Pistoia, con decreto del 6 novem-
bre 2002, ha dichiarato l’ammortamento del libretto bancario n. 603120/21
emesso dalla Banca Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia con sede
in via Amendola n. 1, filiale di Pescia sul c/c n. 2240805 rilasciato dalla
Banca Toscana di Pescia a favore di Incerpi Alessandro di 1.899,63.

Opposizione giorni n. 90.

Veruska Incerpi.

C-33590 (A pagamento).

Ammortamento libretti di risparmio

Il Tribunale di Vercelli, su ricorso della Banca Popolare di Novara,
ha pronunciato, con decreto del 15 maggio 2003 ai sensi di legge, l’am-
mortamento dei libretti di deposito al portatore n. 46676/2241631 emes-
so 16 aprile 1997 con un credito di 959,86 e n. 45247/2324861 emes-
so ante 31 dicembre 76 e sostituito il 10 aprile 2002 con un credito di

3.319,69 autorizzandone l’emissione dei duplicati dopo 90 giorni dal-
la data di pubblicazione di un estratto nella Gazzetta Ufficiale, purché
nel frattempo non venga fatta opposizione dall’eventuale detentore.

Saluggia, 19 novembre 2003

Banca Popolare di Novara, filiale di Saluggia
Il direttore: Bottero Francesco

S-25439 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il giudice del Tribunale di Forlì, con decreto in data 3 ottobre 2000, ha
pronunciato l’ammortamento del libretto di deposito a risparmio al portato-
re n. 04/07/7137, emesso dalla Banca di Cesena Credito Cooperativo, filia-
le Ponte Pietra, intestato a Valdinocci Simona, con saldo apparente di
L. 3.462.102, autorizzando la banca a rilasciare alla ricorrente un duplicato.

Opposizione legale entro 90 giorni.

Valdinocci Simona.

C-33509 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Pistoia, con decreto del 19 giu-
gno 2003, ha dichiarato l’ammortamento del libretto di risparmio al por-
tatore n. 40 61 301241 emesso dalla Banca Cassa di Risparmio di Luc-
ca S.p.a., agenzia di Quarrata, convenzionalmente intestato «Daniela»,
di L. 2.302.830 (oggi 1.189,31, millecentoottantanove/31).

Opposizione giorni n. 90.

Nadia Rossi.

C-33591 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Con decreto 7 novembre 2003, il presidente del Tribunale di Peru-
gia, ha dichiarato l’inefficacia del certificato di deposito al portatore
n. 11900295/44 emesso dalla Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.a.,
filiale di Tavernelle in data 23 settembre 2002, con scadenza 23 set-
tembre 2003, per l’importo nominale di 22.500,00. Termine per
l’opposizione giorni novanta.

Tavernelle, 25 novembre 2003

Valentini Vanda.

C-33524 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Bologna, con decreto 12 novem-
bre 2003, ha dichiarato l’inefficacia dei certificati di deposito al portato-
re n. 413858 56, con saldo di 27.000,00 e n. 415651 06, con saldo di

55.000,00, emessi dalla Banca Agricola Mantovana, filiale n. 1 di
Bologna, piazza di Porta Mascarella n. 7, autorizzandone l’emissione di
duplicato decorsi 90 giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale salvo opposizione.

Avv. Alfredo Rossi.

C-33579 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Voghera, con decreto in data 13 novem-
bre 2003, ha pronunciato l’ammortamento del certificato di deposito
n. 388455 emesso dalla Banca UniCredit S.p.a., agenzia di Voghera, in data
27 agosto 2003, a favore di Romano Ferraresi, con importo di 100.000,00
scadente il 29 febbraio 2004. Opposizione legale entro 90 giorni.

Ferraresi Romano.

M-7993 (A pagamento).
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Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale civile e penale di Perugia, in data 18 no-
vembre 2003, con atto n. 1257/V1/2003 V.G. cron. 2188, ha dichiara-
to l’ammortamento del certificato di deposito n. 11856417,10, emesso il
17 maggio 2002 dalla Banca Monte Dei Paschi di Siena, filiale di Passigna-
no sul Trasimeno (PG) con scadenza 17 novembre 2003 per l’importo di

13.000,00, trascorso il termine di giorni 90 dalla data di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Vissani Giulietta.

S-25420 (A pagamento).

Ammortamento titolo azionario

Il presidente del Tribunale di Bologna, ha pronunciato, in data
8 agosto 2003, l’ammortamento del certificato azionario n. 189 intesta-
to a Ballon’s S.r.l. di Ascoli Piceno relativo a n. 154 azioni da 0,52
cadauna della società Intersport Italia S.p.a. (già Union Sport S.p.a.) con
sede in Bologna, via del Tuscolano n. 17/2, iscritta al registro imprese di
Bologna al n. 00651350225.

Il richiedente: Romolo Baroni.

C-33502 (A pagamento).

Ammortamento titolo azionario

Il presidente del Tribunale ordinario di Aosta, con decreto del 14 otto-
bre 2003, ha pronunciato l’ammortamento del certificato azionario n. 192
consistente in n. 1.538 azioni da nominali L. 1.000, per un valore nominale
complessivo pari a L. 1.538.000 emesse dalla società Monterosa S.p.a.
con sede in Gressoney La Trinità, località Staffal n. 17, a nome di Bettonte
Stefano nato ad Alessandria il 4 agosto 1973 residente in San Salvatore
Monferrato (AL), via Marconi n. 45. Per opposizione giorni trenta.

Bettonte Stefano.

C-33505 (A pagamento).

TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO
Sezione distaccata di Ciriè

Ciriè (TO), via Dante n. 6 
Codice fiscale n. 80100830019

Eredità giacente di Canuto Cornelio nato a Torino il 19 gennaio 1918,
in vita residente in Front Canavese (TO) e deceduto in Torino il
6 febbraio 1998.

Si comunica che con decreto in data 31 maggio 2003 il giudice del
Tribunale ordinario di Torino, Sezione distaccata di Ciriè, ha revocato la
nomina del curatore dell’eredità giacente, avv. Mulatero Tiziana, sosti-
tuendolo con il ragioniere Formentini Fulvia nata a Pavia il 5 giugno 1956
con studio in Torino, via Michele Schina n. 7.

Ciriè, 21 novembre 2003

Il cancelliere: Gabriella Sappa.

C-33523 (A pagamento).

EREDITÀ

TRIBUNALE DI BUSTO ARSIZIO
Sezione distaccata di Gallarate

Il giudice dichiara aperta l’eredità giacente di Giani Celestina nata il
23 marzo 1918 in Golasecca res.te in vita ed ivi deceduta il 18 mar-
zo 2000 nominando curatore l’avv. Massimo Tettamanzi, con studio in
Busto Arsizio, viale Diaz n. 36.

Gallarate, 19 aprile 2001

Il giudice: dott.ssa S. Passafiume.

M-8004 (A pagamento).

TRIBUNALE DI CAGLIARI

Con decreto del 3 aprile 2003 ha nominato il rag. Giorgio Mirai,
commercialista con studio in Cagliari, curatore della eredità giacente
di Sarritzu Louise nata a Peronne, in Francia, il 21 dicembre 1932, de-
ceduta a Cagliari il 23 gennaio 2003, con ultimo domicilio in Cagliari,
via San Saturnino n. 101.

Cagliari, 25 novembre 2003

Il direttore di cancelleria: P. Aramu.

C-33525 (A pagamento).

TRIBUNALE DI VERCELLI

Procedimento di usucapione speciale per la piccola proprietà rurale
(legge 10 maggio 1976, n. 346)

Il giudice visto il ricorso presentato dai signori Spinoglio Mario e
Picco Evelina, esaminati gli atti e i documenti prodotti, ritenuta la pro-
pria competenza, preso atto che il primo ricorso e decreto sono stati af-
fissi e notificati nei modi richiesti e che nessuna opposizione è stata pre-
sentata, per cui risultano rispettate le modalità di cui alla legge 10 mag-
gio 1976, n. 346, in accoglimento dell’istanza riconosce che i ricorrenti
Spinoglio Mario nato a Casale Monferrato (AL) il 3 luglio 1923, codice
fiscale SPNMRA23L03B885Y e Picco Evelina nata a Mombello Mon-
ferrato (AL) il 5 novembre 1928, codice fiscale PCCVLN28S45F313G
sono gli unici ed esclusivi proprietari, ciascuno per la quota di un mezzo,
a tutti gli effetti di legge, degli immobili situati nel Comune di Ronsecco,
via Lachelle e così censiti in catasto al foglio 7, mappale 18, sub 1, La-
chelle 22, p. T-1, cat. A/4, cons 3,5 foglio 7, mappale 18, sub 2, Lachel-
le 22, p. T, cat C/3, cons 26. L’immobile risulta intestato presso la con-
servatoria dei registri immobiliari di Vercelli a società «La Mercantile
Biellese di Boggio Mario e C. S.a.s.», Barone Giovanni, Barone Giusep-
pe, Bracco Luisa, Bracco Anna Maria, Bersano Carlo fu Domenico, Ber-
sano Giacomo fu Domenico, Bersano Onorato fu Domenico, Degiuli
Giovanni fu Plinio, Degiuli Luigi fu Plinio, Monaco Pietro fu Edoardo,
Monaco Vincenzo fu Edoardo, Osenga Franchina.

Dispone che il presente decreto venga affisso per giorni 90 all’albo
di questo Tribunale e all’albo del Comune di Ronsecco nonché venga
pubblicato per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
non oltre 15 giorni dalla data di avvenuta affissione negli albi predetti,
nonché notificato a coloro che nei RR.II. figurano come titolari dei dirit-
ti reali ed a coloro che sugli immobili di cui al presente decreto abbiano
trascritto contro l’istante domande giudiziali non perente.

Indica il termine di 60 giorni dalla scadenza del termine di affissione
o della notifica per chiunque abbia interesse a fare opposizione.

Per estratto conforme all’originale.

Vercelli, 5 novembre 2003

Il cancelliere C2: dott. Calogero Anselmo.

C-33270 (A pagamento).

RICONOSCIMENTO  DI  PROPRIETÀ
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PREFETTURA DI CASERTA

Prot. n. 3541/14.7/Gab.

II prefetto della Provincia di Caserta,
Vista la nota n. 4440 dell’11 novembre 2003 con la quale la filiale

di Caserta della Banca d’Italia ha segnalato che a causa di uno sciopero
del personale indetto per l’intero turno giornaliero del 24 ottobre 2003
nel sotto indicato istituto di credito i relativi sportelli non hanno potuto
funzionare regolarmente in detta giornata:

San Paolo Banco di Napoli S.p.a. filiali di: 
Caserta, Caserta 1, Caserta 3, Caserta 4, Caserta 5, Caserta 6, Ca-

serta 7, Alife, Aversa, Aversa 2, Aversa 4, Alvignano, Arienzo, Bellona,
Caiazzo, Cancello ed Arnone, Capodrise, Capua 1, Carinola, Casagiove,
Casapulla, Castel Morrone, Cesa, Curti, Falciano del Massico, Frignano,
Gricignano d’Aversa, Lusciano, Maddaloni, Marcianise, Marcianise 1,
Mondragone 1, Orta di Atella, Piedimonte Matese, Pietramelara, Pignata-
ro Maggiore, Recale, Roccamonfina, Sant’Arpino, San Felice a Cancello,
Santa Maria Capua Vetere 2, San Marcellino, Santa Maria a Vico, San Ni-
cola la Strada, Sparanise, Succivo, Teano, Teverola e Vitulazio;

Considerato che con la citata nota è stato richiesto, ai sensi e per gli
effetti del decreto legislativo 15 gennaio 1948, la emissione del decreto de-
terminante la eccezionalità dell’evento, ai fini della proroga di giorni 15
dei termini legali e convenzionali scadenti nel giorno 24 ottobre 2003 e nei
cinque giorni successivi;

Ritenuto di poter accogliere la richiesta;
Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

Art. 1.
Il mancato funzionamento nel giorno 24 ottobre 2003 degli sportel-

li sopraindicati dell’istituto di credito citato in narrativa è riconosciuto, ai
sensi e per gli effetti del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, come
causato da evento eccezionale.

Art. 2.
I termini legali o convenzionali scadenti nel giorno 24 ottobre 2003 o

nei cinque giorni successivi sono, pertanto, prorogati di 15 giorni a favo-
re dell’istituto di credito di cui sopra, a, decorrere dal giorno di riapertura
degli sportelli al pubblico.

Il presente decreto sarà affisso, per estratto, nei locali della Banca
d’Italia, a cura della stessa ed inviato all’Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale (parte seconda). 

Caserta, 12 novembre 2003

Il prefetto: Schilardi.

C-33596 (Gratuito).

PREFETTURA DI LODI

Prot. n. 22986/03/16.5/Gab.

II prefetto della Provincia di Lodi,
Vista la nota n. 268636 del 7 novembre 2003, con la quale la Ban-

ca d’Italia ha comunicato che la Banca Regionale Europea S.p.a. nelle
proprie dipendenze di Lodi e Codogno, non ha potuto funzionare il gior-
no 24 ottobre 2003 a causa dello sciopero generale proclamato per la
giornata medesima, cui ha aderito il personale dipendente della Banca
Lombarda e Piemontese S.p.a. e della Lombarda Sistemi e Servizi
S.p.a., società del gruppo preposte alla fornitura dei servizi informatici
amministrativi centrali di supporto alle dipendenze della altre banche
del gruppo ed ha chiesto la proroga dei termini legali e convenzionali
scaduti in detto giorno e nei cinque giorni successivi;

Considerato che l’evento rientra nella fattispecie di cui all’art. 1 del
decreto legislativo del 15 gennaio 1948, n. 1;

Visto l’art. 2 del predetto decreto legislativo n. 1/1948;

PROROGA  TERMINI Decreta:
i termini legali e convenzionali scaduti nel giorno 24 ottobre 2003 e

nei cinque giorni successivi, ancorché relativi ad atti o operazioni da com-
piersi in altra piazza, sono prorogati di quindici giorni a decorrere dal pri-
mo giorno lavorativo successivo alle date di cui sopra, a favore della Ban-
ca Regionale Europea S.p.a. nelle proprie dipendenze di Lodi e Codogno.

Lodi, 19 novembre 2003

Il prefetto: Frediani.

C-33597 (Gratuito).

PREFETTURA DI MACERATA

Prot. n. 10054/Gab./Area I.

II prefetto della Provincia di Macerata,
Ritenuto che il sottoindicato istituto di credito non ha potuto fun-

zionare regolarmente a causa dell’astensione dal lavoro del personale
dipendente nella giornata del 24 ottobre 2003:

UniCreditbanca:
agenzie di Macerata, Civitanova Marche, Corridonia, Tolentino;

Vista la richiesta della Banca d’Italia, succursale di Macerata
n. 4064 del 30 ottobre 2003; 

Visto il D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
il mancato funzionamento nel giorno suindicato del predetto istitu-

to di credito, è riconosciuto causato da eventi eccezionali con gli effetti
previsti dal decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1.

Il presente decreto, del quale sarà data informazione alla succursa-
le di Macerata della Banca d’Italia, sarà pubblicato ai sensi dell’art. 31,
comma 3, della legge n. 340/2000 nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana e, a cura dell’istituto di credito interessato, dovrà essere
affisso, per estratto, nell’ufficio dello stesso e nelle filiali interessate.

Macerata, 10 novembre 2003

Il vice prefetto reggente: dott. Paolo Orrei.

C-33600 (Gratuito).

PREFETTURA DI MACERATA

Prot. n. 10053/Gab./Area I.

II prefetto della Provincia di Macerata,
Ritenuto che il sottoindicato istituto di credito non ha potuto fun-

zionare regolarmente a causa dell’astensione dal lavoro del personale
dipendente nella giornata del 24 ottobre 2003:

Carifac:
filiale di: Civitanova Marche;

Vista la richiesta della Banca d’Italia, succursale di Macerata
n. 4059 del 30 ottobre 2003; 

Visto il D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
il mancato funzionamento nel giorno suindicato del predetto istitu-

to di credito, è riconosciuto causato da eventi eccezionali con gli effetti
previsti dal decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1.

Il presente decreto, del quale sarà data informazione alla succursa-
le di Macerata della Banca d’Italia, sarà pubblicato ai sensi dell’art. 31,
comma 3, della legge n. 340/2000 nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana e, a cura dell’istituto di credito interessato, dovrà essere
affisso, per estratto, nell’ufficio dello stesso e nelle filiali interessate.

Macerata, 10 novembre 2003

Il vice prefetto reggente: dott. Paolo Orrei.

C-33601 (Gratuito).

— 33 —
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PREFETTURA DI MACERATA

Prot. n. 10055/Gab./Area I.

II prefetto della Provincia di Macerata,

Ritenuto che il sottoindicato istituto di credito non ha potuto fun-
zionare regolarmente a causa dell’astensione dal lavoro del personale
dipendente nella giornata del 24 ottobre 2003:

Cassa di Risparmio di Foligno:

filiali di Castelraimondo, Belforte del Chinati, Tolentino, Visso;

Vista la richiesta della Banca d’Italia, succursale di Macerata
n. 4088 del 31 ottobre 2003; 

Visto il D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
il mancato funzionamento nel giorno suindicato del predetto istitu-

to di credito, è riconosciuto causato da eventi eccezionali con gli effetti
previsti dal decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1.

Il presente decreto, del quale sarà data informazione alla succur-
sale di Macerata della Banca d’Italia, sarà pubblicato ai sensi del-
l’art. 31, comma 3, della legge n. 340/2000 nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana e, a cura dell’istituto di credito interessato,
dovrà essere affisso, per estratto, nell’ufficio dello stesso e nelle filiali
interessate.

Macerata, 10 novembre 2003

Il vice prefetto reggente: dott. Paolo Orrei.

C-33602 (Gratuito).

PREFETTURA DI MACERATA

Prot. n. 10056/Gab./Area I.

II prefetto della Provincia di Macerata,

Ritenuto che il sottoindicato istituto di credito non ha potuto fun-
zionare regolarmente a causa dell’astensione dal lavoro del personale
dipendente nella giornata del 24 ottobre 2003:

Carifermo:

filiali di Macerata, Civitanova Marche (centrale e zona nord),
Corridonia, Mogliano, Montecassiano, Monte San Giusto, Porto Poten-
za Picena, Trodica di Morrovalle, Recanati, Ripe San Ginesio e Treia;

Vista la richiesta della Banca d’Italia, succursale di Macerata
n. 4089 del 31 ottobre 2003; 

Visto il D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
il mancato funzionamento nel giorno suindicato del predetto istitu-

to di credito, è riconosciuto causato da eventi eccezionali con gli effetti
previsti dal decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1.

Il presente decreto, del quale sarà data informazione alla succur-
sale di Macerata della Banca d’Italia, sarà pubblicato ai sensi
dell’art. 31, comma 3, della legge n. 340/2000 nella Gazzetta Ufficia-
le della Repubblica Italiana e, a cura dell’istituto di credito interessato,
dovrà essere affisso, per estratto, nell’ufficio dello stesso e nelle filiali
interessate.

Macerata, 10 novembre 2003

Il vice prefetto reggente: dott. Paolo Orrei.

C-33604 (Gratuito).

PREFETTURA DI MACERATA

Prot. n. 10027/Gab./Area I.

II prefetto della Provincia di Macerata,
Ritenuto che il sottoindicato istituto di credito non ha potuto fun-

zionare regolarmente a causa dell’astensione dal lavoro del personale
dipendente nella giornata del 24 ottobre 2003:

Banca Popolare di Ancona:
filiali di Camerino, Corridonia, San Ginesio, Sarnano e Tolentino;

Vista la richiesta della Banca d’Italia, succursale di Macerata
n. 4090 del 31 ottobre 2003; 

Visto il D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
il mancato funzionamento nel giorno suindicato del predetto istitu-

to di credito, è riconosciuto causato da eventi eccezionali con gli effetti
previsti dal decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1.

Il presente decreto, del quale sarà data informazione alla succursa-
le di Macerata della Banca d’Italia, sarà pubblicato ai sensi dell’art. 31,
comma 3, della legge n. 340/2000 nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana e, a cura dell’istituto di credito interessato, dovrà essere
affisso, per estratto, nell’ufficio dello stesso e nelle filiali interessate.

Macerata, 10 novembre 2003

Il vice prefetto reggente: dott. Paolo Orrei.

C-33603 (Gratuito).

PREFETTURA DI TERNI

Prot. n. 24032/03.
Fasc. n. 1116/01.

II prefetto della Provincia di Terni,
Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1 recante norme per

la proroga dei termini legali e convenzionali nell’ipotesi di chiusura delle
aziende di credito o singole dipendenze a causa di eventi eccezionali;

Vista la nota n. 3400 del 13 ottobre 2003 con la quale la Banca d’I-
talia, filiale di Terni ha comunicato la causa ed il periodo di mancato fun-
zionamento di istituti di credito ed ha richiesto l’emanazione del relativo
decreto di accertamento;

Considerato che lo sportello bancario sottoelencato non ha potuto
funzionare regolarmente nella giornata del 28 settembre 2003, a causa di
un black out che ha impedito alla società preposta la fornitura dei servizi
informatici-amministrativi alla Cassa di Risparmio di Orvieto;

Ritenuto che la causa suesposta deve considerarsi evento di caratte-
re eccezionale, che ha determinato il mancato o irregolare funziona-
mento dei servizi erogati dal predetto istituto, creando disagio anche
agli utenti;

Tenuto conto che, ai sensi del citato decreto legislativo 15 gen-
naio 1948, n. 1, occorre accertare il periodo di mancato o irregolare
funzionamento dell’azienda di credito presso cui si è verificato l’evento
eccezionale;

Decreta:
il periodo di mancato o irregolare funzionamento della dipendenza

dell’istituto di credito in premessa indicato è accertato per il giorno
28 settembre 2003. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, parte II. 

Terni, 21 novembre 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto capo di gabinetto:

dott. Salvatore Grillo

C-33598 (Gratuito).

— 34 —
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PREFETTURA DI TORINO

N. Gab. 03001278.

II prefetto della Provincia di Torino,
Vista la lettera n. 15843 del 14 novembre 2003 con la quale il di-

rettore della locale Banca d’Italia comunica che a seguito dello sciopero
organizzato dalle Organizzazioni sindacali, gli sportelli di Torino e Pro-
vincia sottoindicati, della Banca Intesa, non hanno potuto regolarmente
funzionare nella giornata del 7 novembre u.sc.:

Alpignano, Borgaro Torinese, Bruino, Carmagnola, Chieri, Chi-
vasso, Collegno, Cumiana, Grugliasco, Ivrea, La Loggia, Leini, Luserna
San Giovanni, Moncalieri, Nichelino, Orbassano, Pecetto, Pinerolo, Pio-
besi, Revigliasco, Rivarolo, Rivoli, San Gillio, San Mauro Torinese, Sca-
lenghe, Settimo Torinese, Torre Pellice, Trofarello, Vigone, Villafranca
Piemonte, Villarbasse, Villastellone;

e pertanto chiede l’emissione del decreto di proroga dei termini legali
e convenzionali scadenti nel predetto giorno;

Considerato che l’evento rientra nella fattispecie di cui all’art. 1 del
decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. l;

Visto l’art. 2 del predetto decreto legislativo n. 1/1948;
Ritenuto di dover concedere la richiesta proroga dei termini legali e

convenzionali;

Decreta:
ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1,

il mancato regolare funzionamento degli uffici bancari sopraindicati nel
giorno precisato é riconosciuto come determinato da eventi eccezionali e
la durata degli eventi stessi resta accertata nel predetto giorno.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana ai sensi dell’art. 31, comma 3 della legge
24 novembre 2000, n. 340.

Torino, 20 novembre 2003

p. Il prefetto: Forlani.

C-33599 (Gratuito).

PREFETTURA DI SALERNO
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 4501.16.5/Gab.

II prefetto della Provincia di Salerno,
Preso atto che gli sportelli del Sanpaolo Banco di Napoli operanti

nelle piazze di Salerno 9 (via Lungomare Colombo n. 1), Salerno (corso
V. Emanuele n. 81), Salerno 1 (piazza M. Luciani n. 1), Salerno 2
(via Vernieri nn. 30/32), Salerno 3 (via Torrione nn. 88/92), Salerno 5
(via Baratta nn. 295/297), Amalfi, Cava dei Tirreni, Pontecagnano, Sa-
pri, Vallo della Lucania, Agropoli, Maiori, Positano, Minori, Santa Ma-
ria di Castellabate, Vietri sul Mare, Camerota, Cava dei Tirreni 1, Mon-
tano Antilia, Siano, Battipaglia, Battipaglia 1, Bellizzi, Montecorvino
Rovella, Eboli, Giffoni Valle Piana, Teggiano, Nocera Inferiore, Noce-
ra Inferiore 1, Angri, Pagani, Nocera Superiore non hanno potuto fun-
zionare regolarmente nella giornata del 24 ottobre 2003 a causa dello
sciopero generale indetto dalle Organizzazioni sindacali;

Vista la lettera n. 9451 dell’11 novembre 2003 a firma del direttore
della succursale di Salerno della Banca d’Italia;

Visto il D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
l’irregolare funzionamento degli sportelli dell’istituto di credito in pre-

messa indicato, verificatosi ed accertato per la giornata del 24 ottobre 2003
è riconosciuto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 del D.L. 15 gennaio 1948,
come causato da evento eccezionale.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

Salerno, 18 novembre 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario: Valente

C-33605 (Gratuito).

(2ª pubblicazione)

Richiesta di dichiarazione di morte presunta

Ad istanza di Guaglione Nina, Palermini Giovanni e Stefania, è pen-
dente nanti il Tribunale di Genova (R.G. n. 10637/03) procedimento di di-
chiarazione di morte presunta di Palermini Antonio Santino, nato a Cani-
stro Superiore (AQ) il 1° novembre 1943. L’avv. Federica Fava, con stu-
dio in Genova, via S. Chiara n. 4/2, a seguito decreto 18 ottobre 2003 del
presidente del Tribunale, dott. Martinelli, invita chiunque abbia notizie
dello scomparso ad informare il Tribunale suddetto nel termine di mesi sei.

Genova, 19 novembre 2003

Avv. Federica Fava.

G-692 (A pagamento - Dalla G.U. n. 277).

COOPERATIVA EDILIZIA ACLI S. STEFANO - a r.l.
(in liquidazione coatta a.va)

Sede legale in Milano, via della Signora n. 3

Si comunica il deposito del bilancio finale di liquidazione presso la
sez. II del Tribunale di Milano.

Milano, 28 novembre 2003

Il commissario liquidatore: dott. Giannicola Radoia.

M-8007 (A pagamento).

PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO

Bando di gara - Pubblico incanto - Pubblicità dell’avviso di gara

A) Vendita per mezzo di pubblico incanto di della p.m. 1 della
p.ed. 242 e delle parti comuni dell’edificio ex-Anas sito in Vipiteno,
via Gänsbacher n. 14.

L’immobile è intavolato come segue:
p.m. 1 della p.ed. 242 in C.C. Vipiteno, via Gänsbacher n. 14,

formata da un’abitazione al pianterreno di 99 mq ca. ed un cortile (di
214 mq ca); parti comuni.

La p.ed. 242 in del C.C. Vipiteno è sita secondo il vigente P.U.C. in
zona residenziale «B4» e viene venduta con destinazione terziaria.

La Provincia Autonoma di Bolzano intende vendere i locali soprac-
citati, tramite pubblico incanto per mezzo di offerte segrete ai sensi del
regio decreto n. 827/1923, art. 73, punto c).

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

AVVISI  D’ASTA

PIANI  DI RIPARTO  E  DEPOSITO
BILANCI  FINALI  DI  LIQUIDAZIONE

RICHIESTE  E  DICHIARAZIONI
DI  ASSENZA  E  DI  MORTE  PRESUNTA

— 35 —
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B) Nome e indirizzo dell’amministrazione aggiudicatrice: Ufficio
patrimonio della Provincia Autonoma di Bolzano-Alto Adige, Palazzo
provinciale II, via Crispi n. 2, 39100 Bolzano.

C) Prezzo base di vendita: 260.538,16 (duecentosessantamila-
cinquecentotrentotto/16).

Non sono ammissibili offerte al di sotto del prezzo base.
D) Criterio e modo di assegnazione: prezzo più vantaggioso per

l’amministrazione (più alto). L’offerta è valida anche nel caso venga
presentata un’unica offerta.

E) Validità dell’offerta: 90 (novanta) giorni dall’aggiudicazione
del bene.

F) Documentazione: tutta la documentazione di gara può essere
consultata presso l’ufficio patrimonio, citato al punto b), ed è possibile
richiedere delle copie (tel. 0471/413080).

Il capitolato di partecipazione è da ritirare nello stesso ufficio.
G) Presentazione delle offerte, termine entro il 14 gennaio 2004 ore 12.
H) Apertura offerte e aggiudicazione: le offerte saranno aperte il

22 gennaio 2004 alle ore 10,30 presso l’Ufficio patrimonio della Pro-
vincia Autonoma di Bolzano, Alto Adige, Palazzo provinciale II piano
III stanza n. 327, via Crispi n. 2, 39100 Bolzano.

I) Cauzione e fondo spese: 10% del prezzo base quale cauzione e
15% del prezzo base per fondo spese.

J) Pagamento del prezzo di compra-vendita: entro 10 giorni dalla
comunicazione di avvenuta definitiva aggiudicazione.

L’Assessore all’agricoltura e patrimonio
della Provincia Autonoma di Bolzano-Alto Adige:

Hans Berger

C-33517 (A pagamento).

COMUNE DI PADENGHE SUL GARDA
(Provincia di Brescia)

Ufficio tecnico - Settore LL. PP.

Il Comune di Padenghe sul Garda, via Barbieri n. 3 intende procedere
sabato 27 dicembre 2003 alle ore 9 all’asta pubblica per l’alienazione di be-
ni immobili costituiti da fabbricati facenti parte del patrimonio disponibile.

La gara sarà espletata mediante pubblico incanto, con il sistema
delle offerte segrete in aumento da confrontarsi con il prezzo base se-
condo le norme del regolamento sulla contabilità generale dello Stato
(regio decreto n. 827/24, art. 69 e seguenti).

Le offerte dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro le ore 12
del giorno mercoledì 24 dicembre 2003 al Comune di Padenghe sul
Garda, via Barbieri n. 3, 25080 Padenghe sul Garda.

Il bando integrale di gara potrà essere ritirato presso l’U.T. comu-
nale settore LL.PP. nei giorni di martedì e giovedì dalle ore 10 alle
ore 12,30 e sabato dalle ore 10 alle ore 12.

Il responsabile dell’area tecnica: ing. Maurizio Abondio.

C-33763 (A pagamento).

BANDI  DI  GARA

AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE BA/4
Bari, Lungomare Sparita n. 6
Partita I.V.A. n. 04673400729

Bando di gara
(in esecuzione della deliberazione n. 2414 del 28 ottobre 2003)

1. Stazione appaltante: A.U.S.L. BA/4, L.re Sparita n. 6, 70123 Bari,
tel. 080/5841111, fax 5726563.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/94 e s.m.i.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento prestazioni: 3.1) luogo di esecuzio-
ne: Modugno (BA); 3.2) descrizione: costruzione di un immobile da de-
stinare a sede di Comunità Terapeutica sito nel Comune di Modugno al-
la contrada S. Martino; 3.3) importo complessivo appalto (compresi
oneri sicurezza): 1.096.693,56 (unmilionenovantaseimilaseicentono-
vantatre/56) cat. prevalente: OG1 - Edifici civili ed industriali, class. 3ª
(fino a 1.032.913). Importo 765.359,48 (settecentosessantacinque-
milatrecentocinquantanove/48); 3.4) oneri per l’attuazione piani sicu-
rezza non soggetti a ribasso: 23.975,96 (ventitremilanovecentosettan-
tacinque/96); 3.5) lavorazione scorporabile e subappaltabile di cui si
compone l’intervento: cat. OG11, impianti tecnologici, class. 2 (fino a

516.457): importo 310.462,74; 3.6) modalità di determinazione del
corrispettivo: a corpo ai sensi di quanto previsto dagli artt. 19, comma 4,
e 21, comma 1, lett. b), legge n. 109/94 e s.m.i.

4. Termine di esecuzione: giorni 360 naturali e consecutivi dalla
data del verbale di consegna lavori.

5. Documentazione: disciplinare di gara, elaborati grafici, computo
metrico, piano di sicurezza, C.S.d’A. e schema di contratto sono visibili
c/o l’Area gestione tecnica dell’A.U.S.L. BA/4, c/o P.O. Giovanni XXIII,
via Amendola n. 207, Bari. Referente: Maria A. Campobasso, telefo-
no 080/5015665, fax 5482154, è possibile acquistarne copia, c/o Tecno-
cart S.r.l., via Petrarca n. 48, 70019 Triggiano (BA), tel. 080/4686169,
previo pagamento del corrispettivo richiesto per la riproduzione.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalita di presentazione e data
apertura offerte: 6.1) termine: 13 gennaio 2004; 6.2) indirizzo: A.U.S.L.
BA/4, Protocollo generale, L.re Sparita n. 6, 4° p., 70123 Bari; 6.3) moda-
lità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di cui al punto 5, pre-
sente bando; 6.4) apertura offerte: 1ª seduta pubblica il giorno 15 gen-
naio 2004, ore 16 c/o uffici dell’Area gestione tecnica del l’A.U.S.L. BA/4,
c/o P.O. Giovanni XXIII, via Amendola n. 207, 1° p., Palazzina uffici, Ba-
ri; 2ª seduta pubblica il giorno 22 gennaio 2004, ore 16 c/o medesima sede.

7. Soggetti ammessi apertura offerte: i legali rappresentanti dei
concorrenti di cui al successivo punto 10. ovvero soggetti, uno per ogni
concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali
rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata: a) da una
cauzione provvisoria, pari al 2% dell’importo complessivo appalto di cui
al punto 3.3) costituita, alternativamente: da fidejussione bancaria o poliz-
za assicurativa rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elen-
co speciale di cui art. 107, decreto legislativo n. 385/93, avente validità per
almeno 180 giorni dalla data di presentazione offerta; negli altri modi pre-
visti dalla legge; b) dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una
compagnia di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto
nell’elenco speciale di cui art. 107, decreto legislativo n. 385/93, contenen-
te l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione appalto, a richiesta del
concorrente, una fidejussione o polizza assicurativa relativa alla cauzione
definitiva, in favore della stazione appaltante.

9. Finanziamento: l’opera è finanziata con contributo del Ministero
dei LL.PP, Segretariato del CER (Comitato per l’edilizia residenziale,
ai sensi art. 128, decreto del Presidente della Repubblica n. 309/90.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui art. 10, comma 1,
legge n. 109/94 e s.m., costituiti da imprese singole di cui alle lett. a),
b), c), o da imprese riunite o consorziate di cui alla lett. d), e), e-bis, ai
sensi artt. 93, 94, 95, 96 e 97, decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai
sensi art. 13, comma 5, legge n. 109/94 e s.m., nonché concorrenti con
sede in altri Stati membri dell’U.E. alle condizioni di cui art. 3,
comma 7, decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione (caso di concorrente stabilito in Italia): i concor-
renti all’atto dell’offerta devono possedere attestazione rilasciata da so-
cietà di attestazione (SOA) di cui decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 34/00 regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti
il possesso obbligatorio della qualificazione in categorie e classifiche
adeguate ai lavori da assumere. Tale attestazione dovrà essere possedu-
ta anche, singolarmente, dalle imprese associate esecutrici delle lavora-
zioni scorporabili; (caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti al-
l’U.E.): i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/00 accertati, ai sensi art. 3, com-
ma 7, suddetto decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00, in base
alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi
Paesi; la cifra d’affari in lavori di cui art. 18, comma 2, lett. b), suddetto
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00, conseguita nel quin-
quennio antecedente la data di pubblicazione del bando, deve essere non
inferiore a 3 volte l’importo complessivo lavori a base di gara.
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12. Termine validità offerta: l’offerta è valida per 180 giorni dalla
data esperimento gara.

13. Aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del prezzo offerto
rispetto all’importo complessivo lavori a base di gara al netto degli oneri
per l’attuazione piani sicurezza di cui al punto 3.4) presente bando.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Informazioni: a) non sono ammessi a partecipare alle gare sog-

getti privi dei requisiti generali di cui art. 75, decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/99 e s.m. e di cui alla legge n. 68/99; b) si proce-
derà alla verifica offerte anormalmente basse secondo le modalità previ-
ste da art. 21, comma 1-bis, legge n. 109/94 e s.m.i.; nel caso di offerte
in numero inferiore a 5 la stazione appaltante ha comunque la facoltà di
sottoporre a verifica le offerte anormalmente basse; c) si procederà al-
l’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre
che sia ritenuta congrua e conveniente; d) in caso di offerte uguali si
procederà per sorteggio; e) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data
offerta; f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misu-
ra e nei modi previsti da art. 30, comma 2, legge n. 109/94 e s.m.i.; g) si
applicano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 11-quater, legge
n. 109/94 e s.m.i.; h) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti
e l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giu-
rata; i) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi art. 10, comma 1,
lett. d), e), e-bis, legge n. 109/94 e s.m.i., i requisiti di cui al punto 11.
presente bando devono essere posseduti, nella misura di cui art. 95,
comma 2 e comma 3, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99
qualora associazioni, rispettivamente, di tipo orizzontale, e di tipo verti-
cale; j) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro
dell’U.E., qualora espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in
euro; k) i pagamenti saranno effettuati ai sensi art. 29 c.s.a.; l) la conta-
bilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi Tit. XI, decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99, sulla base delle aliquote percentuali di cui
art. 45, comma 6, suddetto decreto del Presidente della Repubblica ap-
plicate all’importo contrattuale pari al prezzo offerto aumentato del
l’importo oneri sicurezza di cui al punto 3.4) presente bando; m) la sta-
zione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui
art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/94 e s.m.i.; n) è esclusa la competen-
za arbitrale; o) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi art. 10, legge
n. 675/96, esclusivamente nell’ambito presente gara; p) resp. procedi-
mento: ing. Sebastiano Carbonara.

Il direttore generale: avv. Paolo Pellegrino.

S-25448 (A pagamento).

COMUNE DI BUSTO ARSIZIO
(Provincia di Varese)

Estratto del bando di gara mediante pubblico incanto

Appalto di fornitura di arredi per scuole elementari e medie cittadine.
(Importo a base d’asta 47.500,00 oltre I.V.A.). Ente appaltante: Comune
Busto Arsizio (Prov. Varese). Criterio di aggiudicazione prescelto: pubbli-
co incanto, art. 19, punto 1, lett. a) del decreto legislativo n. 358/92 così
come modificato dal decreto legislativo n. 402/98, ossia con il criterio del
prezzo più basso. Funzionario responsabile: dott. Massimo Fogliani.

Indirizzo cui poter chiedere i documenti: Comune di Busto A.,
via F.lli d’Italia n. 12, Settore finanziario ed economico, tel. 0331390208,
telefax 0331679457. Termine di ricezione delle offerte: giorno 29 gen-
naio 2004 entro le ore 12. Apertura delle offerte: giorno 2 febbraio 2004
alle ore 9.

Modalità di redazione dell’offerta e requisiti di ammissione delle
imprese: previsti nel bando integrale.

Il bando integrale e il capitolato d’oneri sono disponibili sul sito
internet: www.comune.bustoarsizio.va.it

Busto Arsizio, 27 novembre 2003

Il dirigente del settore finanziario ed economico:
dott. Massimo Fogliani

C-34056 (A pagamento).

CITTÀ DI BOLLATE
(Provincia di Milano)

Unità organizzativa acquisti ed economato

Avviso aggiudicazione pubblico incanto per appalto servizio
di pulizia di edifici sedi di uffici e servizi comunali

1. Città di Bollate, piazza Aldo Moro n. 1, 20021 Bollate (MI)
tel. 02/35005339, fax 02/35005344.

2. Pubblico incanto.
3. Categoria del servizio: 14, Servizio di pulizia di edifici sedi di

uffici e servizi comunali, C.P.C. 874.
4. Data di aggiudicazione dell’appalto: 3 novembre 2003.
5. Criteri di aggiudicazione dell’appalto: massimo ribasso.
6. Numero offerte ricevute: 26.
7. Nome del prestatore del servizio: Miorelli Service S.p.a., corso Passo

Buole n. 14, 38061 Ala (TN), tel. 0464/671657, fax 0464/671182.
9. Prezzo d’aggiudicazione: 491.949,43 (biennale) I.V.A. esclusa.
12. Pubblicazione del bando nella G.U.C.E.: avviso n. 2003-S

81-072177 del 25 aprile 2003.
13. Data di invio dell’avviso di aggiudicazione all’Ufficio delle

pubblicazioni ufficiali della Comunità europea: 20 novembre 2003.
14. Data di ricevimento dell’avviso di aggiudicazione da parte

dell’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità europea:
20 novembre 2003.

Bollate, 27 novembre 2003

Il responsabile di U.O. acquisti ed economato:
dott.ssa Laura Uslenghi

M-7995 (A pagamento).

ALTO LAMBRO SERVIZI IDRICI - S.p.a.

Avviso relativo agli appalti aggiudicati di lavori

I.1. Alto Lambro Servizi Idrici S.p.a., Ufficio tecnico, viale E. Fer-
mi n. 105, 20052 Monza (IT), tel. 039/212251, fax 2122559, info.@al-
tolambroservizidrici.it www.altolambroservizidrici.it

II.1. Tipo appalto: lavori.
II.2. Accordo quadro? No.
II.3.1. C.P.V.: oggetto principale, 45.25.20.00-8; oggetti comple-

mentari, 45.21.00.00-2, 45.31.50.00-8.
II.4. Pubblico incanto per l’affidamento opere di realizzazione del-

l’impianto di filtrazione finale c/o l’impianto di depurazione di S. Rocco,
Monza.

II.5. Descrizione: realizzazione delle opere civili atte ad alloggiare
n. 16 filtri a gravità a sabbia/antracite e le apparecchiature elettromeccani-
che ed elettriche necessarie per lo svolgimento del processo, nonché di tut-
te le opere di collegamento, accessorie e di finitura atte a dare la nuova
unità di trattamento funzionante ed interconnessa con l’impianto esistente.

II.6. Valore totale stimato: 5.278.517,22 di cui 35.000,00 non
assoggettabili a ribasso d’asta ex decreto legislativo n. 494/96.

IV.1. Procedura: aperta.
IV.2. Aggiudicazione: prezzo più basso.
V.1.1. Nome e indirizzo aggiudicatario: Giovanni Putignano e Figli

S.r.l. zona industriale, 70015 Noci (BA), tel. 080/4941111, fax 4978114.
V.1.2. Prezzo: 4.467.502,41 (ribasso del 15,467%).
V.2.1. Contratto subappaltabile; percentuale subappaltabile: non

conosciuta.
VI.1. No.
VI.3. Aggiudicazione: 23 ottobre 2003. Disposizione presidenziale

n. 8/03.
VI.4. Offerte ricevute: 33.
VI.5. No.
VI.6. No.
VI.8. Spedizione avviso: 1° dicembre 2003.

Il direttore generale FF: dott. Francesco Zangobbi.

S-25449 (A pagamento).

— 37 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



9-12-2003 Foglio delle inserzioni - n. 285GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

AZIENDA OSPEDALIERA S. ANDREA

Bando di gara d’appalto - Forniture

I.1. Azienda Ospedaliera S. Andrea, U.O. acquisizione beni e 
servizi, via di Grottarossa nn. 1035/1039, 00189 Roma (IT),
tel. 06/803451, fax 80345425. I.2. —. I.3. —. I.4. Come al p.to I.1.
I.5. Livello regionale/locale. II.1.6. Asta pubblica per la fornitura
apparecchi di laboratorio e dei relativi reagenti. II.1.7. Luogo: come 
al punto I.1. II.1.9. Le offerte possono essere presentate per tutti i 
lotti. II.1.10. Ammissibilità di varianti: no. II.2. Entità appalto:

23.425.000,00 + I.V.A. II.3. Durata: 90 giorni consecutivi dalla data
ordine. III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: 2% (due) dell’importo a
base d’asta per lotto. III.1.2. Modalità di finanziamento e di pagamento:
art. 71, legge n. 448/98; bilancio aziendale. III.1.3. Forma giuridica: non
sono ammesse raggruppamento di imprese. III.2.1. Situazione propria
del prestatore di servizi: situazione giuridica, capacità economica e fi-
nanziaria, capacità tecnica: vedi c.s. IV.1. Procedura: aperta, asta pub-
blica. IV.2. Aggiudicazione: art. 19, p.to 1), lett. b), decreto legislativo
n. 358/92 e s.m. alla offerta più vantaggiosa valutabile in base ad ele-
menti diversi. Vedi capitolato. IV.3.2. Documenti: dal lunedì al venerdì
ore 9/13, fino a 10 giorni antecedenti il termine di presentazione offerte,
previa prenotazione via fax 06/80345425. IV.3.3. Scadenza: 30 gen-
naio 2004, ore 12. IV.3.5. Lingua: italiano. IV.3.6. Periodo minimo du-
rante il quale l’offerente è vincolato dalla propria offerta: 180 giorni
dalla data di esperimento gara. IV.3.7. Modalità di apertura offerte: ve-
di capitolato IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura offer-
te: legali rappresentanti ovvero soggetti con specifica delega.
IV.3.7.2. Data, ora e luogo apertura offerte: 19 febbraio 2004 ore 10,30,
via Brembate n. 2. VI.4. Informazioni: responsabile di procedimento:
dott.ssa Chiara Massari, tel. 06/80345209. VI.5. Spedizione bando:
2 dicembre 2003.

Il direttore generale: avv. Francesco Rocca.

S-25452 (A pagamento).

LOMBARDIA INFORMATICA - S.p.a.

Bando di gara - Procedura ristretta

1. Ente aggiudicatore: Lombardia Informatica S.p.a., con sede in Mila-
no, via Don Minzoni n. 24, tel. +39 02/39331281, fax +39 02/39331873, e-
mail: cc-siss@lispa.it assistita dall’Advisor Booz Allen Hamilton, Milano,
via dei Bossi n. 4, tel. +39 02/72509310, fax +39 02/72509234.

2. Oggetto: servizio di call center in via esclusiva, attraverso so-
cietà concessionaria, in favore del progetto CRS-SISS (Carta Regionale
dei Servizi, Sistema Informativo Socio Sanitario), per un corrispettivo
stimato massimo di 12.5 milioni di euro.

Categoria del servizio: cod. C.P.A.: 5, C.P.V.: 74.83.11.10-7
3. Luogo di esecuzione: la sede legale della società concessionaria,

che attuerà il servizio per i cittadini lombardi, è nella Provincia di Catania.
4. Riferimenti normativi: art. 6, lettera «b», decreto legislativo

n. 157/95 (procedura ristretta); art. 23 lett. «b», decreto legislativo
n. 157/95 (offerta economicamente più vantaggiosa).

5. Offerte parziali: non ammesse.
6. (Omissis).
7. (Omissis).
8. Durata: sino al 15 settembre 2009, salvo possibile proroga di 6 mesi.
9. (Omissis).
10. Domanda di partecipazione: in lingua italiana, da farsi perveni-

re entro le ore 12 del giorno 12 gennaio 2004 presso Lombardia Infor-
matica S.p.a., via Don Minzoni n. 24, 20154 Milano. Sulla busta, sigil-
lata, dovrà essere apposta la dicitura: «Richiesta di invito della ditta alla
procedura ristretta call center CRS-SISS».

11. Condizioni minime: alla domanda di partecipazione i candidati
dovranno allegare una dichiarazione su carta intestata, redatta in lingua
italiana, sottoscritta da persona munita dei poteri di rappresentanza, con
la quale si attesti:

a) l’iscrizione nel registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. o in
analogo registro dello Stato di residenza (se imprenditore straniero non
residente in Italia);

b) l’inesistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art. 11
del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358;

c) l’inesistenza delle condizioni di esclusione di cui alla vigente
normativa in tema di lotta alla delinquenza mafiosa;

d) l’inesistenza delle condizioni di esclusione di cui al comma 14
dell’art. 1-bis della legge n. 383/2001 (piani individuali di emersione);

e) la regolarità della posizione dell’impresa rispetto alle disposi-
zioni della legge n. 68/99 «Norme per il diritto ai lavoro dei disabili»;

f) la realizzazione di un fatturato annuo, medio negli ultimi tre an-
ni di esercizio di 10.000.000, nel settore specifico della progettazione e
gestione di servizi informatici e telematici, call center compreso;

g) lo svolgimento di attività da almeno 3 anni nel settore specifico
della organizzazione e gestione di call/contact center;

h) la gestione nell’ultimo biennio di servizi di call/contact center
per un valore superiore a 8.000.000 complessivi nei due anni;

i) certificazione ISO 9001:1994 o ISO 9001:2000 per i campi di
applicazione correlati all’oggetto della fornitura.

In caso di R.T.I.:
a) la domanda dovrà essere sottoscritta da tutti i partecipanti;
b) i requisiti minimi di cui alle lettere «a)», «b)», «c) », «d)»,

«e» ed «i)» dovranno essere posseduti da tutti i partecipanti; il requi-
sito di cui alla lettera «g» dovrà essere posseduto dalla capogruppo,
che dovrà possedere anche almeno il 60% del requisito di cui al pun-
to «h)»; i requisiti di cui al punto «f»e «h» dovranno essere posseduti
dal R.T.I. nel suo complesso.

Non é ammessa alcuna variazione nella composizione degli R.T.I.
invitati a presentare offerta. É però ammesso che due (o più) candidati
prequalificati presentino un’unica offerta, costituendo tra loro un R.T.I.

È vietata la partecipazione della stessa impresa contemporaneamen-
te come singola, o in R.T.I. o consorzio con altre, e come partecipante a
altri R.T.I. o consorzi.

12. Inviti: gli inviti a presentare le offerte saranno spediti entro i
90 giorni successivi alla pubblicazione del presente bando.

13. Cauzioni: a garanzia dell’offerta, come specificato nella lettera
di invito.

14. Criteri per l’aggiudicazione: sommatoria di punti attributi al-
l’offerta tecnica (40%) e all’offerta economica (60%), come specificato
nella lettera di invito.

15. Altre informazioni:
a) è previsto il rilascio della concessione per lo svolgimento in

via esclusiva dei servizi di call center in favore del Progetto CRS-
SISS da Lombardia Informatica alla società Concessionaria, con capi-
tale di 170.000, sottoscritto interamente da L.I., da aumentarsi sino
ad 500.000;

b) l’aggiudicatario dovrà sottoscrivere l’aumento di capitale, ver-
sando prezzo ( 330.000) e sovrapprezzo ( 370.000), sino a possedere
il 66% del capitale della concessionaria;

c) statuto della società concessionaria, patti parasociali, contratto
di concessione e capitolato speciale saranno allegati alla lettera d’invito;

d) l’offerta dovrà avere validità di almeno 180 giorni dalla
scadenza del termine per la sua presentazione;

e) Lombardia Informatica si riserva la facoltà di aggiudicare la
gara anche in presenza di un’unica offerta;

f) in caso di revoca o decadenza dell’aggiudicatario L.I. si riserva
di aggiudicare a chi segue in classifica;

g) il responsabile del procedimento è l’ing. Fulvio Barbarito,
direttore divisione sanità regionale, Lombardia Informatica S.p.a.;

h) per una migliore intelligenza da parte dei possibili concorrenti
dell’oggetto della gara, delle modalità di svolgimento e dei contenuti che ci
si aspettano dalle offerte, è possibile richiedere l’invio di un documento 
che dettaglia gli elementi essenziali dell’offerta, e un schema di riferimento
per la redazione delle domande di partecipazione direttamente all’indirizzo:
cc-crs@lispa.it o collegandosi al sito: http://www.lispa.it/g_servizi.htm

16. Data di invio alla G.U.C.E.: 28 novembre 2003.
17. Data di ricezione al G.U.C.E.: 28 novembre 2003.

Il direttore Divisione Sanità
Regionale Lombardia Informatica S.p.a.

responsabile del procedimento: ing. Fulvio Barbarito

M-8013 (A pagamento).
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CONSORZIO PER L’AREA DI RICERCA
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA DI TRIESTE

Bando di gara d’appalto

I.1. Consorzio per l’Area di Ricerca Scientifica e Tecnologica di
Trieste, Servizio legale, appalti e personale, Ufficio legale e appalti,
Padriciano n. 99, 34012 Trieste, Italia, tel. 040/3755185, fax 226698,
legale@area.trieste.it http://www.area.trieste.it L’amministrazione
aggiudicatrice è organismo di diritto pubblico.

I.2. Consorzio per l’Area di Ricerca Scientifica e Tecnologica di
Trieste, Servizio legale appalti e personale, Ufficio protocollo, Padriciano
n. 99, 34012 Trieste.

II.1. Descrizione: l’appalto rientra nel campo di applicazione dell’ac-
cordo sugli appalti pubblici (AAP). Non si tratta di un accordo quadro. 
Tipo di appalto di fornitura: acquisto.

II.1.1. Pubblico incanto per l’affidamento dell’appalto di sommini-
strazione di gas metano.

II.1.2. Descrizione: contratto di somministrazione continuata di gas
metano, ad uso riscaldamento e cottura, per la durata di due anni.

II.1.3. Luogo: Comprensorio dell’Area Science Park di Padriciano,
Padriciano n. 99, Trieste, Italia. Codice NUTS IT334.

II.1.4.1. C.P.V.: 24111110-9.
II.1.5. Divisione in lotti e ammissibilità di varianti: no.
II.2.1. L’importo a base di gara è stimato in 625.600,00, I.V.A.

esclusa, per 2 anni di contratto. La base d’asta è calcolata su un prezzo a ba-
se d’asta per Sm3 di gas metano pari a 0,29, con un consumo indicativo
stimato in 680.000 Sm3/anno, e comprende l’imposta accisa.

II.3. Durata: 2 anni dalla data di aggiudicazione definitiva appalto.
III.1.1. I concorrenti, per partecipare alla gara, dovranno presentare

una cauzione provvisoria, per l’importo di 31.280,00, pari al 5% del-
l’importo complessivo appalto, costituita secondo le modalità previste
dal disciplinare di gara. La cauzione definitiva dovrà essere costituita
secondo le modalità previste dal c. d’oneri.

III.1.2. Il pagamento dei corrispettivi dovuti all’appaltatore verrà
corrisposto secondo le modalità previste dal c. d’oneri.

III.1.3. I raggruppamenti di imprese dovranno essere costituiti
secondo quanto disposto dall’art. 10, decreto legislativo n. 358/92.

III.2.1. Condizioni di partecipazione: rispetto art. 11, decreto legi-
slativo n. 358/92 e s.m. legge n. 68/99, decreto legislativo n. 231/01,
legge n. 383/01, art. 10, comma 5-ter, legge n. 575/65.

III.2.1.1. Situazione giuridica: 1) iscrizione alla C.C.I.A.A. ovvero,
per imprese non residenti in Italia, iscrizione in analoghi registri, relati-
va ad attività attinenti all’oggetto appalto; 2) autorizzazione, espressa o
per intervenuto silenzio assenso, rilasciata dal Ministero delle attività
produttive alla distribuzione ed alla vendita di gas naturale ai sensi
art. 17, comma 5, decreto legislativo n. 164/00.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria: la capacità economica
e finanziaria è comprovata dal possesso dell’autorizzazione di cui al
punto III.2.1.1., sub n. 2).

III.2.1.3. La capacità tecnica è comprovata dal possesso dell’auto-
rizzazione di cui al punto III.2.1.1., sub n. 2).

III.3.1. La prestazione del servizio non è riservata ad una particolare
professione.

III.3.2. Le persone giuridiche non saranno tenute a comunicare i
nominativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della
prestazione del servizio.

IV.1. Procedura: aperta.
IV.2. Aggiudicazione: prezzo più basso.
IV.3.1. Numero dossier: 3AQI/09/03.
IV.3.2. Al bando di gara sono allegati i seguenti documenti: 1) di-

sciplinare di gara; 2) c. d’oneri, appalto di somministrazione, con alle-
gato 1, «Pianta dislocazione gruppi di misura», e allegato 2, «Consumi
storici anni precedenti»; 3) schema dell’offerta economica; 4) domanda
di ammissione e dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o di atto di
notorietà. Tutti i documenti sopra elencati saranno disponibili fino al
giorno 16 gennaio 2004, previa richiesta a mezzo fax al n. 040/226698.
Le richieste saranno evase nel termine di 6 giorni dalla ricezione richie-
sta, mediante trasmissione a mezzo posta raccomandata. I documenti
potranno inoltre essere reperiti sul sito: http://www.area.trieste.it ovvero
richiesti all’indirizzo e-mail legale@area.trieste.it

IV.3.3. Le offerte dovranno pervenire entro il giorno 20 gennaio 2004,
ore 10.

IV.3.4. Lingua: italiano.
IV.3.5. Periodo minimo vincolo: 90 giorni.
IV.3.6. Modalità di apertura offerte: seduta pubblica operata da

autorità procedente o commissione.
IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere apertura offerte: i rappre-

sentanti dei concorrenti secondo quanto previsto dal disciplinare di gara.
IV.3.7.2. Data ora e luogo: 21 gennaio 2004, ore 10,30, c/o la Dire-

zione del Consorzio per l’Area di Ricerca Scientifica e Tecnologica di
Trieste, Padriciano n. 99, Trieste.

VI.1. Si tratta di un bando obbligatorio e l’appalto non connesso ad
un progetto/programma finanziato dai fondi dell’U.E.

VI.2. Informazioni di carattere amministrativo possono essere ri-
chieste al n. 040/3755185; informazioni di carattere tecnico possono
essere richieste al n. 040/3755235.

VI.4. Spedizione bando alla G.U.C.E.: 26 novembre 2003.

Trieste, 26 novembre 2003

Il dirigente del servizio legale, appalti e personale:
dott.ssa Paola Pavesi

S-25451 (A pagamento).

ISPETTORATO COMPARTIMENTALE
DEI MONOPOLI DI STATO DI MILANO

Il giorno 27 febbraio 2004 alle ore 9 presso questo Ispettorato sito in
via S. Marco n. 32 in Milano, avanti all’ispettore capo del Compartimen-
to o a chi per esso, si terrà la pubblica gara per l’appalto della rivendita ge-
neri di Monopolio da istituirsi nel Comune di Milano nella seguente zona:
tutti i locali commerciali idonei di: viale Suzzani n. 19; via Cà Granda
n. 16b con porta di accesso per il pubblico da via Emilio de Martino;
via Val Maira n. 11 con porta di accesso per il pubblico da via Emilio de
Martino ai sensi degli articoli 25 della legge 22 dicembre 1957, n. 1293,
art. I, lettera a) della legge 23 luglio 1980, n. 384, e 51 del decreto del 
Presidente della Repubblica 14 ottobre 1958, 1074.

Il reddito annuo a tabacchi previsto per l’esercizio in appalto è di
54.170,00.

Il direttore: ing. Francesco De Donato.

C-33492 (A pagamento).

ISPETTORATO COMPARTIMENTALE
DEI MONOPOLI DI STATO DI MILANO

Il giorno 26 febbraio 2004 alle ore 9 presso questo Ispettorato sito
in via S. Marco n. 32 in Milano, avanti all’ispettore capo del Comparti-
mento o a chi per esso, si terrà la pubblica gara per l’appalto della ri-
vendita generi di Monopolio da istituirsi nel Comune di Monza nella se-
guente zona: tutti i locali commerciali idonei di: via Ramazzotti dal nu-
mero 20 al numero 24 (lato pari) e tutti i subalterni» ai sensi degli arti-
coli 25 della legge 22 dicembre 1957, n. 1293, art. I, lettera a) della leg-
ge 23 luglio 1980, n. 384, e 51 del decreto del Presidente della Repub-
blica 14 ottobre 1958, 1074.

Il reddito annuo a tabacchi previsto per l’esercizio in appalto è di
27.340,00.

Il direttore: ing. Francesco De Donato.

C-33493 (A pagamento).
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ISPETTORATO COMPARTIMENTALE
DEI MONOPOLI DI STATO DI MILANO

Il giorno 25 febbraio 2004 alle ore 9 presso questo Ispettorato sito in
via S. Marco n. 32 in Milano, avanti all’ispettore capo del Compartimen-
to o a chi per esso, si terrà la pubblica gara per l’appalto della rivendita ge-
neri di Monopolio da istituirsi nel Comune di Novara nella seguente zona:
tutti i locali commerciali idonei di: piazzale Lombardia ai sensi degli arti-
coli 25 della legge 22 dicembre 1957, n. 1293, art. I, lettera a) della legge
23 luglio 1980, n. 384, e 51 del decreto del Presidente della Repubblica
14 ottobre 1958, 1074.

Il reddito annuo a tabacchi previsto per l’esercizio in appalto è di
47.550,00.

Il direttore: ing. Francesco De Donato.

C-33494 (A pagamento).

ISPETTORATO COMPARTIMENTALE
DEI MONOPOLI DI STATO DI MILANO

Il giorno 24 febbraio 2004 alle ore 9 presso questo Ispettorato sito in
via S. Marco n. 32 in Milano, avanti all’ispettore capo del Compartimen-
to o a chi per esso, si terrà la pubblica gara per l’appalto della rivendita
generi di Monopolio da istituirsi nel Comune di Novara nella seguente
zona: tutti i locali commerciali idonei di: via degli Artigiani; via degli
Ombrellai; via delle Mondariso; Corte dei Calzolai ai sensi degli articoli
25 della legge 22 dicembre 1957, n. 1293, art. I, lettera a) della legge
23 luglio 1980, n. 384, e 51 del decreto del Presidente della Repubblica
14 ottobre 1958, 1074.

Il reddito annuo a tabacchi previsto per l’esercizio in appalto è di
26.898,00.

Il direttore: ing. Francesco De Donato.

C-33495 (A pagamento).

COMUNE DI ALBENGA
(Provincia di Savona)

Ripartizione IV

Estratto dell’esito di gara per pubblico incanto

Il Comune di Albenga rende noto che con determinazione n. 2543
del 17 novembre 2003 è stato approvato il verbale di aggiudicazione de-
finitiva delle «Opere di completamento del restauro architettonico del
complesso dell’ex Collegio Oddo e annessa Chiesa di San Carlo, sito in
via Roma ad Albenga (SV)».

Categoria prevalente dei lavori: OG2 classifica IV, Restauro e
manutenzione beni immobili sottoposti a tutela.

Importo a base d’asta: importo complessivo dell’appalto:
2.219.385,65 di cui 37.450,00 quali oneri per la sicurezza non soggetti

a ribasso d’asta.
Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto con criterio offerta a

prezzi unitari (art. 21, comma 1, lettera c), legge 11 febbraio 1994, n. 109).
Numero di soggetti partecipanti: 8 (otto).
Soggetto aggiudicatario: Formento Filippo Carlo & C. S.n.c., con

sede in via Calice, zona industriale, 17024 Finale Ligure (SV), che ha
presentato un ribasso d’asta del 4,543%.

Albenga, 13 novembre 2003

Il direttore area tecnica: arch. Sandra Granata.

M-7999 (A pagamento).

COMUNE DI FIDENZA
Fidenza (PR), piazza G. Garibaldi n. 1

Codice fiscale n. 82000530348
Partita I.V.A. n. 163890346

Il Comune di Fidenza (tel. 0524/517111, telefax 0524/527239) in-
dice pubblico incanto per l’appalto dei lavori di completamento via To-
gliatti in Fidenza.

Termine di ricezione delle offerte il giorno 12 gennaio 2004, ore 12.
Informazioni presso l’Ufficio urbanistica e copia integrale del bando

di gara presso l’U.R.P. del Comune di Fidenza Il bando è inoltre pubbli-
cato sul sito internet del Comune di Fidenza: www.comune.fidenza.pr.it

Il dirigente del settore urbanistica e assetto del territorio:
arch. Alberto Gilioli

C-33497 (A pagamento).

COMANDO INTERREGIONALE CARABINIERI
«V. VENETO»

Raggruppamento tecnico logistico amministrativo
Servizio amministrativo

4 Sezione approvvigionamenti

Bando di gara

Questo Servizio amministrativo, sito in Padova, via F. Rispondo
n. 4, intende indire una gara a licitazione privata per assicurare, per l’an-
no 2004, il servizio di riparazione, a quantità indeterminata, delle calza-
ture in dotazione al personale dipendente per il supporto tecnico logisti-
co amministrativo dal Comando Interregionale Carabinieri «V. Vene-
to», rgpt TLA, per un importo complessivo presunto di 73.500,00
I.V.A. inclusa, suddiviso nei seguenti lotti:

lotto n. 1: per i reparti arma dislocati nella Regione Veneto per
un importo presunto di 15.000,00 I.V.A. inclusa;

lotto n. 2: per i reparti arma dislocati nella Regione Emilia Romagna
per un importo presunto di 13.000,00 I.V.A. inclusa;

lotto n. 3: per i reparti arma dislocati nella Regione Friuli Venezia
Giulia per un importo presunto di 9.500,00 I.V.A. inclusa;

lotto n. 4: per i reparti arma dislocati nella Regione Trentino Alto
Adige per un importo presunto di 28.000,00 I.V.A. inclusa;

lotto n. 5: per la 2 Brigata Mobile di Livorno per un importo
presunto di 8.000,00 I.V.A. inclusa.

Aggiudicazione al maggior sconto percentuale unico sulle tariffe
fissate dal Ministero difesa (decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157,
art. 23, comma 1, lett. a), anche in presenza di una sola offerta valida.

Vista l’urgenza (art. 10, comma 8, lett. a) del decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 157) di appaltare il servizio in argomento, le domande
di partecipazione alla gara, in carta da bollo 10,33, dovranno:

1) pervenire entro le ore 13 del giorno 23 dicembre 2003;
2) essere corredate dalla documentazione di cui al decreto le-

gislativo 17 marzo 1995, n. 157, modificato ed integrato dal decreto
legislativo 22 febbraio 2000, n. 65 e precisamente:

autocertificazione attestante il fatturato globale della ditta e
l’eventuale importo relativo ai servizi identici a quello oggetto della
gara, realizzati negli ultimi tre anni (art. 13, comma 1, lett. c);

iscrizione nei registri professionali (art. 15);
autocertificazione attestante che il concorrente non rientra nelle

cause di esclusione dalla partecipazione alla gara secondo quanto previsto
dall’art. 12, comma 1, lett. a), b), c), d), e) ed f).

Le lettere d’invito alla gara, per le sole ditte ammesse a partecipa-
re, saranno presumibilmente inviate entro il giorno 29 dicembre 2003.

La gara avrà luogo alle ore 10 del 23 gennaio 2004 presso la sala
gare di questo Comando.

Il capitolato tecnico ed ogni altra informazione potranno essere
richiesti a questo Comando dalle ore 8 alle 13 dal lunedì al venerdì
all’utenza telefonica 049/8527421.

Il capo servizio amministrativo:
ten. col. amm. Cosimo Delli Santi

C-33498 (A pagamento).
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COMUNE DI ISEO
(Provincia di Brescia)

Avviso di gara

Si rende noto che il Comune di Iseo indice pubblico incanto con le
modalità di cui all’art. 9, decreto legislativo n. 157/95 ed assegnato con
le modalità di cui all’art. 23, comma 1, lettera b) del decreto legislativo
n. 157/95, il servizio di assistenza domiciliare anziani:

durata dell’appalto 16 febbraio 2004 - 31 gennaio 2006;
importo presunto 163.000,00 oltre I.V.A.

L’avviso di gara sarà affisso all’albo pretorio del Comune di Iseo.
Le offerte nelle forme e con i documenti indicati nel capitolato, de-

positato presso l’Ufficio segreteria del Comune di Iseo, dovranno im-
prorogabilmente entro e non oltre le ore 12 del giorno 2 febbraio 2004.
La gara si svolgerà presso il Comune di Iseo il giorno 5 febbraio 2004
alle ore 14.

Iseo, 26 novembre 2003

Il responsabile del procedimento:
rag. Raffaella Delledonne

C-33510 (A pagamento).

AZIENDA TERRITORIALE PER L’EDILIZIA
RESIDENZIALE DELLA PROVINCIA DI TREVISO

Bando di gara (legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche e
integrazioni) - Appalto n. 67 pt per l’appalto dei lavori di interven-
to per la realizzazione di un fabbricato residenziale assistito per
portatori di handicap in Comune Breda di Piave (TV).

1. Ente appaltante: Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenzia-
le della Provincia di Treviso, via D’Annunzio n. 6, 31100 Treviso, te-
lefono 0422/296410-414, centralino 0422/296411, fax 0422/546332,
www.atertv.it

2. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto con aggiudica-
zione in caso di unica offerta; con esclusione automatica delle offerte ai
sensi dell’art. 21, comma 1-bis della legge n. 109/94 e successive modi-
fiche e integrazioni; con svincolo dall’offerta valida decorsi 180 giorni
dalla scadenza del termine di presentazione dell’offerta. Non sono am-
messe offerte in aumento. Trattandosi di appalto da stipulare a corpo
l’aggiudicazione avverrà ai sensi dell’art. 21, comma 1, lett. b) con il
criterio del prezzo più basso inferiore a quello posto a base di gara me-
diante ribasso percentuale sull’importo dei lavori a base di gara al netto
degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.d) del
presente bando.

3. Luogo di esecuzione, descrizione e importo dei lavori: 3.a) luo-
go di esecuzione dei lavori: Comune Breda di Piave (TV); 3.b) caratte-
ristiche generali dell’opera: realizzazione di un fabbricato residenziale
assistito per portatori di handicap; 3.c) importo complessivo dell’ap-
palto: 1.593.424,00 di cui: 3.d) oneri per la sicurezza non soggetti a
ribasso d’asta: 76.420,00.

4. Classificazione dei lavori: 4.a) categoria prevalente: categoria
OG1, importo 765.184,83, classifica III (fino ad 1.032.913); si pre-
cisa che l’importo della categoria prevalente è dato dalla differenza tra
l’importo complessivo dell’appalto e gli importi delle lavorazioni delle
categorie diverse dalla prevalente di cui ai punti 4.b) e 4.c) ed è quindi
comprensivo delle altre lavorazioni affidabili in subappalto, non indica-
te nel bando, in quanto inferiori al 10% dell’importo complessivo del-
l’appalto; 4.b) parti, appartenenti a categorie generali o specializzate di-
verse dalla categoria prevalente, di cui si compone l’opera o il lavoro e
che sono, a scelta del concorrente, subappaltabili o affidabili a cottimo,
e comunque scorporabili, in quanto singolarmente d’importo superiore
al 10% dell’importo complessivo dell’opera, ovvero singolarmente
d’importo eccedente gli 150.000: categoria OS6, importo dei lavori

397.532,07, classifica II (fino a 516.457); categoria OS7, importo
dei lavori 227.761,05, classifica I (fino a 258.228); categoria OS30,
importo dei lavori 202.946,05, classifica I (fino a 258.228).

5. Termine di esecuzione: il termine per l’esecuzione dei lavori è
stabilito in giorni 550 (cinquecentocinquanta) naturali e consecutivi,
decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

6. Finanziamento D.G.R. n. 2685 del 10 ottobre 2001, D.G.R.
n. 1965 del 19 luglio 2002, legge n. 560/93.

7. Cauzione: la cauzione provvisoria è stabilita nella misura del 2%
dell’importo complessivo dell’appalto. Si precisa che, nel caso in cui la
cauzione provvisoria sia costituita mediante fidejussione bancaria o ri-
lasciata da intermediari finanziari, o polizza fidejussoria assicurativa, la
firma in calce dovrà essere munita di legalizzazione notarile attestante i
poteri del soggetto che rilascia l’atto; la cauzione definitiva è stabilita
nella misura del 10% dell’importo contrattuale. Detta percentuale sarà
soggetta ad aumento nei casi e con le modalità previsti dall’art. 30,
comma 2 della legge n. 109/1994 come modificato dall’art. 7, comma 1,
lettera t) della legge 1° agosto 2002, n. 166; la cauzione definitiva è pro-
gressivamente svincolata con le modalità previste dallo stesso art. 30,
comma 2 della legge n. 109/1994 come modificato dall’art. 7, comma 1,
lettera t) della legge 1° agosto 2002, n. 166. Gli importi della cauzione
provvisoria e della cauzione definitiva di cui ai capoversi precedenti so-
no ridotti del 50% nei confronti delle imprese in possesso di certifica-
zione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie
UNI EN ISO 9000, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme
europea della serie UNI CEI EN 45000, qualora per la partecipazione
alla gara non debbano possedere, ai sensi dell’art. 4 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 34/2000 e nei limiti e con le cadenze tempo-
rali di cui all’allegato B al suddetto decreto del Presidente della Repub-
blica la certificazione del sistema di qualità oppure la dichiarazione del-
la presenza degli elementi significativi e fra loro correlati del sistema di
qualità aziendale. Ne consegue pertanto che possono beneficiare della
riduzione le imprese che, possedendo la qualificazione nelle classifi-
che I e II esenti dal suddetto obbligo, hanno anche la certificazione di
qualità oppure la dichiarazione delle presenza nell’impresa degli ele-
menti significativi e fra loro correlati del sistema di qualità aziendale.
Alla liquidazione della rata di saldo, l’appaltatore è tenuto a presentare
la garanzia fidejussoria di cui all’art. 28, comma 9, della legge
n. 109/94. La somma da assicurare con polizza che copre i danni subiti
dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzio-
ne totale o parziale di impianti ed opere anche preesistenti verificatesi
nel corso dell’esecuzione dei lavori è stabilita in 1.593.424,00. Detta
polizza deve altresì assicurare la stazione appaltante contro la responsa-
bilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori
con il massimale definito a norma dell’art. 103, comma 3, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/99.

8. Soggetti ammessi alla gara: possono presentare offerta i sog-
getti di cui all’art. 10 della legge n. 109/94 e successive modifiche ed
integrazioni. All’apertura delle offerte sono ammessi i legali rappre-
sentanti dei concorrenti di cui sopra ovvero soggetti, uno per ogni
concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti le-
gali rappresentanti. Non possono partecipare alla gara imprese che si
trovino tra loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359,
comma 1, del Codice civile.

9. Requisiti di partecipazione: per partecipare alla gara i concorren-
ti dovranno essere in possesso di attestazione di qualificazione, rilascia-
ta da una SOA regolarmente autorizzata, in corso di validità che docu-
menti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adegua-
te ai lavori da assumere (punto 9. del disciplinare di gara). Si evidenzia
che, ai sensi dell’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000, l’attestazione di qualificazione, nei limiti e con le cadenze
temporali di cui all’allegato B al suddetto decreto del Presidente della
Repubblica dovrà riportare, pena l’esclusione dalla gara, l’attestazione
del possesso della certificazione di sistema di qualità dell’impresa op-
pure del possesso della dichiarazione della presenza nell’impresa degli
elementi significativi e tra loro correlati del sistema di qualità aziendale
nella misura prevista dall’allegato C del succitato decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000.

10. Documentazione relativa alla gara: il disciplinare di gara conte-
nente le norme integrative del presente bando relative alle modalità di
partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione
dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle
procedure di aggiudicazione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il
computo metrico, il piano di sicurezza. Il capitolato speciale di appalto
e lo schema di contratto sono visionabili dal lunedì al giovedì dalle
ore 8,30 alle ore 12 e il venerdì dalle ore 8,30 alle ore 11,30 presso l’Uf-
ficio assistenza alla Direzione tecnica e acquistabili in fotocopia presso
l’eliografia Centrocopiequadrifoglio sita in via Siora Andriana del ve-
scovo n. 10, tel. 0422/307575; le imprese interessate all’acquisto del
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materiale sono invitate a contattare direttamente l’eliografia per gli
eventuali chiarimenti circa le modalità di ordinazione e i tempi necessa-
ri per il rilascio delle foto richieste. Il presente bando e il disciplinare di
gara sono altresì reperibili sul sito internet dell’azienda: www.atertv.it e
sul sito internet ufficiale della Regione Veneto: http://www.regione.ve-
neto.it/Territorio+ed+Ambiente/Lavori+pubblici/Bandi+On+line/.

11. Ricezione delle offerte: il contenitore con il plico contenente la
documentazione amministrativa ed il plico contenente l’offerta econo-
mica deve pervenire a mezzo lettera raccomandata a/r a Azienda Terri-
toriale per l’Edilizia Residenziale della Provincia di Treviso, via D’An-
nunzio n. 6, 31100 Treviso entro le ore 12 del giorno 21 gennaio 2004.
L’offerta potrà essere anche consegnata a mano presso l’Ufficio proto-
collo dell’azienda che ne rilascerà regolare ricevuta. In tal caso il conte-
nitore dovrà essere affrancato quale Posta Prioritaria. Si avverte che si
farà luogo all’esclusione dalla gara di tutti quei concorrenti che non ab-
biano fatto pervenire il contenitore di cui al presente punto nel luogo e
nel termine ivi indicati ovvero per i quali manchi o risulti incompleta o
irregolare la documentazione richiesta.

12. Modalità e procedimento di aggiudicazione: l’autorità che presie-
de all’incanto è il direttore dell’A.T.E.R. di Treviso o, in caso di sua assen-
za o impedimento il vice direttore. L’apertura dell’asta, in forma pubblica,
si terrà presso la sede dell’A.T.E.R. di Treviso in via G. D’Annunzio n. 6,
Treviso, alle ore 9,30 del giorno 22 gennaio 2004.

13. Disciplinare di gara: il presente bando è integrato dal discipli-
nare di gara recante in particolare le norme relative alle modalità di par-
tecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione del-
l’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle pro-
cedure di aggiudicazione dell’appalto. Al fine di garantire a tutte le im-
prese che intendono partecipare alla presente gara d’appalto una unifor-
me conoscenza delle modalità di partecipazione, non saranno forniti ul-
teriori chiarimenti e/o informazioni rispetto a quanto indicato nel bando
e nel disciplinare di gara. Non si provvederà alla trasmissione via
fax della documentazione relativa al presente appalto. Il responsabile
del procedimento è: ing. Gilberto Cacco.

Il direttore: avv. Mario Caramel.

C-33500 (A pagamento).

REGIONE PIEMONTE
Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale

del Piemonte
Torino, via della Rocca n. 49

Tel. 011/8153222, fax 011/8153253
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 07176380017

Bando di gara ad asta pubblica Europea (procedura aperta) ad offerte
segrete per fornitura di strumentazione scientifica destinata al Siste-
ma regionale di rilevamento qualità dell’aria e al rilevamento para-
metri nivometeorologici per i Giochi Olimpici 2006. (Compilato co-
me da modello allegato 4 al decreto legislativo n. 358/92, (art. 5,
comma 6) così come modificato e integrato dal decreto legislativo
n. 402/98, in deroga a quanto prescritto dal decreto legislativo
n. 67/03 in assenza di linee guida).

Ente appaltante: Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale
(A.R.P.A.) del Piemonte con sede in via della Rocca n. 49, 10123 Torino,
tel. 011/8153222, fax 011/8153253.

Procedura di aggiudicazione prescelta: pubblico incanto (procedura
aperta) ad offerte segrete, ai sensi del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i.

Oggetto della fornitura: acquisto strumentazione scientifica, a n. 2
lotti distinti, finalizzata all’adeguamento e incremento delle capacità
operative del Sistema regionale di rilevamento qualità dell’aria e all’im-
plementazione della dotazione di sensori per rilevazioni automatiche di
parametri nivo-meteorologici.

Le ditte partecipanti alla gara potranno presentare offerta per uno o
per entrambi i lotti.

Consegna della fornitura: Comuni diversi della Regione Piemonte.
Richiesta documenti: copia del presente bando di gara, del capitolato

speciale e degli allegati possono essere richiesti, entro la data di scadenza
della gara, all’Ufficio provveditorato dell’A.R.P.A., corso Vittorio Ema-
nuele II n. 18, 10123 Torino, telefono 011/8392618, fax 011/8392632,
ovvero essere scaricati dal sito: www.arpa.piemonte.it

Ricezione offerte: le offerte, redatte su carta legale ed in lingua ita-
liana secondo lo schema allegato, corredate e confezionate come indicato
sul capitolato speciale di gara, dovranno pervenire all’Ufficio protocollo
dell’A.R.P.A. Piemonte, via della Rocca n. 49, 10123 Torino, entro e non
oltre (pena l’esclusione dalla gara) le ore 12 del giorno 22 gennaio 2004.

Apertura buste: l’apertura delle buste pervenute in tempo utile, fi-
nalizzata alla ammissione alla gara delle ditte concorrenti, avverrà in se-
duta pubblica, alle ore 10 del giorno 23 gennaio 2004 presso gli uffici
della sede centrale dell’Arpa Piemonte, via della Rocca n. 49, Torino.

All’apertura delle buste è autorizzato a presenziare un rappresentante
per ogni ditta, munito di procura speciale.

Cauzioni: per la partecipazione alla gara per ognuno dei due lotti è ri-
chiesta la cauzione provvisoria di 10.000,00. La cauzione definitiva,
nella misura del 5 per cento dell’importo contrattuale al netto degli oneri
fiscali, sarà prescritta alla ditta aggiudicataria dei singoli lotti di fornitura.

Finanziamento della spesa: la somma necessaria per il finanzia-
mento della spesa riferita all’acquisto dei due lotti distinti di strumenta-
zione scientifica è disponibile sul bilancio dell’A.R.P.A. ed il pagamen-
to verrà effettuato, a norma di legge, entro 90 giorni data ricevimento
fattura subordinatamente al collaudo favorevole dell’apparecchiatura
fornita, come prescritto all’art. 16 del capitolato speciale.

Raggruppamento d’impresa: sono ammesse a presentare offerta
anche le imprese appositamente e temporaneamente raggruppate pur-
ché osservanti le prescrizioni di cui all’art. 10 del decreto legislativo
n. 358/1992 e s.m.i.

Situazione propria del fornitore: la capacità finanziaria, economica
e tecnica dei concorrenti sarà verificata attraverso dichiarazioni concer-
nenti l’importo globale delle forniture e l’importo relativo alle forniture
identiche a quelle oggetto della gara realizzate negli anni 2000, 2001 e
2002 e certificazione di referenza bancaria.

Validità dell’offerta: l’offerta dovrà avere una validità non inferiore
a ventiquattro mesi dalla data di aggiudicazione.

Criteri di aggiudicazione della fornitura: offerta economicamente più
vantaggiosa ai sensi art. 19, lettera b), decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i.

I criteri di valutazione qualitativo-economica delle offerte sono
riportati sul capitolato speciale.

Varianti: l’amministrazione appaltante potrà procedere all’aggiudi-
cazione anche in presenza di una sola offerta, purché valida, con riserva
di valutazione di congruità.

Preinformazione G.U.C.E.: il presente bando di gara è stato inoltra-
to all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità europea il
giorno 20 novembre 2003.

Il direttore generale: dott. geologo Vincenzo Coccolo.

C-33503 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA S. MARIA
Terni

Esito di gara per pubblico incanto dei lavori di completamento del
Dipartimento di emergenza accettazione dell’Ospedale di Terni, tenutasi
il 27 ottobre 2003 ore 10, ed in seconda seduta il 28 ottobre 2003 ore 15.

Importo appalto: 4.679.931,46 soggetto a ribasso d’asta per lavori a
corpo + 320.000,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta.

Criterio aggiudicazione: prezzo più basso, inferiore a quello posto a
base di gara, determinato mediante ribasso su importo lavori a base di ga-
ra ed esclusione automatica delle offerte di cui all’art. 21, comma 1-bis
della legge n. 109/94.

Ditte partecipanti: n. 49 di cui 32 ammesse alla gara e 17 escluse.
Media offerte: 15,8547%. Soglia di anomalia: 16,5295%.
Ditta aggiudicataria: A.T.I. Consorzio Italia a r.l. di Salerno im-

presa mandataria, Secogest S.c. a r.l. di Brusciano (NA), S.I.C.I. S.r.l. di
Caputa (CE) in qualità di imprese mandanti con il ribasso del 16,515%.

Importo aggiudicazione: 3.907.040,78 al netto del ribasso offerto
del 16,515% + 320.000,00 per oneri di sicurezza totale 4.227.040,78.

Il direttore generale: dott. Luigi Macchitella.

C-33514 (A pagamento).
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PROVINCIA DI LECCE

Bando di incanto pubblico

È indetto incanto pubblico per l’appalto dei «lavori di consolida-
mento, restauro e recupero funzionale del Castello di Acaya, fossato in-
cluso, IV lotto». Importo a base d’asta di 1.462.855,34. Importo per il
piano di sicurezza non soggetto a ribasso 37.144,66 per un importo
complessivo di 1.500.000,00 e rientranti nella categoria prevalente
OG2 classifica IV per l’importo di 1.336.567,63 e nella categoria
scorporabile OG11 classifica I per l’importo di 163.432,37.

La stazione appaltante è la Provincia di Lecce, con sede in Lecce,
via Umberto I n. 13, tel. 0832/683640, telex 860234, telefax 0832/331002.

Il responsabile unico del procedimento è il geom. Antonio Tommaso
Caputo.

L’esecuzione di detti lavori prevede tutte le opere e provviste ne-
cessarie per la loro esecuzione e sono finanziati con mutuo della Cassa
Depositi e Prestiti con i fondi del risparmio postale, per cui il relativo
calcolo del tempo contrattuale per la decorrenza degli interessi da ritar-
dato pagamento non terrà conto dei giorni intercorrenti tra la data di
spedizione della domanda di somministrazione dei finanziamenti e la ri-
cezione del relativo mandato presso la Tesoreria provinciale.

I lavori avranno una durata di 15 (quindici) mesi naturali, successi-
vi e continui decorrenti dalla data del verbale di consegna con paga-
menti in acconto in corso d’opera ogni qual volta il credito dell’impresa
raggiunga la somma di 200.000,00, al netto del ribasso d’asta e delle
ritenute per infortuni e per garanzie.

Gli offerenti hanno la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta fi-
no al momento in cui il presidente di gara ha dichiarato aperta la stessa.

L’apertura delle buste avverrà il giorno 21 gennaio 2004 alle
ore 8,30 presso gli Uffici della Provincia di Lecce, in via Botti, Lecce.

Si fa presente che, qualora fosse necessario, questa Provincia si ri-
serva la facoltà di sospendere ed aggiornare lo svolgimento della gara in
questione.

Si precisa che:
l’aggiudicazione sarà definitiva, ad unico incanto, e l’incanto

pubblico avrà luogo mediante invio delle offerte per posta a norma del
regio decreto 20 dicembre 1937, n. 2339, con il criterio del prezzo più
basso determinato mediante offerta a prezzi unitari, ai sensi dell’art. 21,
comma 1, lett. c) della legge n. 109/94 e successive modificazioni ed
art. 90 del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999,
n. 554, tenendo presente che saranno considerate automaticamente ano-
male, e quindi escluse tutte le offerte che presentino un ribasso pari o
superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte
ammesse con esclusione del 10%, arrotondato all’unità superiore, ri-
spettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ri-
basso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentua-
li che superano la predetta media;

l’esclusione automatica non sarà esercitata qualora il numero
delle offerte valide risulti inferiore a cinque;

il concorrente dovrà presentare una sola offerta, non essendo am-
messe offerte plurime;

si procederà all’aggiudicazione anche quando sia presente una
sola offerta;

in caso di offerte uguali si procederà a sorteggio;
l’offerente che eventualmente intendesse subappaltare dei lavori

nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 18 della legge 19 mar-
zo 1990, n. 55 e successive modificazioni, dovrà dichiarare tale volontà
nell’ambito della dichiarazione di cui al successivo punto 2), indicando
i lavori o le parti di lavoro che si intendono subappaltare o concedere in
cottimo, tenendo inoltre presente che la Provincia di Lecce con delibe-
razione n. 203 dell’11 aprile 2003 ha previsto di non autorizzare i su-
bappalti richiesti dall’aggiudicatario in favore di chi abbia partecipato
come concorrente alla stessa gara d’appalto;

è fatto obbligo all’impresa aggiudicataria che utilizzi il subap-
palto di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento
effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai
pagamenti da essa aggiudicataria, via via corrisposti al subappaltatore o
al cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate;

le condizioni dell’appalto risultano dal relativo capitolato specia-
le, consultabile presso l’Ufficio appalti di questa Provincia, via Botti,
Lecce, il lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 10 alle 12, e martedì e
giovedì dalle ore 16 alle ore 18 con possibilità di fotocopiare gli stessi
con spese a carico dell’impresa.

Il plico debitamente sigillato con ceralacca, dovrà pervenire esclu-
sivamente per posta, mediante raccomandata espresso o posta celere, a
questa amministrazione, via Umberto I n. 13, Lecce, non più tardi delle
ore 12 del giorno precedente quello della gara e con i documenti ap-
presso indicati, tenendo presente che i documenti di cui ai seguenti nu-
meri 4), 5), 6), 7), 8) e 11) possono essere sostituiti da dichiarazioni so-
stitutive non autenticate, da rendere eventualmente contestualmente alla
dichiarazione di cui al seguente n. 2:

1) modulo, offerta da ritirare presso l’Ufficio appalti di questa
Provincia, via Botti, Lecce, durante l’orario di apertura al pubblico, da
completarsi a cura dell’impresa nella colonna 3) con l’indicazione in ci-
fre ed in lettere del prezzo unitario offerto e nella colonna 4) col prodot-
to delle colonne 2) x 3), unitamente al prezzo complessivo dell’offerta
risultante dalla somma di tali prodotti ed al conseguente ribasso percen-
tuale rispetto al prezzo massimo posto a base di gara. Il prezzo massimo
che le offerte non devono oltrepassare è di 1.462.855,34, oltre I.V.A.
come per legge.

Il modulo, offerta dovrà essere sottoscritto in ciascun foglio dal le-
gale rappresentante dell’impresa e non può presentare correzioni che
non siano da lui stesso espressamente confermate e sottoscritte.

Inoltre l’impresa, nell’ambito della parte dei lavori a corpo, deve, a
pena di inammissibilità, dichiarare di prendere atto che l’indicazione
delle voci e delle quantità non ha effetto sull’importo complessivo del-
l’offerta che, seppure determinata attraverso l’applicazione dei prezzi
unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni, resta fisso ed invaria-
bile ai sensi dell’art. 19, comma 4, e 21 della legge n. 109/94 s.m.i.

Detto modulo, con apposta la competente marca da bollo, dovrà es-
sere racchiuso in busta chiusa sigillata con ceralacca e controfirmata sui
lembi di chiusura, che non dovrà contenere altro documento all’infuori
del solo modulo-offerta;

2) dichiarazione, da redigersi in lingua italiana, con la quale co-
desta impresa attesti di avere esaminato gli elaborati progettuali, com-
preso il computo metrico, di essersi recati sul luogo di esecuzione dei
lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità
di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche auto-
rizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di
influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e
sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili,
gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remune-
rativi e tali da con sentire il ribasso offerto, di avere effettuato una veri-
fica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione
dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità
ed alla tipologia e categoria dei lavori in appalto.

I consorzi dovranno anche dichiarare, a pena di esclusione, per
quali consorziati il consorzio concorre.

L’impresa inoltre dovrà dichiarare, pena l’esclusione:
a) che si impegna, in caso di aggiudicazione, a consentire la con-

segna dei lavori e ad effettuare la effettiva cantierizzazione delle opere
entro e non oltre giorni 15 dalla richiesta di questa Provincia;

b) di conoscere e di accettare che la Provincia, in caso di inot-
temperanza dei predetti impegni da parte dell’impresa aggiudicataria,
potrà revocare l’aggiudicazione, affidandola alla ditta che avrà presen-
tato la seconda migliore offerta, fatti salvi i provvedimenti connessi ai
danni che la Provincia potrà subire in conseguenza dell’inottemperanza;

c) di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a stipulare una poliz-
za di assicurazione che copra i danni subiti dalla stazione appaltante a
causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di im-
pianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione
dei lavori per un massimale di 10.000.000,00 e che preveda inoltre
l’assicurazione della stazione appaltante contro la responsabilità civile
per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori con un
massimale di 500.000,00;

3) dichiarazione attestante l’inesistenza delle seguenti situazio-
ni di cui al comma 1, lettere a), c), d), e), f), g) ed h) dell’art. 75 del
decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999 n. 554 così
come sostituito dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica
30 agosto 2000, n. 412:

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coat-
ta, di amministrazione controllata o di concordato preventivo o nei
cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una
di tali situazioni;

c) che non ci sono stati soggetti, tra quelli indicati alla
lettera c) del predetto art. 75, cessati dalla carica nel triennio antecedente la
data di pubblicazione dei bandi di gara (in caso contrario, indicare quali);
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d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto
dall’art. 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accerta-
te alle norme in materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante
dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio
dei Lavori Pubblici;

f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’ese-
cuzione di lavori affidati dalla stazione appaltante che bandisce la gara;

g) di non aver commesso irregolarità, definitivamente accerta-
te, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, se-
condo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

h) di non aver reso, nell’anno precedente la data di pubblicazio-
ne del bando di gara hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti
ed alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, 
risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei Lavori Pubblici;

4) certificato generale del Casellario giudiziale in data non ante-
riore di sei mesi a quella fissata per la gara, in originale o in fotocopia
autenticata.

Detto certificato dovrà riferirsi al titolare e al direttore tecnico se si
tratta di impresa se individuale; a tutti i componenti se si tratta di S.n.c.
o società di fatto, a tutti gli accomandatari se si tratta di S.a.s. ed agli
amministratori muniti di rappresentanza per ogni altro tipo di società o
di consorzio, nonché ai direttori tecnici quando siano persone diverse
alle predette; ed inoltre ai soggetti cessati dalla carica nel triennio ante-
cedente la data di pubblicazione del presente bando di gara;

5) certificato dei carichi pendenti in data non anteriore di sei me-
si a quella fissata per la gara, in originale o in fotocopia autenticata.

Detto certificato dovrà riferirsi al titolare ed al direttore tecnico se si
tratta di impresa individuale; a tutti componenti se si tratta di S.n.c. o so-
cietà di fatto, a tutti gli accomandatari se si tratta di S.a.s. ed agli ammini-
stratori muniti di rappresentanza per ogni altro tipo di società o di consor-
zio, nonché ai direttori tecnici quando siano persone diverse alle predette;

6) attestazione di qualificazione SOA, o fotocopia autenticata
della stessa, per le categorie OG2 classifica IV e OG11 classifica I, rila-
sciata a norma del decreto del Presidente della Repubblica 25 gen-
naio 2000, n. 34 regolamento recante istituzione del sistema di qualifi-
cazione per gli esecutori di lavori pubblici, ai sensi dell’art. 8 della leg-
ge 11 febbraio 1994 n. 109 e s.m.i. da cui risulti il possesso della di-
chiarazione della presenza degli elementi significativi e tra loro correla-
ti del sistema di qualità aziendale conforme all’allegato C) del decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000. Si precisa che detto posses-
so deve risultare dall’attestato di qualificazione SOA, non essendo suf-
ficiente esibire attestato di qualità aziendale senza che l’attestato SOA
riporti la dichiarazione del possesso del sistema di qualità aziendale.

Si precisa, inoltre, che l’impresa qualificata per la sola categoria
prevalente OG2 dovrà obbligatoriamente, a pena di esclusione, per le
opere rientranti nella categoria scorporabile OG11, associarsi, sin dal
momento della partecipazione all’appalto, in A.T.I. di tipo verticale,
non essendo possibile affidarle in subappalto;

7) certificato di iscrizione all’Ufficio registro delle imprese della
C.C.I.A.A. competente, in data non anteriore di sei mesi a quella fissata
per la gara, o fotocopia autenticata dello stesso, dal quale risulti l’indi-
cazione della persona o delle persone autorizzate a rappresentare ed im-
pegnare legalmente l’impresa;

8) per le imprese partecipanti per la categoria OG2, certificato in
carta libera di data non anteriore di sei mesi a quella fissata per la gara at-
testante la regolarità contributiva dell’impresa nei confronti della Cassa
Edile, o fotocopia autenticata dello stesso.

È da intendersi Cassa Edile ogni tipo di organizzazione previden-
ziale avente scopi analoghi e compatibili con quelli previsti nei contrat-
ti collettivi di settore. Si precisa che il certificato dovrà riportare l’e-
spressa attestazione che alla data del rilascio l’impresa interessata è in
regola con i versamenti contributivi non essendo sufficiente la semplice
attestazione di iscrizione o di eseguiti versamenti fino ad una certa data;

9) ricevuta del versamento alla Tesoreria provinciale, UniCredit,
Lecce, a titolo di cauzione, dell’importo di 30.000,00.

Detta cauzione può essere presentata anche mediante fidejussione
bancaria o assicurativa, che dovrà avere una validità di almeno centot-
tanta giorni dalla data fissata per lo svolgimento della gara. Inoltre la fi-
dejussione bancaria od assicurativa dovrà contenere l’impegno del fi-
dejussore a costituire la cauzione definitiva qualora l’offerente risultas-
se aggiudicatario e dovrà prevedere espressamente la rinuncia al benefi-
cio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operati-

vità entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione ap-
paltante. Infine si fa presente che la cauzione provvisoria è ridotta del
50% per le imprese che presentino unitamente alla stessa la certificazio-
ne di cui alle norme europea della serie UNI EN ISO 9000 rilasciata da-
gli organismi accreditati ai sensi delle norme europea della serie UNI
CEI EN 45000, oppure per quelle per le quali detta certificazione risulti
dall’attestazione SOA;

10) dichiarazione attestante l’ottemperanza alla legge 12 mar-
zo 1999, n. 68 (norme per il diritto al lavoro dei disabili) o fotocopia
dello stesso o la condizione di non assoggettabilità alla stessa;

11) numero di partita I.V.A. e codice attività risultanti da fotoco-
pia del relativo certificato di attribuzione o da apposita dichiarazione su
carta semplice sottoscritta dal titolare o legale rappresentante della ditta;

12) copia debitamente sottoscritta, per accettazione, del «Codice
etico degli appalti provinciali, parte prima» approvato con delibera di
giunta provinciale n. 203 dell’11 aprile 2003 ed allegato al presente bando.

Per ciò che concerne le imprese riunite ai sensi degli articoli 93 e
95 del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999,
n. 554, la capogruppo dovrà presentare la documentazione di cui ai pre-
cedenti punti 1), 2) e 9), nonché per ciascuna impresa facente parte del-
la riunione, compresa la capogruppo stessa, anche la documentazione di
cui ai precedenti punti 3), 4), 5), 6), 7), 8), 10), 11) e 12).

La capogruppo dovrà, inoltre, presentare il mandato conferitole
dalle imprese mandanti, risultante da scrittura privata autenticata (o
copia di essa autenticata) con conferimento della relativa procura a chi
legalmente rappresenta l’impresa capogruppo.

Per ciascuna delle imprese riunite e per sé stessa la capogruppo do-
vrà presentare, altresì, l’attestazione di qualificazione SOA per le cate-
gorie richieste al punto 6) e per una classifica pari ad almeno un quinto
dell’importo dei lavori a base di gara.

In ogni caso la somma degli importi per le quali le imprese sono qua-
lificate dovrà essere almeno pari all’ammontare dei lavori a base di gara,
con possibilità dell’aumento del quinto dell’importo di qualificazione nei
riguardi di ciascuna delle imprese partecipanti in riunione di impresa.

È consentita la presentazione di offerte da parte di Associazioni
Temporanee di Imprese e di consorzi tra imprese, o tra cooperative di
produzione e lavoro, ai sensi dell’art. 13, comma 5 della legge n. 109/94
modificata dalla legge n. 415/98, anche se non ancora costituiti.

In tal caso, fermo restando i certificati e le dichiarazioni di cui so-
pra per la capogruppo e le mandanti, l’offerta di cui al precedente n. 1)
(cioè il foglio dove è indicato il ribasso o mediante foglio aggiuntivo al-
lo stesso) dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno i
raggruppamenti od i consorzi e contenere l’impegno che, in caso di ag-
giudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno mandato collet-
tivo speciale con rappresentanza ad una di esse, da indicare in sede di
offerta e qualificarla come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in
nome e per conto proprio e delle mandanti. È vietata qualsiasi modifica-
zione alla composizione di tali associazioni temporanee o consorzi, ri-
spetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta.

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare all’incanto pubblico in
più di una associazione temporanea o consorzio, ovvero di partecipare
alla gara anche in forma individuale qualora partecipi alla gara medesi-
ma in associazione o consorzio.

Sulla busta del piego dovrà chiaramente risultare l’indicazione del-
l’impresa mittente, nonché, la seguente dicitura:

offerta per l’incanto pubblico del giorno ................. «lavori di
consolidamento, restauro e recupero funzionale del Castello di Acaya,
fossato incluso, IV lotto» per l’importo di 1.500.000,00 (indicare la
data fissata per la gara).

Si farà luogo all’esclusione dalla gara nel caso che manchi o risulti
incompleto o irregolare alcuno dei documenti richiesti o l’offerta, oppu-
re manchino i sigilli di cui sopra o il plico non riporti all’esterno le indi-
cazioni richieste.

Il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove
per qualsiasi motivo, anche di forza maggiore, il piego stesso non do-
vesse giungere a destinazione in tempo utile.

Tutte le spese contrattuali, registro, emolumenti, diritti, imposte e
tasse, ecc. sono ad esclusivo carico dell’aggiudicatario definitivo. L’im-
presa che abbia presentato dichiarazioni sostitutive dovrà presentare,
successivamente all’aggiudicazione provvisoria, e comunque entro
quindici giorni dalla richiesta di questa Provincia, quei certificati o loro
copia in bollo autenticata ai sensi di legge per i quali sia stata presenta-
ta la suddetta dichiarazione sostitutiva.

— 44 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



9-12-2003 Foglio delle inserzioni - n. 285GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

La mancata corrispondenza tra quanto dichiarato ed i certificati
presentati sarà sanzionata con l’esclusione dalla gara e con la ridetermi-
nazione della media.

L’impresa aggiudicataria dell’appalto dovrà, entro dieci giorni dal-
la richiesta di questa amministrazione:

inviare, mediante assegno circolare intestato al «cassiere del-
l’amministrazione provinciale», la somma relativa alle spese contrattua-
li (registrazione, diritti di segreteria e di copia);

costituire la cauzione definitiva.
Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appal-

to, l’impresa si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme conte-
nute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipenden-
ti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrati-
vi dello stesso in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i
lavori suddetti.

In alternativa, l’impresa artigiana potrà soddisfare gli oneri ora det-
ti obbligandosi ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel
contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle
imprese artigiane e negli accordi locali integrativi dello stesso per il
tempo e nella località in cui si svolgono detti lavori.

Nel caso in cui non siano stati localmente stipulati i predetti con-
tratti integrativi per le imprese artigiane, queste si obbligano ad applica-
re il locale contratto integrativo stipulato per i lavoratori dell’industria
edile, le clausole di questo prevalendo su eventuali clausole incompati-
bili del C.C.N.L. dei lavoratori delle imprese edili artigiane.

Le imprese si obbligano ad osservare integralmente gli oneri di
contribuzione e di accantonamento inerenti alle casse edili ed agli enti
scuola contemplati dagli accordi collettivi per l’industria edile.

Tali obblighi potranno, in via alternativa, essere soddisfatti dalle
imprese artigiane mediante contribuzioni ed accantonamenti a favore di
casse edili ed enti scuola artigiani, se ed in quanto costituiti ed operanti
a norma della contrattazione collettiva di categoria.

Le imprese si obbligano ad applicare i contratti e gli accordi di cui
ai precedenti commi anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzio-
ne e, se cooperative, anche nei rapporti coi soci.

All’applicazione ed al rispetto dei contratti ed accordi predetti deb-
bono obbligarsi anche le imprese eventualmente non aderenti alle asso-
ciazioni di categoria stipulanti o che recedano da esse, ed indipendente-
mente dalla struttura e dimensione delle imprese stesse e da ogni altra
loro qualificazione giuridica economica e sindacale.

L’impresa è responsabile, in rapporto alla Stazione appaltante, del-
l’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappalta-
tori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il
contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto.

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’im-
presa dalla responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pre-
giudizio degli altri diritti della stazione appaltante.

In caso di inottemperanza agli obblighi testé precisati accertata dal-
la stazione appaltante o ad essa segnalata dall’Ispettorato del lavoro, la
Stazione appaltante medesima comunicherà all’impresa e, se del caso,
anche all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e procederà ad
una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in
corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo,
se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garan-
zia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra.

Il pagamento all’impresa delle somme accantonate, non sarà effet-
tuato sino a quando dall’Ispettorato del lavoro non sia stato accertato
che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.

Per le detrazioni dei pagamenti di cui sopra, l’impresa non può op-
porre eccezioni alla stazione appaltante, né il titolo a risarcimento dei
danni. Infine, in caso di eventuale comunicazione comunque pervenuta,
concernente mutamenti delle modalità e dei tempi di espletamento della
gara, codesta impresa è tenuta a rivolgersi presso l’Ufficio appalti di que-
sta amministrazione, via Botti, Lecce, per la conferma scritta di detta co-
municazione specificandone oggetto, contenuto ed estremi di riferimen-
to (protocollo e data), con l’avvertenza che in mancanza della conferma
scritta, detta comunicazione dovrà considerarsi priva di valore.

Lecce, 25 novembre 2003

Il dirigente ufficio appalti: dott. Michele Sessa.

C-33518 (A pagamento).

PROVINCIA DI ASTI

Si rende noto che è stata aggiudicata a seguito di procedura aperta
(ai sensi di decreto legislativo n. 157/95 e ss.mm.ii.) la fornitura di servi-
zi specialistici di assistenza alla comunicazione per cittadini non udenti
della Provincia di Asti con interventi calibrati a domicilio presso la fami-
glia e/o in ambito scolastico. Importo aggiudicazione: 48.586,50
I.V.A. esclusa (prezzo orario x monte ore di servizio richiesto). Prezzo
orario di aggiudicazione: 14,75. Aggiudicataria: Cooperativa Allegro
con moto a r.l. Con sede in via E. Perrone n. 3, 10122 Torino, Italia, par-
tita I.V.A. n. 04959970015. Offerte pervenute: n. 3. Data aggiudicazione
definitiva: 17 novembre 2003. Bando pubblicato nella G.U.C.E. 2003/S
172-156485 del 9 settembre 2003. Trasmessione/ricezione del presente
avviso alla G.U.C.E. il 24 novembre 2003.

Asti, 24 novembre 2003

Il dirigente: avv. M. Caniggia.

C-33527 (A pagamento).

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MODENA
E REGGIO EMILIA
Ufficio appalti e gare

Esito di gara

1. Ente appaltante: Università degli Studi di Modena e Reggio
Emilia, Ufficio appalti e gare, via dell’Università n. 4, 41100 Modena,
tel. 059/2056490-6419, fax 059/2056559, e-mail: appalti@unimo.it

2. Aggiudicatario: Icsta Reggiani S.r.l., via Punta n. 89, 41030
Quarantoli-Mirandola, Modena.

3. Oggetto: lavori di manutenzione edile ordinaria da eseguire in
immobili di proprietà o in disponibilità dell’Ateneo.

4. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/94.
5. Criterio di aggiudicazione: ribasso unico sull’elenco prezzi posto a

base di gara ai sensi dell’art. 21, comma 1, lett. a), della legge n. 109/94.
6. Categorie e classifiche dei lavori: categoria OS7, classifica III

(prevalente); categoria OS6, classifica II; OS8, classifica I.
7. Base d’asta: 1.260.000,00 al netto di I.V.A.
8. Numero di offerte ricevute: 28.
9. Data di aggiudicazione: 15 settembre 2003.
10. Importo di aggiudicazione: 1.081.584,00 al netto di I.V.A.
11. Ulteriori informazioni: http://www.casa.unimo.it/new/gare/

indice.htm

Modena, 21 novembre 2003

Il responsabile dell’ufficio appalti e gare:
dott. Cannullo Lorenzo

C-33528 (A pagamento).

CITTÀ DI AOSTA

Si rende noto che il giorno 7 ottobre 2003 è stata espletata proce-
dura aperta al massimo ribasso, con esclusione automatica delle offerte
anomale, relativa ai «lavori di restauro conservativo del civico palazzo,
5° lotto». Ditte partecipanti n. 15, ammesse n. 13. Aggiudicataria:
A.T.I. tra «Floccari Mario & Figli S.r.l.» di Saint Pierre (mandataria),
mandanti: «Giovinazzo Antonio» di Aosta, «Elettrostar S.r.l.» di Saint
Vincent e «L’Artigiana Idraulica S.n.c.» di Nus, col ribasso del 12,67%.
Importo contrattuale 1.077.144,32. L’elenco dei partecipanti alla ga-
ra è in visione presso l’Ufficio contratti.

Il dirigente dell’area n. 6: avv. Valdo Azzoni.

C-33521 (A pagamento).
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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CATANIA
Catania, piazza Università n. 2

Tel. 095/7307847

Esito di gara

A norma della legge n. 55/90 si rende noto che al pubblico incanto per
i lavori di recupero e conservazione dell’immobile inerente i lavori di ma-
nutenzione straordinaria degli ambienti prospicienti la via Teatro Greco
ex Monastero dei Benedettini, per l’importo a b.a. di 1.178.985,02 oltre

43.167,76 di oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso + I.V.A.
Hanno partecipato n. 21 imprese che di seguito si elencano: 1) R.T.I.

Adelphi costr., Simel S.r.l., di Siracusa; 2) Conscoop-Cons fra Coop di
prod e lavoro di Forlì; 3) Consorzio Cooperative Costruzioni di Bologna;
4) R.T.I. Edil Restauri S.n.c. di Giuffrida Giuseppe e Ledear costr S.r.l. di
Paternò; 5) R.T.I. Next Technology S.r.l. e Coop Edile La Sicilia a r.l. di
Capo D’Orlando; 6) R.T.I. Tecnorestauri S.n.c. e GFF impianti S.r.l. e Air-
temp Division di Acireale; 7) Edilstrutture S.r.l. di Caltanissetta; 8) Con-
sorzio Ciro Menotti di Bologna; 9) R.T.I. C.A.E.C. Soc. coop a r.l. e Sitic
di Raimondo Graceffa di Comiso; 10) R.T.I. San Giorgio Costruz S.r.l. e
Giovanni Sorbello e figli S.r.l. di Capomulini-Acireale; 11) R.T.I. Sciuto
Prospero e DD S.r.l. e Di Chiara Damiano di Nicolosi; 12) Iagi S.p.a. di
Agrigento; 13) R.T.I. Cesab S.r.l. e Bigap S.r.l. di Roma; 14) R.T.I. Isap
costr. S.r.l. e Cosiam S.r.l. di Gela; 15) Atena Restauri S.r.l. di Favara
16) R.T.I. Franzone Giuseppe e Elettrotecnica generale S.r.l. di Palermo;
17) R.T.I. Valverde costr. S.r.l. e Sicim S.r.l. di Valverde; 18) R.T.I. Pre-
simp S.r.l. e Ital.s.co. S.p.a. di Agrigento; 19) R.T.I. Co re.al e agricoltura
e Giardinaggio e Cts e Laudani costruz di Bompensiere; 20) R.T.I. Ce-
mea S.r.l. e Lares S.r.l. e Milici S.p.a. Costr. S.p.a. di Paternò; 21) R.T.I.
Colt S.r.l. e Sambataro costr. S.r.l. di Gagliano Castelferrato.

Sono state escluse le imprese di cui ai nn. 1), 2), 3) e 4), per le
motivazioni riportate nel verbale del 29 luglio 2003.

L’aggiudicazione è stata effettuata a favore dell’R.T.I. Cemea S.r.l.
e Lares S.r.l. e Milici Santo S.p.a. che ha offerto il ribasso del 18,13%
corrispondente all’importo di 965.235,04 a cui vanno aggiunti

43.167,76 di oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta e
quindi per l’importo complessivo di 1.008.402,80 + I.V.A.

Seconda nella graduatoria delle offerte risulta l’R.T.I. Colt di Sam-
bataro Costruzioni che ha offerto il ribasso del 18,13% corrispondente
all’importo di 965.235,05 a cui vanno aggiunti 43.167,76 di oneri
per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta e quindi per l’importo
complessivo di 1.008.402,80 + I.V.A.

Il direttore amministrativo: dott. A. Domina.

C-33556 (A pagamento).

REGIONE VENETO
Genio Civile di Verona

Avviso di asta pubblica - Appalto n. 36/2003

Per l’appalto dei lavori di sistemazione idraulica del torrente Tasso
e affluenti tra la località Valdoneghe e Acque nel Comune di Caprino
Veronese (VR).

1. Ente appaltante: Genio Civile regionale di Verona, piazzale Ca-
dorna n. 2, 37126 Verona, telefono: 045/8676594, telefax: 045/8676577.

2. Procedura di aggiudicazione: asta pubblica con aggiudicazione
in caso di unica offerta; con esclusione automatica delle offerte ai sensi
dell’art. 21, comma 1-bis, della legge n. 109/94; con svincolo dell’of-
ferta valida decorsi 120 giorni dalla scadenza del termine di presenta-
zione dell’offerta. Non sono ammesse offerte pari o in aumento. Trat-
tandosi di appalto da stipulare parte a corpo e parte a misura l’aggiudi-
cazione avverrà con il criterio del prezzo più basso determinato median-
te offerta a prezzi unitari, ai sensi dell’art. 21, comma 1, lettera c), della
legge n. 109/1994.

3. Luogo di esecuzione dei lavori, descrizione e importo lavori:
luogo di esecuzione lavori: Caprino Veronese (VR);

caratteristiche generali dell’opera: spensilizzazione dell’alveo,
realizzazione del manufatto di raccordo, realizzazione di manufatto di
immissione nel torrente Boi, rifacimento degli attraversamenti sub al-
veo e collegamenti alla rete irrigua esistente, realizzazione di due ponti
di 1° categoria di collegamento per strade provinciali e comunali;

natura ed entità delle prestazioni: lavori a misura 1.196.358,90;
lavori a corpo 131.500,00;

importo complessivo dell’appalto: 1.352.858,90, di cui sogget-
ti a ribasso d’asta 1.327.858,90 e 25.000,00 per oneri di sicurezza
non soggetti a ribasso d’asta.

4. Categoria, classificazione dei lavori: OG8 (opere fluviali, di difesa,
di sistemazione idraulica e di bonifica), classifica IV.

5. Termine per l’esecuzione dei lavori: giorni 400 (quattrocento)
naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

6. Copertura finanziaria: legge 18 maggio 1989, n. 183 e D.G.R.
17 novembre 1998, n. 4237.

7. Pagamenti: i pagamenti avverranno su SAL di 150.000,00.
8. Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria nella misura

del 2% dell’importo complessivo dell’appalto. Cauzione definitiva nel-
la misura del 10% dell’importo contrattuale. Si applicano gli artt. 8,
comma 1-quater e 30 della legge n. 109/1994.

9. Soggetti ammessi alla gara e requisiti di partecipazione: possono
presentare offerta i soggetti di cui all’art. 10 della legge n. 109/94 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni in possesso di attestazione di qualifi-
cazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, in corso di va-
lidità che documenti il possesso della qualificazione alla categoria OG8,
classifica IV, con indicazione della qualità aziendale, ovvero con di-
chiarazione del possesso degli elementi significativi e tra loro correlati
del sistema di qualità aziendale (art. 4, decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000). Non possono partecipare alla gara imprese che si
trovino tra loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359
del Codice civile.

10. Scadenza delle offerte: il contenitore contenente la documenta-
zione amministrativa e l’offerta economica deve pervenire a Regione
Veneto, Genio Civile di Verona, piazzale Cadorna n. 2, 37126 Verona,
entro le ore 12 del giorno 16 gennaio 2004. Il contenitore potrà essere
recapitato con qualsiasi mezzo e che questa stazione appaltante non as-
sume alcuna responsabilità per eventuali ritardi nella trasmissione delle
offerte, ancorché avvenga tramite il Servizio postale.

12. Documentazione relativa alla gara: gli elaborati sono visionabi-
li dalle ore 8,30 alle ore 12,30 dei giorni feriali, escluso il sabato, presso
il Servizio amministrativo; oppure reperibili in fotocopia presso: Elio-
service S.n.c., via S. Alessio nn. 4/6, 37129 Verona, tel. 045/916766,
fax 045/918348. Il bando di gara è altresì reperibile sul sito internet:
www.regione.veneto.it o www.falweb.it

13. Apertura dell’asta: l’apertura dell’asta in forma pubblica, si terrà
presso il Genio Civile di Verona, alle ore 9 del giorno 20 gennaio 2004.

Alla procedura di gara si provvederà alla presenza dell’Ufficiale
rogante.

L’autorità che presiede alla gara è il dirigente responsabile del Genio
Civile di Verona.

Il responsabile del procedimento: ing. Adelino Avanzini.

C-33540 (A pagamento).

COMUNE DI SAPRI
(Provincia di Salerno)

Estratto avviso di gara da esperirsi mediante pubblico incanto. Lavo-
ri di: «adeguamento infrastrutturale ed attrezzaggio del porto
peschereccio».

Il responsabile unico del procedimento avvisa che l’amministrazione
comunale intende appaltare mediante gara da esperirsi con il sistema del
pubblico incanto e quanto previsto dall’art. 21, comma 1 della legge
n. 109/94 e s.m. e i. e con quanto previsto dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/00 i lavori in oggetto indicati.

Stazione appaltante: Comune di Sapri, via Villa Comunale.
Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/94

e s.m. e i.
Luogo di esecuzione: località porto.
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Descrizione: trattasi di lavori di adeguamento e di attrezzaggio
del porto.

Importo complessivo d’appalto: 1.152.000,00 di cui 22.000,00
per oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non assoggettati a ribasso.

Le offerte in conformità al bando integrale di gara, pubblicato all’albo
pretorio del Comune e per estratto nella Gazzetta Ufficiale, dovranno per-
venire al protocollo generale entro le ore 10 del giorno 7 gennaio 2004.

Il bando con gli allegati possono essere richiesti al Comune al
fax 0973/605541.

Sapri, 27 novembre 2003

Il responsabile del procedimento:
geom. Domenico Castagliola

C-33549 (A pagamento).

COMUNE DI SEGRATE
(Provincia di Milano)

Tel. 02/26902327 - Fax 2133751

Esito di gara

1. Ente appaltante: Comune di Segrate, via I Maggio, 20090 
Segrate (MI).

2. Oggetto dell’appalto: ampliamento Caserma CC, via Papa
Giovanni XXIII.

3. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto.
4. Data di aggiudicazione: 9 settembre 2003.
5. Criteri di aggiudicazione: art. 21, primo comma, lettera b) e

comma 1-bis della legge n. 109 e s.m.i.
6. Direttore lavori: arch. Pacifico Aina, Studio G1 Associati.
7. Offerte ricevute: 21.
8. Aggiudicatario: Consorzio Ravennate delle Cooperative di

produzione e lavoro, corrente in Ravenna, via Teodorico n. 15.
9. Prezzo di aggiudicazione: 1.017.647,50 oltre I.V.A. al netto

del ribasso d’asta offerto e comprensivo di 25.000,00 per oneri della
sicurezza.

10. Durata esecuzione lavori: 497 giorni.
11. Sconto percentuale offerto in sede di gara: 14,67%.

Segrate, 26 novembre 2003

Il direttore sett. tecnico: arch. Maurizio Rigamonti.

C-33547 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA

Bando di gara d’appalto

1.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-
giudicatrice: Reg. Autonoma Valle d’Aosta, Corpo valdostano dei Vigi-
li del Fuoco, corso Ivrea n. 133, 11100 Aosta, tel. 0165/44444,
fax 31718, e-mail: d-sas@regione.vda.it I.2. —. I.3. —. I.4. Come al
punto I.1. I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale.
II.1.2. Tipo di appalto di forniture: acquisto. II.1.6. Descrizione/oggetto
dell’appalto: lotto A) n. 5 veicoli fuoristrada doppia cabina 5 posti
+ cassone; lotto B) n. 3 veicoli fuoristrada 4x4, 3 porte; lotto C) n. 1 au-
tomezzo 4x4, 35 quintali adibito a trasporto persone e materiali; lot-
to D) n. 1 furgone adibito a trasporto materiale e contestuale cessione a
titolo oneroso di un’autovettura usata; lotto E) allestimento ACT Fiat 90
4x4 con cassone ribaltabile e cisterna per aspirazione liquami e fanghi;
lotto F) autorespiratori a circuito aperto di diversa tipologia e relative
bombole per aria compressa in composito; lotto G) n. 11 motopompe
barellabili da incendio; lotto H) n. 8 gruppi elettrogeni portatili da 5 kva
con motore benzina; lotto I) n. 3 set di cuscini di sollevamento;

lotto L) n. 3 attrezzature idrauliche di soccorso a motore; lotto M) n. 2
attrezzature idrauliche di soccorso a batteria spallabili. II.1.7. Luogo di
consegna della fornitura: come al punto I.1. II.1.9. Divisione in lotti: sì.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto (I.V.A. compresa): lotto A)

143.500,00; lotto B) 88.000,00; lotto C) 71.000,00; lotto D)
24.500,00; lotto E) 27.000,00; lotto F) 178.500,00; lotto G)
55.440,00; lotto H) 28.360,00; lotto I) 12.000,00; lotto L)
70.000,00; lotto M) 15.500,00. Non sono ammesse offerte in au-

mento. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare la congruità
dei prezzi nel caso di offerte anormalmente basse. II.3. Termine di ese-
cuzione dell’appalto: termini fissati dai rispettivi capitolati speciali
d’appalto. III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria
pari al 2% dell’importo netto a base d’asta e cauzione definitiva pari al
5% dell’importo netto di aggiudicazione entrambe da costituirsi nel ri-
spetto di quanto stabilito dai rispettivi capitolati speciali d’appalto.
III.1.2. Principali modalità di finanziamento: ordinari mezzi di bilancio
(cap. 33220, 40841 e 68150). III.1.3. Forma giuridica che dovrà assu-
mere il raggruppamento di fornitori: alla gara sono ammessi a presenta-
re offerte, con le formalità e prescrizioni stabilite dall’art. 10 del decre-
to legislativo n. 358/92, anche fornitori appositamente e temporanea-
mente raggruppati. IV.1. Tipo di procedura: aperta. IV.2. Criteri di ag-
giudicazione: prezzo più basso. IV.3.2. Documenti contrattuali e docu-
menti complementari: disponibili fino al 26 gennaio 2004. Non è richie-
sto il pagamento dei documenti. IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezio-
ne delle offerte: 2 febbraio 2004 ore 12. IV.3.5. Lingue utilizzabili nel-
le offerte: IT - FR. IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è
vincolato dalla propria offerta: 180 giorni dalla scadenza fissata per la
ricezione delle offerte. IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’aper-
tura dello offerte: legale rappresentante della società offerente.
IV.3.7.2. Data, ora e luogo: lotto A) il 5 febbraio 2004 alle ore 9,30; lot-
to B) il 6 febbraio 2004 alle ore 9,30; lotto C) il 9 febbraio 2004 alle
ore 9,30; lotto D) il 10 febbraio 2004 alle ore 9,30; lotto E) l’11 feb-
braio 2004 alle ore 9,30; lotto F) il 12 febbraio 2004 alle ore 9,30;
lotto G) il 13 febbraio 2004 alle ore 9,30; lotto B) il 16 febbraio 2004 al-
le ore 9,30; lotto I) il 17 febbraio 2004 alle ore 9,30; lotto L) il 18 feb-
braio 2004 alle ore 9,30; lotto M) il 19 febbraio 2004 alle ore 9,30.
VI.4. Informazioni complementari: le offerte dovranno pervenire con le
modalità e nel rispetto di quanto previsto dalle «Norme di partecipazio-
ne alla gara». L’amministrazione appaltante non assume responsabilità
alcuna per la mancata ammissione alla gara dei plichi che, per qualsiasi
motivo, non vengano recapitati in tempo utile. I contratti oggetto del
presente bando di gara saranno stipulati in forma pubblica, a seguito di
aggiudicazioni definitive. Tutte le spese di bollo, copia, registrazione ed
ogni altra inerente sono a totale carico delle società aggiudicatarie.

Il direttore: ing. Gian Piero Badino.

C-33546 (A pagamento).

COMUNE DI FORMIGINE
(Provincia di Modena)

Estratto bando di gara - Project Financing

Il Comune di Formigine indice licitazione privata per «Progettazio-
ne definitiva ed esecutiva, costruzione e gestione della nuova sede degli
uffici comunali nel Comune di Formigine, ai sensi dell’art. 37-quater,
legge 11 febbraio 1994, n. 109». Importo complessivo dell’investimento

10.418.130,00 + I.V.A., prezzo massimo richiesto al Comune
7.005.603,00 + I.V.A. Criterio di aggiudicazione: offerta economica-

mente più vantaggiosa ex art. 37-quater, legge n. 109/94. Non sono am-
messe offerte in aumento. La richiesta di partecipazione dovrà pervenire
entro le ore 12 del giorno 19 gennaio 2004 al seguente indirizzo: Comu-
ne di Formigine, Uff. protocollo generale, piazza Repubblica n. 9, 41043
Formigine (MO). Il bando di gara integrale è pubblicato all’albo pretorio
comunale e sul sito internet: www.comune.formigine.mo.it Per informa-
zioni: Comune di Formigine, area 3, via Mazzini n. 12, tel. 059/416306.
Il presente bando è stato inviato alla G.U.C.E. in data 22 novembre 2003.

Formigine, 22 novembre 2003

Il dirigente area 3: arch. Bruno Marino.

C-33543 (A pagamento).
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9-12-2003 Foglio delle inserzioni - n. 285GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

AZIENDA SANITARIA LOCALE CASERTA 2
Aversa, via S. Lucia

Tel. 081/500111)

I.1. —. I.2. —. I.3. —.
I.4. A.S.L.CE/2, UCO Acquisizione Beni e Servizi, via S. Lucia

n. 30, 81031 Aversa (Italia) tel. 081/5001202, fax 081/5001296, e-mail:
petm@asl.caserta2.it Indirizzo internet: www.aslcaserta2.it

II.1.6. Pubblico incanto per la fornitura annuale di prodotti cartari
(bobine carta asciugamani e lenzuolini carta per lettini da visita).

II.1.7. Le consegne dovranno essere effettuate presso le strutture
indicate nell’ordinativo.

II.1.8. C.P.A. 21.22.11.
II.1.9. Lotto unico.
II.1.10. Non sono ammesse varianti.
II.2.1. Importo presunto annuale 87.000,00 + I.V.A.
II.3. Durata dell’appalto mesi 12.
III.3.1. Secondo quanto previsto nel bando di gara.
III.1.2. Sul bilancio corrente di competenza.
III.1.3. Secondo quanto previsto dalla normativa.
III.2.1. Insussistenza cause esclusione di cui all’art. 11 del decreto

legislativo n. 358/92 e s.m. e i.
III.2.1.1. Iscrizione alla C.C.I.A.A., da almeno un anno, per l’esercizio

della attività oggetto della gara.
III.3.1. La prestazione del servizio non è riservata ad una particolare

professione.
III.3.2. Le persone giuridiche non saranno tenute a comunicare i

nominativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della
prestazione del servizio.

IV.1. Aperta.
IV.2. Prezzo più basso.
IV.3.3. Scadenza offerte 22 gennaio 2004 ora 12.
IV.3.5. Offerta redatta in lingua italiana.
IV.3.6. Validità dell’offerta giorni 180 dalla scadenza fissata per la

ricezione delle offerte.
IV.3.7.1. Titolare o legale rappresentante ditta ovvero loro delegati.
IV.3.7.2. Gara seduta pubblica giorno 26 gennaio 2004 ora 10

c/o U.C.O. Acquis. beni e servizi A.S.L., via S. Lucia Aversa.
VI.5. Data spedizione G.U.C.E. giorno 28 novembre 2004.

p. Delega del direttore generale
Il dirigente dell’U.C.O. acquisizione beni e servizi:

dott. Francesco Pasquariello

C-33559 (A pagamento).

AZIENDA SANITARIA LOCALE CASERTA 2
Aversa, via S. Lucia

Tel. 081/500111

I.1. —. I.2. —. I.3. —.
I.4. A.S.L.CE/2, UCO acquisizione beni e servizi, via S. Lucia

n. 30, 81031 Aversa (Italia) tel. 081/5001202, fax 081/5001296, e-mail:
petm@aslcaserta2.it Indirizzo internet: www.aslcaserta2.it

II.3. Categoria Servizio 14.
II.6. Pubblico incanto per affidamento triennale del servizio di di-

sinfezione, disinfestazione e derattizzazione del territorio e delle scuole
dei comuni afferenti la A.S.L.CE/2.

II.1.7. Esecuzione dei lavori nei comuni e scuole afferente il territorio
della A.S.L.

II.1.8. C.P.C. 87401.
II.1.9. Lotto unico.
II.1.10. Non sono ammesse varianti.
II.2.1. Importo presunto triennale 3.500.000,00 + I.V.A.

II.3. Durata dell’appalto mesi 36.
III.1.1. Secondo quanto previsto all’art. 4 del capitolato.
III.1.2. Finanziamento sui bilanci correnti di competenza.
III.1.3. Secondo quanto indicato nel bando di gara.
III.2.1. Insussistenza cause esclusione di cui all’art. 12 del decreto

legislativo n. 157/95 e s.m. e i.
III.2.1.1.a) Iscrizione alla C.C.I.A.A., per l’esercizio dell’attività

oggetto della medesima, da almeno tre anni;
b) iscrizione nel registro delle imprese di pulizia e disinfestazione

(legge n. 82/94) con attribuzione della fascia f) fino ad 2.065.827,59,
(D.M. n. 274/97).

III.2.1.2. Idonee dichiarazioni bancarie (minimo una) di data non
anteriore a tre mesi da quella della gara.

III.2.1.3. Dimostrazione dell’espletamento di identici servizi negli
anni: 2000-2001-2002, servizi di disinfezione, disinfestazione e derattiz-
zazione, per un importo complessivo non inferiore ad 3.500.000,00
I.V.A. esclusa); dimostrazione di avere alle dipendenze almeno di
15 unità lavorative con adeguate qualifiche professionali; di essere in pos-
sesso di almeno 15 automezzi per il servizio di disinfezione-disinfestazio-
ne muniti di impianto nebulizzante a norma CEE ed almeno 10 automez-
zi per il servizio di derattizzazione, nonché di almeno n. 8 atomizzatori a
spalla ed 8 nebulizzatori elettrici.

III.3.1. La prestazione del servizio non è riservata ad una particolare
professione.

III.3.2. Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare nominati-
vi e le qualifiche professionali del personale incaricato della prestazione
del servizio.

IV.1. Aperta.
IV.2. Offerta economicamente più vantaggiosa in termini

prezzo/qualità.
B2. Criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3.3. Scadenza offerte 20 gennaio 2004 ora 12.
IV.3.5. Offerta redatta in lingua italiana.
IV.3.6. Validità dell’offerta giorni 180 dalla scadenza fissata per la

ricezione delle offerte.
IV.3.7.1. Titolare o legale rappresentante ditta ovvero loro delegati.
IV.3.7.2. Gara seduta pubblica giorno 21 gennaio 2004 ora 10

c/o U.C.O. acquis. beni e servizi A.S.L., via S. Lucia Aversa.
VI.5. Data spedizione G.U.C.E. giorno 28 novembre 2004.

p. Delega del direttore generale
Il dirigente dell’U.C.O. acquisizione beni e servizi:

dott. Francesco Pasquariello

C-33560 (A pagamento).

AZIENDA SANITARIA LOCALE CASERTA 2
Aversa, via S. Lucia

Tel. 081/500111

I.1. —. I.2. —. I.3. —.
I.4. A.S.L.CE/2, UCO acquisizione beni e servizi, via S. Lucia

n. 30, 81031 Aversa (Italia) tel. 081/5001209, fax 081/5001296, e-mail:
petm@aslcaserta2.it Indirizzo internet: www.aslcaserta2.it

II.1.3. Categoria Servizio 07.
II.1.6. Pubblico incanto per affidamento triennale del servizio di ac-

quisizione informatica delle immagini e dei lati delle ricette farmaceutiche
e successiva elaborazioni delle stesse della A.S.L.CE/2.

II.1.7. Esecuzione dei lavori presso la sede della ditta appaltatrice.
II.1.8. C.P.C. 84310; C.P.C. 84400.
II.1.9. Lotto unico.
II.1.10. Non sono ammesse varianti.
II.2.1. Importo presunto triennale 525.000,00 + I.V.A.
II.3. Durata dell’appalto mesi 36.
III.1.1. Secondo quanto previsto nel bando di gara.
III.1.2. Finanziamento sui bilanci correnti di competenza.

— 48 —
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9-12-2003 Foglio delle inserzioni - n. 285GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

III.1.3. Secondo quanto previsto dalla normativa.
III.2.1. Insussistenza cause esclusione di cui all’art. 12 del decreto

legislativo n. 157/95 e s.m. e i.
III.2.1.1. Certificazione, autocertificazione, comprovante l’iscri-

zione alla C.C.I.A.A., attività di rilevazione ed elaborazione dati infor-
matici, da almeno tre anni, rilasciata in data non anteriore a sei mesi dal
termine di presentazione dell’offerta.

III.2.1.2. Dichiarazione di almeno un istituto bancario operante in
ambito nazionale attestante la sussistenza di capacità finanziarie ed
economiche della ditta.

III.2.1.3. Dimostrazione dell’espletamento di identici servizi negli
anni: 2000-2001-2002 non inferiori a trattamenti di lettura ed elabora-
zione per un n.ro 8.000.000 di ricette; certificazione ISO 9001-2000.

III.3.1. La prestazione del servizio non è riservata ad una articolare
professione.

III.3.2. Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomina-
tivi e le qualifiche professionali del personale incaricato della prestazione
del servizio.

IV.1. Aperta.
IV.2. Offerta economicamente più vantaggiosa in termini

prezzo/qualità.
B2. Criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3.3. Scadenza offerte 21 gennaio 2004 ora 12.
IV.3.5. Offerta redatta in lingua italiana.
IV.3.6. Validità dell’offerta giorni 180 dalla scadenza fissata per la

ricezione delle offerte.
IV.3.7.1. Titolare o legale rappresentante ditta ovvero loro delegati.
IV.3.7.2. Gara seduta pubblica giorno 22 gennaio 2004 ora 10

c/o U.C.O. acquis. beni e servizi A.S.L., via S. Lucia Aversa.
VI.5. Data spedizione G.U.C.E. giorno 28 novembre 2004.

p. Delega del direttore generale
Il dirigente dell’U.C.O. acquisizione beni e servizi:

dott. Francesco Pasquariello

C-33561 (A pagamento).

AZIENDA SANITARIA LOCALE N. 3
Foligno

Avviso di gara

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Azienda Sanitaria Locale n. 3, piazza Giacomini n. 40,
06034 Foligno (PG), tel. 0742339408; e-mail: p.agostinelli@asl3.um-
bria.it URL: www.asl3.umbria.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere informazioni e al
quale devono essere inviate le istanze di partecipazione: come al punto 1.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1.2. Tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.5. Denominazione conferita dall’amministrazione: appalto

concorso.
II.1.6. Oggetto dell’appalto: acquisto di apparecchiature per 

allestimento del blocco operatorio.
II.1.7. Luogo di esecuzione di consegna delle forniture: Ospedale

di Foligno, nuova sede.
II.1.8. Nomenclatura C.P.A.: 48160.
II.1.9. Divisione in lotti: lotto n. 1: tavoli operatori; n. 2: microscopio

operatorio; n. 3: elettrobisturi; n. 4: sistemi per laparoscopia/artroscopia;
n. 5: trapani; n. 6: scialitiche e testaletto/pensili; n. 7: arredi tecnici; n. 8:
attrezz. sterilizzazione; n. 9: letti terapia intensiva; n. 10: attrezz. monito-
raggio; n. 11: respiratori; n. 12: aspiratori chir.: n. 13: app. radiologico
port. Le istanze possono essere presentate per singoli lotti.

II.2.1. Entità totale: 4.000.000.000,00; saranno emessi ordinativi
solo entro tale importo.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: deposito cauzionale provvisorio

alle ditte partecipanti e deposito definitivo alla/e ditta/e aggiudicataria/e.
III.1.2. Principali modalità di finanziamento: fondi investimenti

straordinari ex art. 20, legge n. 67/98.
III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di for-

nitori aggiudicatario dell’appalto: Associazione Temporanea di Impresa.
III.2.1.1. Situazione giuridica, prove richieste: dichiarazione di non

trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’art. 11 del decreto legislativo
n. 358/92 come modificato dal decreto legislativo n. 402/989.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria, prove richieste: fatturato
globale ultimo triennio; forniture identiche a quelle dell’appalto riferite
all’ultimo triennio.

III.2.1.3. Capacità tecnica, tipo di prove richieste: elenco principali
forniture effettuate nell’ultimo triennio (completo di data, destinatario e
relativo importo).

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: ristretta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: b) offerta economicamente più

vantaggiosa in termini di:
b1) prezzo, qualità;
b2) criteri enunciati nel capitolato d’oneri.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle domande di parteci-
pazione: 15 gennaio 2004.

IV.3.4. Spedizione degli inviti a presentare offerte: data prevista
5 febbraio 2004.

IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte e nelle domande di parteci-
pazione: it.

IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato
dalla propria offerta: 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione
delle offerte.

IV.3.7. Modalità di apertura delle offerte: seduta pubblica.
IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

rappresentante legale o suo delegato munito di delega.
IV.3.7.2. Data, ora e luogo: enunciate nella lettera d’invito.
VI.4. Informazioni complementari: domanda di partecipazione in

carta legale o resa legale.
VI.5. Data di spedizione e ricezione del bando alla G.U.C.E.:

28 novembre 2003.

Foligno, 28 novembre 2003

Il direttore generale: dott. Walter Orlandi.

C-33557 (A pagamento).

COMUNE DI FORMIGINE
(Provincia di Modena)

Esito gara - Estratto

Ai sensi art. 20, legge n. 55/90 si comunica che è stata esperita la
seguente gara: «Lavori di realizzazione di una rotatoria ed opere acces-
sorie di completamento dello svincolo su via per Sassuolo dell’arteria
Modena-Sassuolo». Pubblico incanto. Ditte partecipanti n. 68, ammesse
n. 63. Ditta aggiudicataria: Cooperativa di Lavoro B.A.T.E.A. S.c. a r.l.,
con sede in Concordia (MO), via G. Pastore n. 27, partita I.V.A.
n. 00154960363, con il ribasso percentuale del 20,06% sull’importo a
base di gara e quindi per il prezzo di 833.689,36 comprensivi di

24.711,79 per oneri relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso, oltre
l’I.V.A. del 10% e così per complessivi 917.058,30.

Determinazione di aggiudicazione n. 939 del 21 novembre 2003.

Il dirigente area 3: arch. Bruno Marino.

C-33544 (A pagamento).
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9-12-2003 Foglio delle inserzioni - n. 285GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI CARDITO
(Provincia di Napoli)

VI Servizio
(lavori pubblici - manutenzione - protezione civile)

Avviso di gara di pubblico incanto per l’appalto
dei lavori di recupero del Palazzo Mastrilli

Ente appaltante: Comune di Cardito (Prov. di Napoli), piazza Garibaldi
n. 1, 80024, Cardito (NA); tel. 081/8324246, fax 081/8324230.

Importo a base di appalto: 1.545.617,71, di cui 40.000,00 qua-
li oneri per l’attuazione del piano di sicurezza, non soggetti a ribasso.
Categoria prevalente: OG2, classifica III, importo 1.046.926,03.

Categoria diversa dalla prevalente: OG11, classifica II, importo
394.947,02.

Ulteriore categoria non scorporabile e/o subappaltabile: OS6
103.744,66.

Criterio di aggiudicazione: con il criterio del massimo ribasso sul-
l’importo dei lavori posto a base di gara, al netto degli oneri previsti per
la sicurezza, ai sensi dell’art. 21, comma 1, lett. c), e 1-bis.

Termine di esecuzione: 480 giorni naturali e consecutivi dalla
consegna dei lavori.

Scadenza presentazione offerte: ore 12 del 7 gennaio 2004.
Data della gara: I seduta 8 gennaio 2004 ore 9,30.
I lavori sono finanziati con Fondi regionali accordo di programma

infrastrutture per i sistemi urbani, nell’ambito degli interventi per le
aree depresse ex legge n. 641/96.

Il progetto è in visione presso il Servizio LL.PP. tutti i giorni feria-
li dalle ore 9 alle ore 12, nonché nei giorni di martedì e giovedì dalle
ore 16 alle ore 18.

Responsabile del procedimento l’ing. Elia Puglia, tel. 081/8324246.

Il responsabile del servizio: ing. Elia Puglia.

C-33563 (A pagamento).

CENTRO RESIDENZIALE
ANZIANI UMBERTO PRIMO

I.1. Centro Residenziale Anziani Umberto Primo, direzione,
via San Rocco n. 14, 35028 Piove di Sacco, Italia, tel. 0499712611,
fax 0499712690, e-mail info@craup.it url: http://www.craup.it

I.2. Indirizzo per ottenere ulteriori informazioni: allegato A.
I.3. Indirizzo per ottenere la documentazione: allegato A.
I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione:

allegato A.
I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto

pubblico.
II.1.2. Appalto di fornitura: acquisto.
II.1.4. Accordo quadro: no.
II.1.5. Denominazione appalto: appalto per la fornitura di ausili per

incontinenti e dei servizi connessi per gli ospiti dei Centro Residenziale
Anziani Umberto Primo di Piove di Sacco (PD).

II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: fornitura di ausili per in-
continenti e dei servizi connessi per gli anziani ospiti, presso il Craup
nelle sue sedi di Piove di Sacco (PD) e Stra (VE).

II.1.7. Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o
di prestazione dei servizi: Casa Soggiorno, via San Rocco n. 14 e Rsa
Botta, via Botta n. 15, entrambe in Piove di Sacco (PD) e Rsa Stra,
via Zanella n. 5 a Stra (VE).

II.1.8.1. C.P.V. principale 21.22.21.20-2 secondario 33.14.16.21-9.
II.1.8.2. C.P.A. 23.22.12.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.1.10. Ammissibilità di varianti: no.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: importo a base d’asta 585.000,00.
II.3. Durata dell’appalto: dal 1° marzo 2004 al 28 febbraio 2007.

III.1.1 Richiesta cauzione provvisoria di 1/30 del valore a base d’asta.
Cauzione definitiva di 1/20 del valore di aggiudicazione.

III.1.2. Fondi propri in bilancio con pagamento a 60 giorni data fatture.
III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento

di imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario
dell’appalto: mandato con rappresentanza.

III.2.1.1. Situazione giuridica, prove richieste: iscrizione nel regi-
stro delle imprese o in uno dei registri professionali o commerciali del-
lo Stato di residenza se si tratta di uno stato della U.E. in conformità
con quanto previsto dall’art. 12 del decreto legislativo n. 358/1992 e
s.m.i.; dichiarazione redatta secondo il decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 445/2000 in cui la ditta dichiari: che l’impresa ed i suoi le-
gali rappresentanti non si trovano in condizioni o posizioni ostative di
cui alle leggi in materia di lotta alla delinquenza mafiosa; l’inesistenza
di condanne con sentenze passate in giudicato per qualsiasi reato che
incida sulla moralità professionale dell’impresa o per reati finanziari;
di non trovarsi, al pari degli altri legali rappresentanti in situazioni
d’incapacità a contrattare con la pubblica amministrazione; che l’im-
presa è in regola con il pagamento dei contributi previdenziali ed assi-
curativi dei propri dipendenti; che l’impresa è nel pieno e libero eserci-
zio dei propri diritti, non risultando in liquidazione, fallita, sottoposta a
concordato preventivo liquidazione coatta amministrativa; che l’im-
presa si impegna ad applicare per propri dipendenti, integralmente, tut-
te le norme contenute nel contratto nazionale di lavoro in vigore nel
tempo in cui si svolgerà la fornitura; di essere in regola con le disposi-
zioni di cui alla legge n. 66/99 in materia di diritto al lavoro dei disabi-
li; che l’impresa non è collegata né controllata da alcuna altra impresa
che partecipa alla gara.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria, prove richieste: al-
meno una referenza bancaria attestante la solidità della ditta: copia del
bilancio degli ultimi due anni. Fatturato globale degli esercizi
2000/2001/2002 di importo non inferiore a 2.500.000,00 complessi-
vi nel triennio. Aver effettuato, mediamente ogni anno nel triennio
2000/2002, un fatturato specifico (I.V.A. esclusa per fornitura di ausi-
li per l’incontinenza e servizi connessi presso pubbliche amministra-
zioni o strutture convenzionate con il servizio sanitario nazionale, non
inferiore a 500.000,00. Tre certificazioni attestanti il buon esito del
servizio, svolto successivamente al 1° gennaio 2000, di cui almeno
una rilasciata da un ente pubblico.

III.3.2. Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomina-
tivi e le qualifiche professionali del personale incaricato della prestazione
del servizio? Sì.

IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione.
b2. Aggiudicazione all’offerta economicamente più vantaggiosa in

termini d criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari: di-

sponibili fino al 7 gennaio 2004, scaricabili gratuitamente dal sito:
http://www.craup.it nella sezione documenti o spediti mediante racco-
mandata a/r a seguito richiesta scritta del legale rappresentante ditta
interessata.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 16 gennaio 2004
ore 13.

IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte: italiana.
IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione
delle offerte.

IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:
legali rappresentati ditte concorrenti o loro delegati muniti di procura.

IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 19 gennaio 2004 ore 10 stesso luogo
indicato nel punto 1.1 presso sala polivalente.

VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.2. Prossima gara presunta: anno 2006.
V1.3. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi dell’U.E.? No.
VI.4. Informazioni complementari: le richieste di chiarimenti van-

no preferibilmente effettuate mediante e-mail ad economato@craup.it
responsabile del procedimento De Zordi Marco 0499712611 gruppo 2
interno 1 contattabile dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12,30,
e-mail ad economato@craup.it

V1.5. Data di spedizione del presente bando alla G.U.C.E.:
19 novembre 2004.
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Allegato A
1.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-

zioni: Centro Residenziale Anziani Umberto Primo, economato, via San
Rocco n. 14, cap. 35028, Piove di Sacco, Italia, tel. 0499712611, grup-
po 2, interno 1, fax 0499712690, (e-mail): economato@craup internet:
http://www.craup.it

1.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documen-
tazione: Centro Residenziale Anziani Umberto Primo, economato,
via San Rocco n. 14, cap 35028 Piove di Sacco, Italia, tel. 0499712611,
gruppo 2, interno 1, fax 0499712690, (e-mail): economato@craup.it
internet: http://www.craup.it

1.4. Indirizzo al quale inviare le offerte: Centro Residenziale An-
ziani Umberto Primo, Ufficio relazioni con il pubblico, via Botta n. 15,
cap 35028 Piove di Sacco, Italia, tel. 0499712610 - 0499712650,
fax 0499712690, http://www.craup.it

Il segretario direttore: dott.ssa Perin Emanuela.

C-33568 (A pagamento).

CONSORZIO AREA VASTA NORD OVEST

Avviso di pubblico incanto (procedura aperta)

1. Ente: Consorzio Area Vasta Nord Ovest (AU.S.L. 1 MS,
A.U.S.L. 2 LU, A.U.S.L. 12 VG, A.U.S.L. 5 PI, A.U.S.L. 6 LI e
AO PI). Sede legale: via Zamenhof n. 1, Italia, 56127 Pisa.

Sezione operativa c/o Azienda U.S.L. 1 di Massa e Carrara in
via Don Minzoni n. 3, Italia, 54033 Carrara (MS). Tel. +39 (0) 5857671
(centr.) fax +39 (0) 585777211.

2.a) Procedura di aggiudicazione: asta pubblica.
2.c) Forma della fornitura: leasing, oppure noleggio, quinquenna-

le di due gamma camera digitali multitesta (una per l’Azienda U.S.L. 1
di Massa e l’altra per l’Azienda U.S.L. 2 di Lucca) da consegnare ed
installare pronte all’uso.

3.a) Luoghi di consegna: Medicine Nucleari degli Ospedali di
Massa (viale Risorgimento n. 18) e di Lucca (Campo di Marte).

3.b) Natura del prodotto: gamma camera digitale multitesta. C.P.V.
33111620-3; 33151100-4.

3.c) Quantitativi: due. Importo presunto in linea capitale di ciascuna
apparecchiatura: 650.000 + I.V.A.

3.d) Lotti due ad aggiudicazione separata. Possibilità di concorrere
anche per uno solo dei due lotti in gara.

4. Durata dei contratti: quinquennale. I termini ultimi per le consegne
e le installazioni sono definiti dal capitolato speciale.

5.a) Denominazione ed indirizzo dell’Ufficio cui possono essere
richiesti il capitolato speciale e l’annessa documentazione: Consorzio
Area Vasta Nord Ovest c/o A.U.S.L. 1 di Massa e Carrara, U.O. Acqui-
sizione beni e servizi, via Don Minzoni n. 3, Italia, 54033 Carrara (MS)
tel. +39 0585767570 - 767734 - 767749, fax +39 0585767538 - 767753,
e-mail: provveditorato@usl1.toscana.it

5.b) Termine ultimo per la richiesta di tali documenti: entro il
19 gennaio 2004.

6.a) Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: ore 12 del
29 gennaio 2004.

6.b) Indirizzo al quale devono essere inviate le offerte: vedi punto 5.a),
Ufficio protocollo.

6.c) Lingua italiana.
7.a) Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte:

incaricati delle ditte concorrenti.
7.b) Data, ora e luogo svolgimento prima fase di gara: giorno

30 gennaio 2004 alle ore 10 presso la sede dell’A.U.S.L. 1 MS in
via Don Minzoni n. 3 a Carrara.

8. Cauzione provvisoria richiesta: assegno circolare NT oppure
polizza fidejussoria o fidejussione bancaria (validità 120 giorni) a fa-
vore del Consorzio Area Vasta Nord Ovest per un importo garantito
pari ad 15.000.

10. Forma giuridica dei raggruppamenti: alla gara potranno con-
correre imprese singole, consorzi di imprese o raggruppamenti tempo-
ranei ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358.

11. Condizioni minime da soddisfare: il possesso dell’iscrizione al-
la Camera di Commercio od in uno dei registri professionali e commer-
ciali esistenti all’estero costituisce condizione per la partecipazione, pur-
ché gli offerenti non si trovino in alcuna delle condizioni di esclusione
dalla partecipazione a pubbliche gare previste dall’art. 11, del decreto le-
gislativo n. 358/92; siano in regola con gli obblighi imposti dalla legge
italiana n. 68/1999 sull’assunzione dei disabili; nonché su quella (legge
n. 383/2001) dall’emersione dal lavoro sommerso. Le offerte dovranno
essere corredate dalle dichiarazioni sostitutive comprovanti il possesso
dei suddetti requisiti nonché da copia del capitolato speciale sottoscritto
per accettazione e dalla documentazione tecnica di cui all’art. 4 del capi-
tolato medesimo. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese o di
consorzio, le dichiarazioni e le sottoscrizioni dovranno essere presentate
(in unico plico) da ogni singola impresa raggruppata, oppure, nel secon-
do caso (sempre in unico plico), dal consorzio e dalle ditte associate in-
caricate per l’appalto. Non sarà consentita la contemporanea partecipa-
zione all’interno di un raggruppamento o consorzio ed in forma singola
oppure all’interno di altro raggruppamento o consorzio. Per quel che
concerne il rapporto di noleggio (leasing), la ditta aggiudicataria potrà
avvalersi di un intermediario finanziario abilitato ai sensi della legge ita-
liana, da specificare unicamente nell’offerta economica.

12. Periodo durante il quale l’offerente sarà vincolato all’offerta:
120 giorni data punto 7.b).

13. Criteri di aggiudicazione: art. 19, comma 1, lettera b), decreto
legislativo n. 358/92: qualità punti 55, prezzo punti 45.

17. Data di invio (e ricezione) del bando all’Ufficio pubblicazioni
della U.E.: 22 novembre 2003.

Nota aggiuntiva: il bando inviato alla Gazzetta Ufficiale della Co-
munità Europea è stato redatto sugli appositi formulari di cui alla diretti-
va n. 2001/78/CE recepita con decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 67.
Questo bando contiene tutti gli elementi richiesti dalla predetta direttiva.

L’amministratore unico: dott. Bruno Cravedi.

C-33571 (A pagamento).

AERONAUTICA MILITARE - 5° STORMO
Servizio amministrativo

Codice fiscale n. 80007120399

Bando di gara

Il Comando 5° Stormo di Cervia, nel corso dell’anno 2004 dovrà
esperire una licitazione privata per il servizio di riparazione automezzi
importo presunto di 90.000,00 (euro novantamila/00) I.V.A. inclusa.
L’aggiudicazione sarà deliberata secondo le modalità contenute nella
lettera di invito.

La gara avrà luogo presso il Comando 5° Stormo Servizio ammini-
strativo, via Confine n. 547, 48015 Cervia, indirizzo presso il quale le
ditte interessate dovranno far pervenire la domanda di partecipazione en-
tro e non oltre il giorno 24 dicembre 2003. Tali domande, redatte in car-
ta legale, dovranno essere corredate dei documenti, di data non anteriore
a sei mesi, di cui agli artt. 11, lett. a), b), c), d), e) e f); 12, 13, lett. a), c);
14, lett. a), b) del decreto legislativo n. 358/92 o relative dichiarazioni
sostitutive di certificazione ed infine, dalla dichiarazione prevista dalla
legge n. 327 del 7 novembre 2000. La mancata presentazione di uno so-
lo dei documenti e/o dichiarazioni sostitutive sopraccitate comporterà
l’automatica esclusione delle ditte richiedenti.

L’amministrazione si riserva il diritto, se necessario, di disporre
indagini sulle capacità economiche, finanziarie e tecniche delle ditte.

Il presente bando e le domande di partecipazione non creano vin-
colo per l’amministrazione e l’esecuzione del appalto è subordinata alla
specifica assegnazione dei fondi a favore dello scrivente da parte delle
Superiori Autorità per l’Esercizio Finanziario 2004.

Le ditte interessate potranno richiedere ogni altra informazione te-
lefonando all’Ufficio contratti del 5° Stormo al n. 0544/962326 tutti i
giorni feriali, escluso il sabato ore 9-12.

Il capo servizio amministrativo:
ten. C.C.r.n. Dott. Congedo Massimo

C-33580 (A pagamento).
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COMUNE DI SAN PIETRO VERNOTICO
Codice fiscale n. 80001910746
Partita I.V.A. n. 01213110743

Per il giorno 30 dicembre 2003 è indetta asta pubblica per l’appal-
to del servizio di pulizia di immobili comunali. Prezzo a base d’asta
soggetto a ribasso 0,07336 al mq, oltre I.V.A. Il valore dell’appalto
sulla base del prezzo a base d’asta è determinato in 226.909,80, pari a
181.754,60 DSP, oltre I.V.A. Il bando integrale, la scheda-offerta ed il
capitolato d’oneri e la relazione tecnica sono inseriti su internet al sito
www.comune@spv.br.it e sono altresì depositati presso il Servizio eco-
nomato di questo Comune (piazza G. Falcone, telefono 0831/654741,
telefax 0831/653763).

Il respons. area economico-finanziaria:
dott.ssa Marialisa Laudisa

C-33577 (A pagamento).

RETE FERROVIARIA - S.p.a.

Bando di gara d’appalto

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-

dicatrice: Rete Ferroviaria Italiana S.p.a., Direzione compartimentale infra-
struttura c/o S.O. legale Roma, amministrativo ed appalti, Napoli. Indirizzo:
corso Novara n. 10, cap 80142, Napoli, Italia. Telefono 0815674663, tele-
fax 0815674720. Indirizzo internet (URL): www.rfi.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1.

1.3. Indirizzo al quale inviare le domande di partecipazione: Rete
Ferroviaria Italiana S.p.a., amministrativo ed appalti, Napoli, corso No-
vara n. 10, cap 80142, Napoli.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.1) tipo di appalto: accordi quadro per esecuzione di opere;
II.1.6) oggetto dell’appalto: esecuzione di lavori e forniture per la

manutenzione ordinaria del corpo stradale, delle opere d’arte, dei fabbrica-
ti di pertinenza della Direzione compartimentale infrastruttura di Napoli,
degli acquedotti e dei manufatti ferroviari, nonché di altri lavori similari di
limitata importanza per il biennio 2004-2005;

II.1.7) luogo di esecuzione dei lavori ed entità degli accordi qua-
dro: impianti e linee di giurisdizione della Direzione compartimentale
di Napoli.

I lavori dovranno essere eseguiti nelle località indicate in corri-
spondenza di ciascun lotto, ognuno dei quali costituisce l’oggetto delle
distinte gare a licitazione privata qui di seguito elencate:

Unità territoriale Napoli Nodo.
Lotto n. 1/OC: Villa Literno (e)-Napoli Gianturco (i); Caserta (e)-

Cancello-Napoli Centrale (i); Aversa (e)-Napoli Centrale (i); Napoli
Gianturco (i)-Napoli S. Giovanni (i); Bivio Cassino-Bivio Mare; impian-
ti di Napoli Centrale; piazzale di Napoli Traccia; D.L.F. di Napoli e sue
strutture dipendenti; officina ex lavori; fabbricati civili ed industriali di
pertinenza di RFI.

Importo orientativo dell’appalto 1.900.000,00 (euro unmilione-
novecentomila) di cui oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza
non soggetti a ribasso 95.000,00.

Categoria prevalente OG3.
I lavori di cui si compone l’intervento rientrano nelle seguenti

categorie:
OG3 per l’importo di 1.420.000,00;
OG1 per l’importo di 480.000,00.

Lotto n. 2/OC: Formia (e)-Villa L.-Aversa (i); S. Marcellino-Grici-
gnano; Caserta (e)-Aversa (i); Scalo Merci di Maddaloni-Marcianise;
fabbricati civili ed industriali di pertinenza di RFI.

Importo orientativo dell’appalto 1.900.000,00 (euro unmilione-
novecentomila) di cui oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza
non soggetti a ribasso 95.000,00.

Categoria prevalente OG3.
I lavori di cui si compone l’intervento rientrano nelle seguenti

categorie:
OG3 per l’importo di 1.420.000,00
OG1 per l’importo di 480.000,00;

Unità territoriale Nord-Est Caserta.
Lotto n. 3/OC: Cassino(e)-Caserta (i); Vairano (i)-Venafro (i);

Rocca d’Evandro-Venafro (i); fabbricati civili ed industriali di pertinen-
za di RFI.

Importo orientativo dell’appalto 1.700.000,00 (euro unmilione-
settecentomila) di cui oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza
non soggetti a ribasso 85.000,00.

Categoria prevalente OG3.
I lavori di cui si compone l’intervento rientrano nelle seguenti

categorie:
OG3 per l’importo di 1.400.000,00;
OG1 per l’importo di 300.000,00.

Lotto n. 4/OC: Caserta (e)-Benevento-Cervaro (e); fabbricati civili
ed industriali di pertinenza di RFI.

Importo orientativo dell’appalto 1.700.000,00 (euro unmilione-
settecentomila) di cui oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza
non soggetti a ribasso 85.000,00.

Categoria prevalente OG3.
I lavori di cui si compone l’intervento rientrano nelle seguenti

categorie:
OG3 per l’importo di 1.360.000,00;
OG1 per l’importo di 340.000,00.

Lotto n. 5/OC: Benevento (e)-Boscoredole; Benevento (e)-Avelli-
no-Mercato S. Severino (e); Avellino-Rocchetta S. Antonio (e); fabbri-
cati civili ed industriali di pertinenza di RFI.

Importo orientativo dell’appalto 1.600.000,00 (euro unmilione-
seicentomila) di cui oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non
soggetti a ribasso 80.000,00.

Categoria prevalente OG3.
I lavori di cui si compone l’intervento rientrano nelle seguenti

categorie:
OG3 per l’importo di 1.400.000,00;
OG1 per l’importo di 200.000,00.

Unità territoriale Sud-Est Salerno.
Lotto n. 6/OC: Napoli S. Giov. (e)-Bivio S. Lucia-Salerno (e);

Torre Ann.ta C.le-Castellammare-Gragnano; Torre Ann.ta C-Torre
Marittima; Castellammare-Porto; Cancello (e)-Torre Ann.ta C.le; Can-
cello (e)-Sarno, Mercato S. Severino (e); Codola-Nocera Inferiore;
Sarno-Bivio S. Lucia; Nocera Inferiore-Vietri (i); fabbricati civili ed
industriali di pertinenza di RFI.

Importo orientativo dell’appalto 1.900.000,00 (euro unmilione-
novecentomila) di cui oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza
non soggetti a ribasso 95.000,00.

Categoria prevalente OG3.
I lavori di cui si compone l’intervento rientrano nelle seguenti

categorie:
OG3 per l’importo di 1.350.000,00;
OG1 per l’importo di 550.000,00.

Lotto n. 7/OC: Mercato S.S. (i)-Salerno (i); Vietri (e)-Salerno (i);
Salerno (i)-Battipaglia-Potenza (e); Sicignano-Lagonegro; fabbricati ci-
vili ed industriali di pertinenza di RFI.

Importo orientativo dell’appalto 1.500.000,00 (euro unmilione-
cinquecentomila) di cui oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza
non soggetti a ribasso 75.000,00.

Categoria prevalente OG3.
I lavori di cui si compone l’intervento rientrano nelle seguenti

categorie:
OG3 per l’importo di 1.160.000,00;
OG1 per l’importo di 340.000,00.

Si precisa che i suddetti importi hanno solo valore orientativo e l’im-
presa aggiudicataria è obbligata ad eseguire i lavori e le forniture che le
verranno ordinati, di volta in volta, con ordini di lavoro emessi fino alla
data del 31 dicembre 2005, con termine di ultimazione al 31 marzo 2006.
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Modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai sensi di
quanto previsto dall’articolo 19, comma 5, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni.

II.2. Opzioni:
II.2.1) subappalto: il subappalto è consentito nella misura massima

del 30%, con riferimento a ciascun ordine di lavoro. Il ricorso al subap-
palto sarà disciplinato ai sensi della normativa vigente e regolato dallo
schema di contratto. Si informa inoltre che, ai sensi e per gli effetti del
comma 3-bis dell’articolo 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55 è fatto ob-
bligo all’impresa aggiudicataria di trasmettere, entro 20 giorni dalla data
di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture
quietanzate relative ai pagamenti dall’impresa stessa, via via corrisposti
agli eventuali subappaltatori, con le indicazioni delle ritenute di garanzia.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste:

cauzione provvisoria: pari al 2% (due per cento) del corrispettivo
dell’appalto al netto dell’I.V.A. e da prestarsi, unitamente all’offerta,
anche mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa, secondo i
termini e le modalità di cui al primo e secondo comma, dell’art. 100 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99;

garanzia definitiva: nella misura del 10% (dieci per cento) dell’im-
porto netto di aggiudicazione, da prestarsi con fidejussione bancaria o po-
lizza assicurativa. In caso di ribasso di gara superiore al 10%, si appliche-
ranno le disposizioni previste dall’art. 30 della legge n. 109/94 e s.m.i.

Le suddette garanzie fidejussorie dovranno essere costituite ai sen-
si di quanto disposto dall’articolo 30, commi 1, 2 e 2-bis della legge
n. 109/94 e s.m.i. e con la rinuncia ad eccepire il decorso del termine di
cui all’art. 1957 del Codice civile.

È prevista l’applicazione del beneficio di cui all’articolo 8, com-
ma 11-quater della legge n. 109/94 e s.m.i. In caso di riunioni di impre-
se, affinché si applichi tale beneficio, è necessario che ciascuna impresa
sia dotata della certificazione del sistema di qualità, incluse eventuali
imprese cooptate.

Si informa che è prevista, a carico dell’appaltatore, anche la stipula-
zione di una polizza assicurativa che tenga indenne la stazione appaltante
da tutti i danni derivanti dall’esecuzione dei lavori e relativi al danneggia-
mento o alla distruzione totale di impianti ed opere, anche preesistenti.

La somma assicurata è pari all’importo complessivo dei lavori.
La stessa polizza deve prevedere anche una garanzia di responsabi-

lità civile per tutti i danni a terzi occorsi in conseguenza ed in relazione
all’esecuzione dei lavori, con un massimale di 500.000.

III.1.2. Principali modalità di pagamento: i pagamenti delle situazio-
ni provvisorie di acconto verranno corrisposti, secondo quanto previsto
dalle vigenti «Condizioni generali di contratto».

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di im-
prenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto.

Possono partecipare alla gara i concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da im-
prese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93,
94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999,
ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 5 della legge n. 109/94 e successive modificazioni,
nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea
alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000.

La domanda di partecipazione, una per ciascun lotto, deve essere sot-
toscritta, a pena di esclusione, da persona abilitata ad impegnare il concor-
rente e deve riportare l’indirizzo di spedizione, il codice fiscale e/o partita
I.V.A., il numero del telefono e del fax. In caso di associazione temporanea
o consorzio in qualsivoglia forma già costituito, alla domanda deve essere
allegato, a pena di esclusione, in copia autentica, il mandato collettivo irre-
vocabile con rappresentanza conferito alla mandataria o l’atto costitutivo
del consorzio; in mancanza la domanda deve essere sottoscritta dai rappre-
sentanti legali di tutte le imprese associate o consorziate ovvero da associar-
si o consorziarsi. Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sotto-
scrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un
documento di identità del sottoscrittore.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria dell’impren-

ditore, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione
dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve
possedere;

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: i concorrenti
dovranno dimostrare il possesso dei requisiti generali, allegando la
sottoindicata documentazione:

1) una dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 445/2000, o più dichiarazioni ai sensi di quanto
previsto successivamente, ovvero, per i concorrenti non residenti in Ita-
lia, dichiarazione idonea equivalente, secondo la legislazione dello Stato
di appartenenza, con la quale il legale rappresentante dell’impresa con-
corrente (ovvero, per quanto attiene alle condizioni di cui all’articolo 75,
comma 1, lettere b) e c), del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99, i soggetti ivi previsti) assumendosene la piena responsabilità:

a) certifica, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle
condizioni previste dall’articolo 75, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g) ed
h) del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, così come sostitui-
to dall’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 412/2000;

b) dichiara di essere in possesso dell’attestato SOA per cate-
gorie ed importi adeguati all’appalto da aggiudicare, conforme alla pre-
visione dell’articolo 4.3 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/00; ovvero: dichiara di aver stipulato con una SOA autorizzata un
contratto per il rilascio dell’attestazione di qualificazione per categorie
ed importi adeguati ai lavori da eseguire conforme alla previsione del-
l’articolo 4.3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00;

c) elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede)
rispetto alle quali si trova in situazioni di controllo o come control-
lante o come controllato ai sensi dell’articolo 2359 del Codice civile;
tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa;

d) (per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da
15 a 35 dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il
18 gennaio 2000) dichiara la propria condizione di non assoggettabilità
agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99;

e) (solo qualora sia stata pronunciata sentenza di condanna pas-
sata in giudicato oppure applicazione della pena su richiesta, ai sensi del-
l’art. 444 del codice di procedura penale, nei confronti dei soggetti di cui
all’art. 75 comma 1, lett. c) del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 e s.m.i., che siano cessati dalla carica nel triennio antecedente la
data di pubblicazione del presente bando di gara) dichiara per quali reati
siano state pronunciate sentenze definitive a carico dei soggetti di cui al-
l’art. 75, comma 1, lett. c) del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 e s.m.i., cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di
pubblicazione del presente bando di gara, nonché, per i reati che incidono
sull’affidabilità morale e professionale, quali specifici atti e/o misure di
completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata siano stati
posti in essere dall’impresa;

f) dichiara che nei confronti della propria impresa non è stata ir-
rogata la sanzione amministrativa dell’interdizione dall’esercizio dell’atti-
vità o del divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, di cui al-
l’art. 9, comma 2, lett. a) e c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;

g) dichiara di avere regolarmente versato agli enti competenti
i contributi previsti;

h) dichiara che la propria impresa non si è avvalsa dei piani in-
dividuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001 ovvero che la propria
impresa si è avvalsa dei piani individuali di emersione ma che il periodo
di emersione si è concluso;

2) (per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le im-
prese che occupano da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato una nuo-
va assunzione dopo il 18 gennaio 2000) dichiarazione sostitutiva dalla
quale risulti l’ottemperanza agli obblighi posti dalla legge n. 68/99;

3) (nel caso di consorzi di cui all’articolo 10, comma 1, lettere b)
e c) della legge n. 109/94 e successive modificazioni), dichiarazione
con cui si indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativa-
mente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara
in qualsiasi altra forma;

4) dichiarazione dalla quale risulti il corretto adempimento, all’in-
terno dell’impresa, agli obblighi della sicurezza previsti dalla normativa
vigente.

Le dichiarazioni devono essere sottoscritte dal legale rappresentante
in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrente costituito da im-
prese riunite o da riunirsi o da associarsi, oppure dai soggetti di cui all’ar-
ticolo 10, comma 1, lettere e) ed e-bis della legge n. 109/94 e s.m.i., le
medesime dichiarazioni devono essere prodotte da ciascuna concorrente
che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il G.E.I.E.
Nel caso in cui il concorrente sia un consorzio di cui all’articolo 10, com-
ma 1, lettere b) e c) della legge n. 109/94 e s.m.i., le dichiarazioni devono
essere prodotte anche dai soggetti indicati dal medesimo, nella dichiara-
zione di cui al precedente punto 8.3, quali consorziati per i quali concorre.
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Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori
dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura,
in originale o copia autentica;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste p.m;
III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste: attestazione rila-

sciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di vali-
dità e conforme alla previsione dell’articolo 4.3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/00; la categoria e la classifica per la quale
l’impresa è qualificata deve essere adeguata alla categoria ed importo
relativo ai lavori da appaltare.

Al fine di partecipare alla gara è consentito attestare il possesso di
detto requisito mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica n. 445/2000.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: licitazione privata, secondo quanto disposto

dalla legge n. 109/94 e s.m.i.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: al prezzo più basso determinato

mediante ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara, ai
sensi dell’art. 21, comma 1, lett. a), della legge n. 109/94 e s.m.i.

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-

strazione aggiudicatrice p.m.;
IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle domande di parteci-

pazione: la domanda di partecipazione, una per ciascun lotto a pena di
esclusione, deve essere inviata, a mezzo raccomandata a/r del servizio
postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, al presente in-
dirizzo: Rete Ferroviaria Italiana S.p.a., S.O. legale -amministrativo ed
appalti, corso Novara n. 10, 80142 Napoli e deve pervenire, a pena di
esclusione, entro le ore 12 del giorno 8 gennaio 2004. È altresì possibile
la consegna a mano della domanda, dalle ore 9 alle ore 13,30 dei norma-
li giorni lavorativi, escluso il sabato, alla struttura suddetta che ne rila-
scerà apposita ricevuta. Si rammenta, comunque, che la tempestività del
recapito resta ad esclusivo rischio del mittente. Sull’esterno della busta
dovrà essere riportata l’indicazione del mittente nonché la dicitura «Ri-
chiesta di invito alla licitazione privata per la manutenzione ordinaria
delle Opere civili, lotto n. .......».

La documentazione richiesta potrà essere prodotta in allegato ad una
sola domanda di partecipazione. In tal caso, nelle altre eventuali domande
dovrà farsi esplicito riferimento al lotto per il quale detta documentazione
è stata prodotta;

IV.3.4) spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati pre-
scelti: entro 180 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

IV.3.5) lingua utilizzabile nella domanda di partecipazione:
italiano;

IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato
dalla propria offerta: giorni 180 (dalla scadenza fissata per la ricezione
delle offerte);

IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:
IV 3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

una persona per ciascun concorrente, munito di delega.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.4. Informazioni complementari:

a) le mansioni esecutive della protezione dei cantieri dovranno
essere assolte dal personale dell’appaltatore, opportunamente equipag-
giato, in possesso dei prescritti requisiti fisici e dell’apposita abilitazio-
ne. Prima della consegna dei lavori, l’appaltatore dovrà fornire la docu-
mentazione del personale, regolarmente assunto, che, per un minimo di
tre addetti, attesti anche il possesso delle abilitazioni alla «protezione
cantieri» suddette;

b) non sono ammessi a partecipare alle gare i soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’art. 75 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 e s.m.i. e di cui alla legge n. 68/99;

c) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis,
della legge n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in
numero inferiore a cinque non si procede ad esclusione automatica ma
la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le
offerte ritenute anormalmente basse;

d) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida, sempreché sia ritenuta congrua e conveniente;

e) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;

f) tutta la documentazione richiesta dovrà essere presentata in lin-
gua italiana o con annessa traduzione in lingua italiana, certificata
conforme al testo straniero dalla competente rappresentanza diplomatica
o consolare ovvero da un traduttore ufficiale;

g) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,
lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e successive modificazioni i re-
quisiti di cui al punto III.2.1.3) del presente bando devono essere possedu-
ti, nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999, qualora associazioni di tipo orizzontale, e
nella misura di cui all’articolo 95, comma 3, del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale, salvo
quanto previsto dall’articolo 13, comma 3 della legge n. 109/94 e s.m.i;

h) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato mem-
bro dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno es-
sere convertiti in euro;

i) le imprese dovranno indicare con chiarezza all’atto della tra-
smissione della documentazione prevista dal presente bando, ed in ogni
ulteriore successiva fase della gara, la natura eventualmente riservata
delle informazioni rese, a tal fine apponendo l’indicazione «Riservato»
sulla documentazione ritenuta tale;

j) indicazioni d’ordine amministrativo: per informazioni e comu-
nicazioni di carattere amministrativo e procedurale fare riferimento a
S.O. legale amministrativo ed appalti, Napoli tel. 0815674663;

k) indicazioni d’ordine tecnico: per chiarimenti e specificazioni
di carattere tecnico, fare riferimento a S.O. M.E., tel. 0815674191;

l) l’appalto sarà regolato dalle «Condizioni generali di contratto per
gli appalti di opere, lavori e forniture in opera delle società del gruppo FS»
registrate presso l’Ufficio delle entrate di Roma 4 al n. 1622, serie 3 in data
15 febbraio 2001;

m) alla ricognizione delle offerte economiche si procederà, in se-
duta aperta al pubblico, nel giorno, luogo ed ora che saranno comunica-
ti mediante apposito avviso presso l’albo della struttura organizzativa di
cui al precedente punto j);

n) l’impresa aggiudicataria sarà tenuta a presentare la documen-
tazione di cui alla vigente normativa antimafia ed inoltre ad accettare
l’apposita clausola di trasparenza prezzi nel testo predisposto da RFI;

o) ferme restando le disposizioni di cui al decreto legislativo
19 settembre 1994, n. 626 in materia di prevenzione infortuni ed igiene
del lavoro, andranno osservate le disposizioni contenute nel piano di si-
curezza e coordinamento redatto da RFI, sulla base del piano di sicurez-
za tipo, ai sensi del decreto legislativo 19 agosto 1996, n. 494, che sarà
allegato, di volta in volta, a ciascun ordine di lavoro, in relazione alle ca-
ratteristiche dell’intervento da eseguire; ove, non ricorrendo una delle si-
tuazioni di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo n. 494/96,
non sussista per il committente l’obbligo di predisporre il piano di si-
curezza e coordinamento, andranno seguite le prescrizioni del piano di
sicurezza redatto dall’Appaltatore con riferimento a quello tipo;

p) R.F.I. S.p.a. si riserva la facoltà di avvalersi del disposto di
cui al comma 1-ter dell’art. 10, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e
successive modifiche ed integrazioni;

q) R.F.I. S.p.a. si riserva, comunque, la facoltà di verificare in
ogni fase della procedura tutti i requisiti richiesti con il presente avviso,
qualora vengano presentate dichiarazioni sostitutive;

r) ciascuna ditta potrà risultare aggiudicataria di un solo lotto di
manutenzione, pertanto l’aggiudicatario provvisorio di ciascun lotto
sarà escluso dalle successive ricognizioni delle offerte;

s) limitatamente alle norme della legge n. 109/94 e del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/99 applicabili a questa società, lo
svolgimento dei compiti previsti per il responsabile del procedimento
viene così assicurato nelle seguenti fasi:

esecuzione: ing. Vincenzo Tescione per tutti i lotti ricadenti
nell’Unità territoriale Napoli Nodo;

esecuzione: ing. Aldo Averaimo per tutti i lotti ricadenti
nell’Unità territoriale Nord Est, Caserta;

esecuzione: ing. Claudio D’Antonio per tutti i lotti ricadenti
nell’Unità Territoriale Sud Est, Salerno;

affidamento: dott. Michele Re, responsabile della S.O. legale,
Roma.

Il presente bando e la richiesta d’invito non vincolano questa società.

Il responsabile: Michele Re.

C-33582 (A pagamento).
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RETE FERROVIARIA - S.p.a.

Bando di gara d’appalto

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione

aggiudicatrice: Rete Ferroviaria Italiana S.p.a., Direzione comparti-
mentale movimento presso S.O. legale Roma, amministrativo ed ap-
palti, Napoli. Indirizzo: corso Novara n. 10, cap 80142, Napoli, Ita-
lia. Telefono 0815674663 telefax, 0815674720. Indirizzo internet
(URL): www.rfi.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: come al punto I.1.

1.4. Indirizzo al quale inviare le domande di partecipazione: Rete
Ferroviaria Italiana S.p.a., Amministrativo ed appalti, Napoli, corso No-
vara n. 10, cap 80142, Napoli.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.1) tipo di appalto di lavori: esecuzione di opere;
II.1.6) oggetto dell’appalto: PR 65/03, interventi di rifunzionalizza-

zione, restyling ed adeguamento normativo della stazione di Battipaglia;
II.1.7) luogo di esecuzione dei lavori: stazione di Battipaglia.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:
II.2.1) quantitativo o entità totale: l’importo a base di gara è di

3.407.000,00; detto importo è comprensivo della quota di 121.880,00
riferita agli oneri per l’attuazione del piano di sicurezza non soggetto al ri-
basso ed è stato determinato a corpo ai sensi di quanto previsto dal combi-
nato disposto degli articoli 19, comma 4 e 21, comma 1, lettera b) della
legge n. 109 e s.m.i.;

categoria prevalente OG1;
i lavori di cui si compone l’intervento rientrano nelle seguenti

categorie:
OG1 per l’importo di 1.913.475,00;
OG11 per l’importo di 643.390,00;
OS18 per l’importo di 850.135,00;

II.2.2) opzioni:
subappalto: le lavorazioni non riferibili alla categoria prevalen-

te sono subappaltabili, quelle riferibili alla categoria prevalente sono su-
bappaltabili fino al massimo del 30%, mentre non potranno essere con-
cesse in subappalto le prestazioni relative alle categoria OG11 e OS18, ai
sensi dell’articolo 13, comma 7 della legge n. 109/94 e s.m.i., in quanto
rientranti tra le lavorazioni speciali contemplate dall’articolo 72, com-
ma 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99. Per tale mo-
tivo, qualora l’impresa non sia qualificata ad eseguire i lavori delle cate-
gorie OG11 e OS18, dovrà necessariamente costituire un’associazione di
tipo verticale con impresa qualificata. Si precisa che il ricorso al subap-
palto sarà disciplinato ai sensi della normativa vigente e regolato dallo
schema di contratto. Si informa inoltre che, ai sensi e per gli effetti del
comma 3-bis dell’art. 18 della legge n. 1990, n. 55, è fatto obbligo al-
l’impresa aggiudicataria di trasmettere, entro 20 giorni dalla data di cia-
scun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietan-
zate relative ai pagamenti dall’impresa stessa, via via corrisposti agli
eventuali subappaltatori, con l’indicazione delle ritenute di garanzia.

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: giorni 938 dalla
data del verbale di consegna.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste:
cauzione provvisoria: pari al 2% (due per cento) del corrispet-

tivo dell’appalto al netto dell’I.V.A. e da prestarsi, unitamente all’offer-
ta, anche mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa, secondo
i termini e le modalità di cui al primo e secondo comma dell’art. 100 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99;

garanzia definitiva: nella misura del 10% (dieci per cento) dell’im-
porto netto di aggiudicazione, da prestarsi con fidejussione bancaria o poliz-
za assicurativa. In caso di ribasso di gara superiore al 10%, si applicheranno
le disposizioni previste dall’art. 30 della legge n. 109/94 e s.m.i.

Le suddette garanzie fidejussorie dovranno essere costituite ai sen-
si di quanto disposto dall’articolo 30, commi 1, 2 e 2-bis della legge
n. 109/94 e s.m.i. e con la rinuncia ad eccepire il decorso del termine di
cui all’art. 1957 del Codice civile.

È prevista l’applicazione del beneficio di cui all’art. 8, com-
ma 11-quater della legge n. 109/94 e s.m.i. In caso di Riunioni di im-
prese, affinché si applichi tale beneficio, è necessario che ciascuna
impresa sia dotata della certificazione del sistema di qualità, incluse
eventuali imprese cooptate.

Si informa che è prevista, a carico dell’appaltatore, anche la stipu-
lazione di una polizza assicurativa che tenga indenne la stazione appal-
tante da tutti i danni derivanti dall’esecuzione dei lavori e relativi al
danneggiamento o alla distruzione totale di impianti ed opere, anche
preesistenti.

La somma assicurata è pari all’importo complessivo dei lavori al
netto del ribasso di gara.

La stessa polizza deve prevedere anche una garanzia di responsabi-
lità civile per tutti i danni a terzi occorsi in conseguenza ed in relazione
all’esecuzione dei lavori, con un massimale di 500.000;

III.1.2) principali modalità di pagamento: i pagamenti delle si-
tuazioni provvisorie di acconto verranno corrisposti in misura dell’a-
vanzamento lavori, secondo quanto previsto dalle vigenti «Condizioni
generali di contratto»;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario del-
l’appalto: possono partecipare alla gara i concorrenti di cui all’art. 10,
comma 1, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da
imprese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli
93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai
sensi dell’articolo 13, comma 5. della legge n. 109/94 e successive mo-
dificazioni, nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’U-
nione europea alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

La domanda deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, da per-
sona abilitata ad impegnare il concorrente e deve riportare l’indirizzo di
spedizione, il codice fiscale e/o partita I.V.A., il numero del telefono e
del fax. In caso di associazione temporanea o consorzio in qualsivoglia
forma già costituito, alla domanda deve essere allegato, a pena di esclu-
sione, in copia autentica, il mandato collettivo irrevocabile con rappre-
sentanza conferito alla mandataria o l’atto costitutivo del consorzio; in
mancanza la domanda deve essere sottoscritta dai rappresentanti legali
di tutte le imprese associate o consorziate ovvero da associarsi o con-
sorziarsi. Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscri-
zione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un
documento di identità del sottoscrittore.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprenditore,

nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requisiti
minimi di carattere economico e tecnico che questi deve possedere;

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: i concorrenti dovran-
no dimostrare il possesso dei requisiti generali, allegando la sottoindicata
documentazione:

1) una dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445/2000, o più dichiarazioni ai sensi di
quanto previsto successivamente, ovvero, per i concorrenti non resi-
denti in Italia, dichiarazione idonea equivalente, secondo la legisla-
zione dello Stato di appartenenza, con la quale il legale rappresentan-
te dell’impresa concorrente (ovvero, per quanto attiene alle condizio-
ni di cui all’articolo 75, comma 1, lettere b) e c), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica, i soggetti ivi previsti) assumendosene la
piena responsabilità:

a) certifica, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle
condizioni previste dall’articolo 75, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f),
g) ed h) del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, così co-
me sostituito dall’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 412/2000;

b) dichiara di essere in possesso dell’attestato SOA per catego-
rie ed importi adeguati all’appalto da aggiudicare, conforme alla previsio-
ne dell’articolo 4.3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00;
ovvero: dichiara di aver stipulato con una SOA autorizzata un contratto
per il rilascio dell’attestazione di qualificazione per categorie ed importi
adeguati ai lavori da eseguire conforme alla previsione dell’articolo 4.3
del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00;
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c) elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede)
rispetto alle quali si trova in situazioni di controllo o come control-
lante o come controllato ai sensi dell’articolo 2359 del Codice civile;
tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa;

d) (per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da
15 a 35 dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il
18 gennaio 2000) dichiara la propria condizione di non assoggettabilità
agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99;

e) (solo qualora sia stata pronunciata sentenza di condanna
passata in giudicato oppure applicazione della pena su richiesta, ai
sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, nei confronti dei
soggetti di cui all’art. 75, comma 1, lett. c) del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99 e s.m.i., che siano cessati dalla carica nel
triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando di
gara) dichiara per quali reati siano state pronunciate sentenze defini-
tive a carico dei soggetti di cui all’art. 75, comma 1, lett. c) del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.i., cessati dalla
carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente
bando di gara, nonché, per i reati che incidono sull’affidabilità mora-
le e professionale, quali specifici atti e/o misure di completa dissocia-
zione dalla condotta penalmente sanzionata siano stati posti in essere
dall’impresa;

f) dichiara che nei confronti della propria impresa non è stata ir-
rogata la sanzione amministrativa dell’interdizione dall’esercizio dell’atti-
vità o del divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, di cui al-
l’art. 9, comma 2, lett. a) e c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;

g) dichiara di avere regolarmente versato agli enti competenti
i contributi previsti;

h) dichiara che la propria impresa non si è avvalsa dei piani in-
dividuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001 ovvero che la propria
impresa si è avvalsa dei piani individuali di emersione ma che il periodo
di emersione si è concluso;

2) (per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le im-
prese che occupano da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato una nuo-
va assunzione dopo il 18 gennaio 2000) dichiarazione sostitutiva dalla
quale risulti l’ottemperanza agli obblighi posti dalla legge n. 68/99;

3) (nel caso di consorzi di cui all’articolo 10, comma 1, lettere b)
e c) della legge n. 109/94 e successive modificazioni) dichiarazione con
cui si indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente
a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in
qualsiasi altra forma;

4) dichiarazione dalla quale risulti il corretto adempimento, all’in-
terno dell’impresa, agli obblighi della sicurezza previsti dalla normativa
vigente.

Le dichiarazioni devono essere sottoscritte dal legale rappresen-
tante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrente costituito
da imprese riunite o da riunirsi o da associarsi, oppure dai soggetti di
cui all’articolo 10, comma 1, lettere e) ed e-bis della legge n. 109/94 e
s.m.i., le medesime dichiarazioni devono essere prodotte da ciascuna
concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consor-
zio o il G.E.I.E. Nel caso in cui il concorrente sia un consorzio di cui
all’articolo 10, comma 1, lettere b) e c) della legge n. 109/94 e s.m.i., le
dichiarazioni devono essere prodotte anche dai soggetti indicati dal
medesimo, nella dichiarazione di cui al precedente punto 8.3), quali
consorziati per i quali concorre.

Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori
dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura,
in originale o copia autentica;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste: per
memoria;

III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste: attestazione rila-
sciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di vali-
dità e conforme alla previsione dell’articolo 4.3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/00; la categoria e la classifica per la quale
l’impresa è qualificata deve essere adeguata alla categoria ed importo
relativo ai lavori da appaltare.

Al fine di partecipare alla gara è consentito attestare il possesso di
detto requisito mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica n. 445/2000.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: licitazione privata, secondo quanto disposto

dalla legge n. 109/94 e s.m.i.

IV.2. Criteri di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale
sull’elenco prezzi posto a base di gara.

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-

strazione aggiudicatrice: C.U.P. J74B01000200001, P.R. n. 65/03;
IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle domande di parteci-

pazione: la domanda di partecipazione deve essere inviata, a mezzo rac-
comandata a/r del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito
autorizzata, al presente indirizzo: Rete Ferroviaria Italiana S.p.a., S.O.
legale - amministrativo ed appalti, corso Novara n. 10, 80142 Napoli e
deve pervenire, a pena di esclusione, entro le ore 12 del giorno 8 gen-
naio 2004. È altresì possibile la consegna a mano della domanda, dalle
ore 8,30 alle ore 13,30 dei normali giorni lavorativi, escluso il sabato, al-
la struttura suddetta che ne rilascerà apposita ricevuta. Si rammenta, co-
munque, che la tempestività del recapito resta ad esclusivo rischio del
mittente. Sull’esterno della busta dovrà essere riportata l’indicazione del
mittente nonché la dicitura «Richiesta di invito alla licitazione privata
per la P.R. n. 65/03 (ripetere il titolo dei lavori);

IV.3.4) spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati pre-
scelti: entro 180 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso;

IV.3.5) lingua utilizzabile nella domanda di partecipazione:
italiano;

IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente e vincolato
dalla propria offerta: giorni 180 (dalla scadenza fissata per la ricezione
delle offerte);

IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:
IV 3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

una persona per ciascun concorrente, munito di delega.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.4. Informazioni complementari:

a) per memoria;
b) non sono ammessi a partecipare alle gare i soggetti privi dei re-

quisiti generali di cui all’art. 75 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 e s.m.i. e di cui alla legge n. 68/99;

c) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis,
della legge n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in
numero inferiore a cinque non si procede ad esclusione automatica ma
la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le
offerte ritenute anormalmente basse;

d) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida, sempreché sia ritenuta congrua e conveniente;

e) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
f) tutta la documentazione richiesta dovrà essere presentata in lin-

gua italiana o con annessa traduzione in lingua italiana, certificata
conforme al testo straniero dalla competente rappresentanza diplomatica
o consolare ovvero da un traduttore ufficiale;

g) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, com-
ma 1, lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e successive modifica-
zioni i requisiti di cui al punto 12. del presente bando devono essere
posseduti, nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999;

h) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro
dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere
convertiti in euro;

i) le imprese dovranno indicare con chiarezza all’alto della tra-
smissione della documentazione prevista dal presente bando, ed in ogni
ulteriore successiva fase della gara, la natura eventualmente riservata
dalle informazioni rese, a tal fine apponendo l’indicazione «Riservato»
sulla documentazione ritenuta tale;

j) indicazioni d’ordine amministrativo: per informazioni e comu-
nicazioni di carattere amministrativo e procedurale fare riferimento a
S.O. legale amministrativo ed appalti, Napoli, tel. 0815674663;

k) indicazioni d’ordine tecnico: per chiarimenti e specificazioni
di carattere tecnico, fare riferimento a S.O. armamento ed Opere civili,
tel. 0815674690;

l) l’appalto sarà regolato dalle «Condizioni generali di contratto per
gli appalti di opere, lavori e forniture in opera delle società del Gruppo FS»
registrate presso l’Ufficio delle entrate di Roma 4 al n. 1622, serie 3 in data
15 febbraio 2001;
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m) alla ricognizione delle offerte economiche si procederà, in se-
duta aperta al pubblico, nel giorno, luogo ed ora che saranno comunica-
ti mediante apposito avviso presso l’albo della struttura organizzativa di
cui al precedente punto j);

n) l’impresa aggiudicataria sarà tenuta a presentare la documen-
tazione di cui alla vigente normativa antimafia ed inoltre ad accettare
l’apposita clausola di trasparenza prezzi nel testo predisposto da RFI;

o) il piano di sicurezza e coordinamento sarà predisposto da RFI
S.p.a. ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494. Il piano
operativo di sicurezza verrà redatto dall’appaltatore ai sensi dell’art. 31,
lett. c) della legge n. 109/94 e s.m.i.;

p) R.F.I. S.p.a. si riserva la facoltà di avvalersi del disposto di
cui al comma 1-ter dell’art. 10, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e
successive modifiche ed integrazioni;

q) R.F.I. S.p.a. si riserva, comunque, la facoltà di verificare in
ogni fase della procedura tutti i requisiti richiesti con il presente avviso,
qualora vengano presentate dichiarazioni sostitutive;

r) limitatamente alle norme della legge n. 109/94 e del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/99 applicabili a questa società, lo
svolgimento dei compiti previsti per il responsabile del procedimento
viene così assicurato nelle seguenti fasi:

progettazione ed esecuzione: ing. Riccardo Latorre, responsabile
della S.O. armamento ed Opere civili di Napoli;

affidamento: dott. Michele Re, responsabile della S.O. legale,
Roma.

Il presente bando e la richiesta d’invito non vincolano questa società.

Il responsabile: Michele Re.

C-33583 (A pagamento).

RETE FERROVIARIA - S.p.a.

Avviso appalto aggiudicato

Lavori X.

Sezione I: ente aggiudicatore.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’ente aggiudicatore:

Rete Ferroviaria Italiana S.p.a., Direzione compartimentale infrastruttu-
re c/o S.O. legale Roma, amministrativo ed appalti, Napoli , indirizzo:
corso Novara n. 10, cap 80142, Napoli, Italia, telefono 0815674663,
telefax 0815674720, indirizzo internet (URL): www.rfi.it

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Si tratta di un accordo quadro? No.
II.2. Denominazione conferita all’appalto dall’ente aggiudicatore

PR n. 30/02.
II.3. Breve descrizione: lavori di manutenzione straordinaria per

l’adeguamento e sistemazione di sentieri pedonali e recinzioni di vari
tratti, binario pari e dispari, tra le stazioni di Napoli S. Giovanni Barra,
Portici e Torre Annunziata Città, Torre Annunziata Centrale.

II.4. Valore totale stima (I.V.A. esclusa) 2.291.445,00.

Sezione IV: procedura.
IV.1. Tipo di procedura: licitazione privata, secondo quanto disposto

dalla legge n. 109/94.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale

sull’elenco prezzi posto a base di gara.

Sezione V: aggiudicazione dell’appalto.
V.1. Aggiudicazione e valore dell’appalto:

V.1.1) nome e indirizzo dell’imprenditore cui è stato aggiudica-
to l’appalto: nome: Associazione Temporanea d’Impresa Delfino Co-
struzioni S.r.l. Gruppo Italsud, Pokal Costruzioni S.r.l., CO.GE.COM.
S.r.l., indirizzo: via Sistina n. 121, cap 00187, Città: Roma, Stato: Italia;

V.1.2) informazioni sul ribasso: 2,80%.
V.2. Subappalto: è probabile che il contratto venga subappaltato? Sì.

Percentuale 30%.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di avviso non obbligatorio? No.
VI.2. Numero di riferimento attribuito al dossier dall’ente aggiudi-

catore PR 30/02.

VI.3. Data di aggiudicazione: 25 settembre 2003.
VI.4. Numero di offerte ricevute: 15.
VI.5. L’appalto è stato oggetto di un bando pubblicato nella

G.U.C.E.? No.
VI.6. Tipo di appello alla concorrenza: bando di gara d’appalto X.
VI.7. Il contratto è connesso ad un progetto dai fondi dell’U.E.? No.
VI.9. Data di spedizione del presente avviso.

Il responsabile: Michele Re.

C-33584 (A pagamento).

COMUNE DI BRESCIA
Settore provveditorato

Estratto avvisi appalti aggiudicati

Si rende noto che il Comune di Brescia ha aggiudicato i seguenti
appalti:

1) in data 3 ottobre 2003 licitazione privata per l’affidamento del
servizio di assistenza domiciliare educativa e domestica a favore di mi-
nori, minori disabili e loro famiglie al Consorzio Solco S.c.r.l., via Rose
di Sotto n. 53, Brescia, al prezzo di 637.103,91 (oneri fiscali esclusi);

2) in data 17 novembre 2003 pubblico incanto per l’affidamento
del servizio di vigilanza tramite collegamento allarmi per il Comune di
Brescia per il periodo dal 1° gennaio 2004 al 31 dicembre 2006 alla
La Vigilanza S.c.r.l., via Fura n. 14, Brescia, al prezzo di 208.742,04
(oneri fiscali esclusi);

3) in data 3 novembre 2003 licitazione privata per l’affidamento
del servizio di animazione, parrucchiere-barbiere, podologo, pedicure e
manicure presso le Residenze Sanitario-Assistenziali, Centri Diurni Inte-
grati e Centri Diurni Territoriali comunali alla ATI tra Pro.Ges S.c.r.l. ed
Eko-Polis S.c.r.l., via Colorno n. 63, Parma, al prezzo di 544.472,30
(oneri fiscali esclusi).

Gli avvisi integrali di appalti aggiudicati sono affissi all’albo Preto-
rio del Comune di Brescia e nell’apposito albo in via Marchetti n. 3,
Brescia.

Il responsabile del settore: dott. Francesco Falconi.

C-33581 (A pagamento).

COMUNE DI LECCO
Settore servizi educativi culturali e del tempo libero

Sezione teatro e manifestazioni culturali
Lecco, piazza Diaz n. 1

Tel. 0341251372
Sito: http://www.comune.lecco.it

Avviso di appalto aggiudicato di servizi

Oggetto: Pubblico incanto per affidamento gestione servizi di
palcoscenico, sala e guardaroba, periodo 1° ottobre 2003 - 30 settem-
bre 2005; categoria del servizio 26 C.P.V. 92.00.00.00; importo a ba-
se d’asta 220.000,00 I.V.A. 20% inclusa; aggiudicazione all’offerta
economicamente più vantaggiosa coi seguenti criteri: a) offerta eco-
nomica per i servizi artt. 4, 9 e 11 capitolato, punti max 40/100; b) of-
ferta economica (prezzo medio delle tariffe per i servizi art. 12 capito-
lato), punti max 25/100; c) proposte progettuali gestione dei servizi,
punti max 20/100; d) organizzazione, capacità economiche del con-
corrente, esperienze di attività teatrali e servizi analoghi svolti per
conto anche di enti pubblici con particolare riguardo al numero e alla
tipologia delle figure professionali impiegate, punti max 15/100.

Data di aggiudicazione: 6 ottobre 2003. Offerte ricevute: n. 2. Ag-
giudicataria: Cooperativa Servizi Teatrali a r.l. Codogno (LO), Villa
Polenghi, via A. Diaz n. 56, prezzo offerto 170.680,23.

La dirigente di settore: dott. Giovanna Esposito.

C-33538 (A pagamento).
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COMUNE DI SAN ROCCO AL PORTO
(Provincia di Lodi)

Bando di gara per asta pubblica lavori di ampliamento
scuola media per il nuovo ciclo scolastico 1° e 2° lotto

I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiudi-
catrice: Comune di San Rocco al Porto, piazza della Vittoria n. 3, 26865 San
Rocco al Porto (LO), tel. 0377/454511, fax 0377/569519, e mail: sanroc-
co@pmp.it Indirizzo internet (URL): www.comune.san-rocco-alporto.lo.it
Servizio responsabile: Ufficio tecnico comunale.

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni:
come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come al punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte: come al punto I.1.
I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello locale.
II.1.1. Tipo di appalto di lavori: esecuzione.
II.1.2. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: ampliamento, sistemazione, ristrutturazione edilizia e
riorganizzazione funzionale dell’edificio attuale sede della scuola media
inferiore per insediarvi, oltre la scuola media, anche la scuola elementare
di San Rocco al Porto.

II.1.3. Descrizione dell’appalto: 1° lotto: ridefinizione degli spazi al
piano terra per ottenere 6 aule didattiche e 4 aule speciali adibite a scuo-
la media, locali di servizio, segreteria, presidenza, professori; realizza-
zione di nuovo corpo di fabbrica sempre al piano terra dove si avrà l’in-
gresso per la scuola elementare, la scala di accesso al piano superiore,
l’aula magna, la mensa con annesse cucina e servizi specifici e locali di
pertinenza. Il piano primo sarà interamente occupato dalla scuola ele-
mentare mediante n. 15 aule servizi e spazio per insegnanti e segreteria.

2° lotto: sostituzione serramenti edificio esistente.
Il 1° lotto è finanziato con risorse di bilancio dell’anno 2003, il

2° lotto è finanziato mediante il reperimento delle risorse finanziarie nel-
l’ambito del bilancio 2004. Nulla avrà a pretendere la ditta aggiudicata-
ria in merito alla mancata aggiudicazione del 2° lotto qualora l’ammini-
strazione comunale disporrà diversamente in ordine alla destinazione
delle proprie risorse finanziarie.

II.1.4. Luogo di esecuzione dei lavori: territorio comunale di
S. Rocco al Porto, via Leonardo da Vinci.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:
II.2.1) quantitativo o entità totale:

a) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la si-
curezza): (appalto con corrispettivo a corpo) 1.283.000,00 (unmilio-
neduecentoottantatre/00);

b) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso 36.500,00 (trentaseimilacinquecento/00): oneri per la sicurezza;

c) importo dell’appalto al netto degli oneri di sicurezza:
1.246.500,00 (unmilioneduecentoquarantaseimilacinquecento/00);

d) lavorazioni di cui si compone l’intervento: opere edili (1° lotto)
cat. prevalente decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000: OG1.
Qualificazione obbligatoria. Importo in euro: 1.169.000,00 subappaltabili.
Opere edili (2° lotto) cat. prevalente decreto del Presidente della Repub-
blica n. 34/2000: OG1. Qualificazione obbligatoria. Importo 114.000,00
subappaltabili.

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: il termine utile
per ultimare tutti i lavori del 1° lotto compresi nell’appalto è fissato in
giorni 240 (duecentoquaranta) naturali consecutivi decorrenti dalla data
del verbale di consegna lavori. Il termine utile per ultimare tutti i lavori
del 2° lotto compresi nell’appalto è fissato in giorni 60 (sessanta) natu-
rali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna lavori. La
consegna anche parziale dei lavori del 1° e del 2° lotto può essere effet-
tuata in pendenza del contratto come previsto dalla legge e sarà effet-
tuata inderogabilmente entro 15 giorni dalla comunicazione di avvenuta
aggiudicazione del suddetto appalto. L’appaltatore si obbliga alla rigo-
rosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori. Si puntualizza che i
tempi di realizzazione dovranno essere scrupolosamente osservati in
quanto non saranno ammesse sospensioni se non nei casi eccezionali in-
dicati dalle vigenti disposizioni e previo benestare dell’amministrazione
dell’ente.

III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: l’offerta dei concorrenti deve
essere corredata da:

a) numero due cauzioni provvisorie di cui all’art. 30, commi 1
e 2-bis, della legge n. 109/94 e s.m. ed all’art. 100 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999 e s.m., pari almeno al 2%
(due per cento) dell’importo del 1° e del 2° lotto (inclusi gli oneri per
la sicurezza) e quindi: 23.380,00 per il 1° lotto; 2.280,00 per il
2° lotto costituite alternativamente:

da versamenti in contanti da effettuarsi presso la Tesoreria
comunale, Banca San Paolo IMI, filiale di S. Rocco al Porto, che ne
rilascia quietanza;

da fidejussioni bancarie o polizze assicurative (rilasciate que-
st’ultime da una società di assicurazione autorizzata dal decreto 16 no-
vembre 1993 del Ministero dell’industria pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale 275 del 23 novembre 1995) o polizze rilasciate un intermediario fi-
nanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legi-
slativo n. 385/1993; le fidejussioni dovranno avere validità per almeno
180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta, dovranno prevedere
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del de-
bitore principale e la loro operatività entro 15 giorni a semplice richiesta
scritta della stazione appaltante.

Le imprese che, in sede di offerta, produrranno un certificato ovvero
una dichiarazione attestante il possesso dei requisiti previsti dal sistema 
di qualità conforme alle norme europea della serie Uni En Iso 9000, potran-
no presentare le suddette garanzie nell’importo ridotto dal 50%, ai sensi 
di quanto disposto dall’art. 8, comma 11-quater, lettera a), della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni. A pena di esclusione, non è ammes-
sa alcuna altra forma di prestazione delle cauzioni provvisorie. Qualsiasi ir-
regolarità riscontrata nelle cauzioni provvisorie determinerà l’esclusione dal-
la gara. Sono ammesse alla partecipazione le ditte che presentassero cauzio-
ni provvisorie di importo superiore a quanto richiesto, fermo tutto il resto;

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia
di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elen-
co speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/1993 conte-
nente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a ri-
chiesta del concorrente, una fidejussione o polizza relativa alla cauzione
definitiva, in favore dell’amministrazione aggiudicatrice.

All’atto del contratto l’aggiudicatario deve prestare: a) cauzioni defi-
nitive nella misura e nei modi dell’art. 30, commi 2 e 2-bis, della legge
n. 109/1994 e s. m., e dell’art. 101 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/1999 e s. m.; b) ai sensi dell’art. 30, comma 3, della legge
n. 109/1994 e dell’art. 103 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999, la ditta aggiudicataria ha l’obbligo di stipulare una polizza di
assicurazione nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.), pari ad un
massimale non inferiore al valore delle preesistenze quantificabile in

1.500.000,00 cui va aggiunto il valore del contratto al lordo dell’I.V.A.
per il 1° lotto, e pari ad un massimale non inferiore al valore delle preesi-
stenze quantificabile in 150.000,00 cui va aggiunto il valore del contrat-
to al lordo dell’I.V.A. per il 2° lotto, che copra i danni subiti dalla stazione
appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale
di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecu-
zione dei lavori; tale polizza dovrà altresì assicurare la stazione appaltante
contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecu-
zione dei lavori per un massimale di 500.000,00 per il 1° lotto e per un
massimale di 500.000,00 per il 2° lotto.Tale polizza verrà trasmessa alla
stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori.

III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o ri-
ferimenti alle disposizioni applicabili in materia: corrispettivo corrispo-
sto a corpo ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli arti-
coli 19, comma 4, e 21, comma 1, lettera b), della legge n. 109/94 e s. m.

Finanziamento: mezzi propri di bilancio.
III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di

imprenditori aggiudicatario dell’appalto: sono ammessi alla gara i soggetti
costituiti da imprese con idoneità individuale di cui alle lettere: a) (impre-
se individuali, anche artigiane, società commerciali, società cooperative),
b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e
c) (consorzi stabili), dell’art. 10, comma 1, della legge n. 109/94 e s.m. op-
pure da imprese con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) (associa-
zione temporanee) e) (consorzi occasionali) ed e-bis (gruppo europeo di in-
teresse economico), dell’art. 10, comma 1, della legge n. 109/94 e s.m., op-
pure da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13,
comma 5, della legge n. 109/94 e s.m. Ai predetti soggetti si applicano le di-
sposizioni di cui all’art. 13 della legge n. 109/94 e s.m. nonché quelle degli
artt. 93, 94 e 95 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e s.m.

III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprenditore
nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requisiti
minimi di carattere economico e tecnico che questi deve possedere.
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III.2.1.1. Situazione giuridica, prove richieste.
Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali

sussistono:
a) le cause di esclusione di cui all’art. 75, comma 1, lettere a), b),

c), d), e), f), g) ed h) del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 e s.m.;

b) l’estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri confronti de-
gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3
della legge n. 1423/1956, irrogate nei confronti di un convivente;

c) sentenze, ancorché non definitive, relative a reati che precludono
la partecipazione alle gare di appalto;

d) le misure cautelari interdittive oppure le sanzioni interdittive
oppure il divieto di stipulare contratti con la pubblica amministrazione
di cui al decreto legislativo n. 231/2001;

e) l’inosservanza delle norme della legge n. 68/1999 che disciplina
il diritto al lavoro dei disabili;

f) l’esistenza dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis,
comma 14 della legge n. 383/2001 e s.m.;

g) l’inosservanza all’interno della propria azienda, degli obblighi
di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

h) l’esistenza di alcuna delle forme di controllo di cui al-
l’art. 2359 del Codice civile con altri concorrenti partecipanti alla gara;

i) la contemporanea partecipazione alla gara come autonomo
concorrente e come consorziato indicato, ai sensi dell’articolo 14, com-
ma 4, ultimo periodo, della legge n. 109/94 e s.m., da uno dei consorzi di
cui art. 10, comma 1, lett. b) (consorzi tra società cooperative e consorzi
tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), della legge n. 109/1994 e s.
m partecipante alla gara.

L’assenza delle condizioni preclusive sopra elencate è provata, a pena
di esclusione dalla gara, con le modalità, le forme ed i contenuti previsti
nel disciplinare di gara di cui al punto IV.3.1., del presente bando.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria, tipo di prove richieste.
III.2.1.3. Capacità tecnica, tipo di prove richieste:

i concorrenti devono essere in possesso di attestazione rilasciata
da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000 e s.m. regolarmente autorizzata, in corso di validità
che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche
adeguate, ai sensi dell’art. 95 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 e s.m., ai lavori da assumere;

i concorrenti stabiliti in stati aderenti all’Unione europea, qualo-
ra non siano in possesso dell’attestazione, devono essere in possesso dei
requisiti previsti dal decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000
accertati, ai sensi dell’art. 3, comma 7, del suddetto decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/2000, in base alla documentazione prodot-
ta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi; la cifra d’affari in lavo-
ri di cui all’art. 18, comma 2, lettera b), del suddetto decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/2000, conseguita nel quinquennio antece-
dente la data di pubblicazione del bando, deve essere non inferiore a tre
volte l’importo complessivo dell’appalto.

Il possesso dei requisiti è provato, a pena di esclusione dalla gara,
con le modalità, le forme ed i contenuti previsti nel disciplinare di gara
di cui al punto IV.3.1., del presente bando.

IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso. Massimo ribasso

unico percentuale sull’importo delle opere poste a base di gara al netto
degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. Verranno presi in con-
siderazione, ai fini della determinazione del prezzo di aggiudicazione,
numero due decimali con arrotondamento matematico.

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.1. Documenti contrattuali e documenti complementari, condi-

zioni per ottenerli: disponibili fino a 10 giorni prima della gara. Costo
30,00. Valuta: euro. Condizioni e modalità di pagamento: in contanti

presso la stazione appaltante.
Il disciplinare di gara contenente le norme integrative del presente

bando in ordine alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di
compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a
corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto non-
ché il computo metrico, il piano di sicurezza, il capitolato speciale di ap-
palto, lo schema di contratto, gli elaborati grafici previsti per l’esecuzione
dei lavori necessari e per formulare l’offerta, sono visibili presso l’Ufficio
tecnico comunale nei giorni di lunedì 22 dicembre 2003, lunedì 29 di-
cembre 2003 dalle ore 10 alle ore 12. In tali giorni verrà altresì rilasciato
l’attestato di sopralluogo.

È possibile acquistare una copia della documentazione sopra ripor-
tata, su supporto informatico, fino a dieci giorni antecedenti il termine di
presentazione delle offerte, presso l’U.T.C. sito in piazza della Vittoria
nei giorni ed orari sopra indicati; a tal fine gli interessati ne dovranno fa-
re prenotazione a mezzo fax inviato, 48 ore prima della data di ritiro, al-
la amministrazione aggiudicatrice al numero di cui al punto I.1. del pre-
sente bando. Il disciplinare di gara è, altresì disponibile sul sito internet:
www.comune.san-rocco-al-porto.lo.it

Le informazioni di carattere tecnico dovranno essere richieste al
progettista Studio Associato di Architettura e Urbanistica Arch. Bruno &
Giuseppe Oddi, corso Matteotti n. 66, 29015 Castel San Giovanni (PC),
tel. 0523/881310, fax 0523/881965.

IV.3.2. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: ore 12 del
giorno 8 gennaio 2004.

IV.3.3. Lingua utilizzabile nell’offerta o nella domanda di parteci-
pazione: italiano.

IV.3.4. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato
dalla propria offerta: 180 giorni (dalla scadenza fissata per la ricezione
delle offerte).

IV.3.5. Modalità di apertura delle offerte: secondo quanto previsto
nel disciplinare di gara.

IV.3.5.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: i
legali rappresentanti dei concorrenti ovvero soggetti, uno per ogni con-
corrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rap-
presentanti.

IV.3.5.2. Data, ora e luogo: seduta pubblica data 9 gennaio 2004
ore 9 presso il Palazzo municipale.

VI.1. Informazioni complementari: a) l’aggiudicazione avverrà
con riferimento al massimo ribasso percentuale sull’importo delle ope-
re a corpo poste a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei
piani di sicurezza; b) costituisce condizione di ammissione alla gara
l’effettuazione, ai sensi dell’art. 71, comma 2, del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 554/1999 e s.m., del sopralluogo sulle aree ed
immobili interessati dai lavori; il sopralluogo deve essere effettuato e
dimostrato secondo quanto disposto nel disciplinare di gara; c) saranno
automaticamente escluse dalla gara, come disposto dall’art. 21, com-
ma 1-bis, della legge n. 109/1994, e successive modificazioni ed inte-
grazioni, le offerte che presentino un ribasso pari o superiore alla me-
dia aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con
esclusione del 10% (dieci per cento), arrotondato all’unità superiore,
rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ri-
basso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percen-
tuali che superano la predetta media, rimanendo escluse anche da tale
fase di calcolo le predette offerte rientranti nel 10% di maggior ribasso
e di minor ribasso. Detta procedura non è esercitabile qualora il nume-
ro delle offerte valide risulti inferiore a cinque; d) si procederà all’ag-
giudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che
sia ritenuta congrua e conveniente; e) in caso di offerte uguali si proce-
derà per sorteggio; f) l’offerta è valida per 180 giorni dalla scadenza
fissata per la ricezione delle offerte; g) si applicano le disposizioni pre-
viste dall’art. 8, comma 11-quater, della legge n. 109/94 e s. m.; h) le
autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono es-
sere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata; i) gli importi di-
chiarati da imprese stabilite in altro Stato membro dell’Unione euro-
pea, devono essere espressi in euro; j) i corrispettivi saranno pagati con
le modalità previste dagli artt. 21 e 22 del capitolato speciale d’appal-
to; o) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti
leggi; p) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cotti-
mista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmet-
tere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, co-
pia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie
effettuate; q) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le
disposizioni di cui all’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e
s.m.; r) tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla
competenza arbitrale ai sensi dell’art. 32 della legge n. 109/94 e s.m.;
t) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art. 10 della legge
n. 675/96, esclusivamente nell’ambito della presente gara; u) responsa-
bile del procedimento: geom. Emanuele Tavazzi, piazza della Vittoria,
San Rocco al Porto, tel. 0377/454511.

San Rocco al Porto, 27 novembre 2003

Il responsabile area tecnica: geom. Giuseppe Galuzzi.

C-33586 (A pagamento).
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AUTORITÀ PORTUALE DI CIVITAVECCHIA

Bando di gara - Procedura ristretta

1. Amministrazione aggiudicatrice: Autorità portuale di Civitavec-
chia, via Prato del Turco snc, 00053 Civitavecchia, tel. 0766/366201,
fax 0766/366243 mailto: autorita@portodicivitavecchia.it sito internet:
www.portodicivitavecchia.it

2.a) Procedura di aggiudicazione: licitazione privata, ai sensi del-
la legge n. 109/94 come modificata ed integrata dalla legge n. 415/98
e, da ultimo, dall’art. 7 della legge 1° agosto 2002, n. 166, con proce-
dura accelerata per ragioni di urgenza, ex art. 81 del regolamento
21 dicembre 1999, n. 554;

b) motivazione dell’urgenza: verbale del 23 maggio 2003 tra l’Au-
torità, la Capitaneria di porto, l’Ufficio del genio civile per le OO.MM. di
Roma e la Corporazione piloti del porto, dal quale risulta che, a seguito di
ingiunzione n. 8503/2003 della Capitaneria, il dragaggio deve essere rea-
lizzato con procedura d’urgenza al fine di garantire la sicurezza della navi-
gazione nel canale di accesso al Porto di Civitavecchia. La procedura d’ur-
genza è adottata, altresì, in virtù del decreto del ministero dell’ambiente
24 gennaio 1996, che dispone l’adozione di tale procedura, relativamente
agli escavi in area portuale, in caso di passi navigabili;

c) forma del contratto: pubblico, amministrativa.
3.a) Luogo di esecuzione: area adiacente la Darsena «La Mattonara»

nel Porto di Civitavecchia (Roma);
b) oggetto dell’appalto: appalto integrato ai sensi dell’art. 19,

comma 1, lettera b), della legge n. 109/94, così come da ultimo modifi-
cata dalla legge n. 166/02, per l’esecuzione della progettazione esecuti-
va e successiva realizzazione dei «Lavori di dragaggio del canale di ac-
cesso al porto e costruzione di una cassa di colmata per lo stoccaggio
del materiale dragato in un’area corrispondente allo specchio acqueo
dell’attuale darsena denominata Mattonara»;

c) importo complessivo a base di appalto (A+B): 10.231.290,55:
a) importo soggetto a ribasso d’asta: 9.930.469,16 per lavori

da compensarsi a corpo;
b) importo non soggetto a ribasso d’asta: 300.821,39 di cui:

151.225,42 per oneri per la sicurezza diretti;
109.595,97 per oneri per la sicurezza specifici;
40.000,00 per spese derivanti dalla progettazione esecutiva.

Categoria prevalente ed unica prevista in progetto: OG7 «Opere
marittime e lavori di dragaggio» classifica VI (fino a 10.329.138).

4. Tempi di consegna: giorni 20 (venti) per la progettazione esecu-
tiva, naturali consecutivi decorrenti dalla data della comunicazione di
avvenuta aggiudicazione. Giorni 150 (centocinquanta) per la realizza-
zione delle opere, naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale
di consegna.

5. Soggetti ammessi alla gara: sono ammessi a partecipare alla gara i
concorrenti ex art. 10, comma 1, della legge n. 109/94, come successiva-
mente modificata ed integrata; ex articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99, nonché i concorrenti con sede in al-
tri Stati membri dell’Unione europea, alle condizioni di cui all’art. 3, com-
ma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, in possesso di
adeguata qualificazione per prestazione di progettazione e di costruzione,
ovvero in possesso di adeguata qualificazione per la sola costruzione, con
l’obbligo, ai sensi dell’art. 19, comma 1-ter, della legge n. 109/94, come da
ultimo modificata dalla legge n. 166/2002, di avvalersi di un progettista
qualificato alla realizzazione del progetto esecutivo, di cui all’art. 17, com-
ma 1, lettere d), e) ed f) della legge n. 109/94, individuato in sede di offerta
o eventualmente già associato, in possesso dei requisiti di ordine generale e
dei requisiti progettuali dettati dal successivo punto 10.IV).

6.a) Data limite ricevimento richieste di partecipazione: ore 12 del
19 dicembre 2003;

b) indirizzo a cui devono essere trasmesse: vedi punto 1.
c) lingua: italiana.

7. Termine per l’invio degli inviti: entro il mese di gennaio 2004.
8. Cauzioni e garanzie: cauzione provvisoria pari al 2% dell’impor-

to a base d’appalto. L’aggiudicataria dovrà presentare le garanzie ai
sensi dell’art. 30 della legge n. 109/94, come successivamente modifi-
cata ed integrata, ed ai sensi degli artt. 100, 101, 102, comma 3, e 103
del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554.
Ai sensi dell’art. 30, comma 3, della legge n. 109/94 e s.m.i. e del-
l’art. 103 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, la som-
ma assicurata è pari al valore dell’opera (importo di contratto), mentre il

massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi
è pari al 5% dell’importo a base d’appalto. L’esecutore della progetta-
zione dovrà presentare, come forma di copertura assicurativa, la polizza
di cui all’art. 30, comma 5, della legge e di cui all’art. 105 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/99. Le imprese di cui all’art. 8,
comma 11-quater, della indicata legge, usufruiranno dei benefici di cui
alla lettera a) del medesimo comma.

9. Modalità di finanziamento e di pagamento: le opere sono finanzia-
te con fondi legge n. 166/02 ex legge n. 413/98. Ai sensi dell’art. 140,
comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, verrà
corrisposta una prima rata di acconto pari a 40.000,00. Gli ulteriori pa-
gamenti in acconto verranno corrisposti ogni qualvolta l’ammontare dei
lavori avrà raggiunto l’importo di 1.500.000,00.

10. Requisiti minimi richiesti ai fini dell’accesso alla gara: di ordine
generale e di ordine speciale.

La domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rap-
presentante del concorrente singolo, ovvero dai rispettivi legali rappre-
sentanti di ciascun componente un Raggruppamento Temporaneo di
Imprese o consorzio, dovrà essere corredata dai seguenti documenti:

I) dichiarazione, resa e sottoscritta dal medesimo legale rappre-
sentante che sottoscrive la domanda di partecipazione alla gara, ai sensi
dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, nei seguenti termini: «Il sottoscritto dichiara, in nome
e per conto della società che rappresenta, l’insussistenza delle cause di
esclusione dalle procedure di appalto di lavori pubblici, di cui all’art. 75
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, come sostituito
dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 30 agosto 2000,
n. 412, di cui all’art. 9, comma 2, lettere a) e c) del decreto legislativo
8 giugno 2001, n. 231; di cui alla legge n. 383 del 2001, così come mo-
dificata dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, di conversione del D.L.
n. 210/2002»;

II) certificato (o copia autenticata, resa ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i.), rilascia-
to da società di attestazione (SOA), attestante la qualificazione nella ca-
tegoria e per l’importo di classifica adeguati, ai sensi dell’art. 3 del re-
golamento 25 gennaio 2000, n. 34, con particolare riferimento a quanto
dispone il comma 8 del medesimo articolo 3. I medesimi concorrenti
devono, altresì, essere in possesso dell’attestazione della presenza di
elementi significativi e tra loro correlati del sistema di qualità, di cui al-
l’allegato B al regolamento approvato con decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000;

III) dichiarazione, resa e sottoscritta dal medesimo legale rappre-
sentante che sottoscrive la domanda di partecipazione alla gara, attestan-
te di avere la disponibilità, per tutta la durata dei lavori, dei mezzi d’ope-
ra e delle attrezzature idonee all’esecuzione dell’appalto e che gli stessi
sono in perfetta efficienza ed in classe e pronti all’impiego immediato
ed, in particolare, di avere la proprietà e/o la disponibilità di:

a) draga semovente aspirante-refluente con disgregatore da
roccia, con potenza installata al disgregatore superiore a 4.000 cv:

b) pontone semovente con gru idraulica con potenza installata
superiore a 2.000 cv;

c) imbarcazione adibita a scandagli;
d) condotta galleggiante costituita da tubi in acciaio di diame-

tro 800/900 mm giuntata con ball-joints in acciaio e munita di zatterini
per il galleggiamento della stessa di dimensioni opportune;

e) tubazione terrestre diametro 800/00 mm;
IV) i soggetti di cui all’art. 17, comma 1, lettere d), e) ed f) della

legge n. 109/94, come da ultimo modificata dalla legge n. 166 del 2002,
individuati in sede di offerta, o eventualmente associati, dovranno produr-
re una dichiarazione attestante:

l’inesistenza delle condizioni di esclusione previste dagli arti-
coli 51 e 52 del regolamento approvato con decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99;

il possesso dell’iscrizione nell’apposito albo professionale;
di aver realizzato, nel quinquennio antecedente la data di pub-

blicazione del presente bando (con indicazione dell’oggetto, dell’impor-
to, del periodo e del committente) progettazioni per un importo almeno
pari a quello previsto per la progettazione esecutiva dei lavori oggetto
del presente bando di gara.

11. Criterio di aggiudicazione: al prezzo più basso, inferiore a quello
posto a base di gara, ai sensi dell’art. 21, comma 1, lett. b) della leg-
ge n. 109/94 e sue successive modificazioni e integrazioni, determinato
mediante massimo ribasso percentuale sull’importo posto a base di gara.
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Saranno sottoposte ad istruttoria le offerte anomale individuate ai
sensi dell’art. 21, comma 1-bis, della suindicata legge, come da ultimo
modificato dalla legge n. 166/02. Trova applicazione il comma 2 del-
l’art. 89 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99.

12. Eventuale divieto di varianti: non sono ammesse varianti.
13. Altre informazioni: la busta, contenente la domanda di partecipa-

zione e i documenti a corredo, dovrà pervenire a mezzo del servizio po-
stale raccomandato, posta celere o agenzie di recapito. È possibile la con-
segna a mano della richiesta d’invito, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 al-
le ore 12, all’Ufficio protocollo di questa autorità portuale, che ne rila-
scerà apposita ricevuta. Sull’esterno della busta dovrà essere riportata
l’indicazione del mittente, l’indirizzo, il numero di telefono e di fax, non-
ché la dicitura «Richiesta d’invito alla licitazione privata per l’appalto in-
tegrato dei lavori di dragaggio del canale di accesso al porto e costruzione
di una cassa di colmata per lo stoccaggio del materiale dragato nell’area
antistante la darsena La Mattonara nel Porto di Civitavecchia». Subappal-
to: art. 18 della legge n. 55/1990 e successive modifiche e integrazioni.
L’aggiudicatario dovrà trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun
pagamento effettuato nei propri confronti, copia delle fatture quietanzate
relative ai pagamenti da esso aggiudicatario corrisposti al subappaltatore
o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. L’au-
torità portuale si avvarrà del procedimento di cui all’art. 10, comma 1-ter,
della legge n. 109/94 e sue successive modifiche e integrazioni. L’autorità
portuale si riserva di sospendere o annullare in qualsiasi momento la pro-
cedura di affidamento. Responsabile del procedimento: dott. ing. Mauri-
zio Ievolella. È ammessa la competenza arbitrale. Avvertenza: si precisa
che, trattandosi di passo navigabile, il lavoro dovrà consentire il normale
traffico portuale e pertanto dovranno essere previsti turni notturni di lavoro
e precisamente dalle 22 alle 6 del giorno successivo.

14. Non è stata effettuata comunicazione di preinformazione.
15. Data di spedizione del bando di gara all’U.E.: 24 novembre 2003.
16. Data di ricezione del bando da parte dell’U.E.: 24 novembre 2003.
17. L’appalto rientra nel campo di applicazione, dell’accordo OMC.

Il presidente dell’autorità portuale:
Giovanni Moscherini

S-25619 (A pagamento).

PROVINCIA DI TERAMO
Teramo, via Giannina Milli n. 2

Tel. 08613311, fax 331551

Estratto bando di gara - Procedura aperta

È indetta l’asta pubblica per affidamento dei seguenti lavori:
«s.p. n. 150 della Valle del Vomano (ex ss. 150). Lavori di ammoder-
namento del tratto Montorio al Vomano - Villa Vomano».

Importo a base di gara soggetto a ribasso, 6.935.314,83.
Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso 141.537,04.
Categoria prevalente «OG3», 3.978.805,96. Altre categorie:

OS1, 830.441,13, OS11 151.281,95, OS12 352.533,28, OS13
732.452,58, OS18 488.773,85, OS21 542.563,12.

I lavori sono da eseguire nel territorio dei Comuni di Basciano,
Tossicia e Montorio al Vomano (Prov. di Teramo).

Invio del bando alla Gazzetta Ufficiale della Comunità europea:
17 novembre 2003.

Criterio di aggiudicazione: offerta del prezzo più basso mediante
offerta a prezzi unitari espresso sull’apposito modulo «Lista» ai sensi
dell’articolo 21, comma 1 e l-bis, della legge n. 109/1994 e s.m.i. in
applicazione dell’art. 30 della direttiva CEE n. 93/37 e dell’art. 89 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99.

L’asta pubblica per l’affidamento dell’appalto avrà luogo alle ore 10
del giorno 5 febbraio 2004, pertanto, le offerte, corredate della documen-
tazione richiesta, dovranno pervenire, entro le ore 13 del giorno 3 feb-
braio 2004, all’indirizzo suddetto. Il bando integrale è disponibile presso
Sezione appalti e contratti dell’ente, piazza Garibaldi n. 55, Teramo
(tel. 0861/331527), oppure all’indirizzo: www.provincia.teramo.it

Teramo, 28 novembre 2003

Il dirigente del II settore: dott. Leo Di Liberatore.

C-33758 (A pagamento).

PROVINCIA DI COSENZA
Settore viabilità

Cosenza, via Galliano n. 6

Estratto bando di gara per affidamento servizi di progettazione
mediante licitazione privata

La Provincia di Cosenza bandisce una licitazione privata per l’affida-
mento dei servizi di progettazione preliminare, definitiva, esecutiva, rilievi
topografici e aerofotogrammetrici, indagini geognostiche, direzione lavori e
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione per i
lavori di «Adeguamento della S.P. Scalea Mormanno». Progettazione preli-
minare relativa all’intera opera per un importo presunto dei lavori di

68.260.158,89. Progettazione definitiva ed esecutiva relativa al I lotto
funzionale Scalea-Santa Domenica Talao per un importo presunto dei lavo-
ri di 6.826.015,89. Categoria: decreto legislativo n. 157/1995 modificato
ed integrato dal decreto legislativo n. 65/2000, allegato 1 categoria 12
C.P.C. 867. L’importo presunto del servizio ammonta a 1.010.965,72 al
netto di oneri fiscali e previdenziali, comprensivo di 120.000,00 per in-
dagini geognostiche e rilevi topografici e aerofotogrammetrici ed

116.212,92 per rimborso spese. Luogo di esecuzione delle opere: Comu-
ni di Scalea, Santa Domenica Talao, Papasidero, Mormanno. L’aggiudica-
zione avverrà secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantag-
giosa ai sensi dell’art. 23, primo comma, lettera b) del decreto legislativo
n. 157/95 e s.m.i. Le domande di partecipazione alla licitazione privata do-
vranno pervenire, a mezzo raccomandata a/r del servizio postale, tramite
agenzia di recapito autorizzata o tramite consegna a mano, a pena di esclu-
sone, entro le ore 12 del giorno 9 gennaio 2004, al seguente indirizzo «Pro-
vincia di Cosenza, Ufficio protocollo, piazza XV Marzo n. 1, 87100 Cosen-
za». Il bando integrale può essere ritirato presso l’Ufficio amministrativo
del Settore viabilità sito in via Galliano n. 6, Cosenza, nei giorni di lunedì e
mercoledì dalle ore 10 alle ore 12 e giovedì dalle ore 16 alle ore 17.

Il responsabile del procedimento:
dott. ing. Michele Arcuri

Il dirigente: dott. ing. Francesco Basta

C-33760 (A pagamento).

PROVINCIA DI COSENZA
Settore viabilità

Cosenza, via Galliano n. 6

Estratto bando di gara per affidamento servizi di progettazione
mediante licitazione privata

La Provincia di Cosenza bandisce una licitazione privata per l’affida-
mento dei servizi di progettazione preliminare, definitiva, rilievi topografici
e aerofotogrammetrici, indagini geognostiche, e coordinamento della sicu-
rezza in fase di progettazione per i lavori di adeguamento della s.s. 531/177
Crosia-Longobucco/Bocchigliero» (tratto Crosia-ponte Trionto) per un im-
porto presunto di 13.161.445,48 relativo all’intera opera. Categoria: de-
creto legislativo n. 157/1995 modificato ed integrato dal decreto legislativo
n. 65/2000, allegato 1 categoria 12 C.P.C. 867. L’importo presunto del ser-
vizio ammonta a 531.131,03 al netto di oneri fiscali e previdenziali, com-
prensivo di 39.222,00 per rilievi topografici ed aerofotogrammetrici ed

64.162,05 per rimborso spese. Luogo di esecuzione delle opere: Comuni
di Longobucco, Cropalati, Caloveto, Calopezzati, Bocchigliero, Crosia.
L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio dell’offerta economicamente
più vantaggiosa (art. 23, comma 1, lettera b) del decreto legislativo
n. 157/95 e s.m.i.). Le domande di partecipazione alla licitazione privata
dovranno pervenire, a mezzo raccomandata a/r del servizio postale, tramite
agenzia di recapito autorizzata o tramite consegna a mano, a pena di esclu-
sone, entro le ore 12 del giorno 9 gennaio 2004 al seguente indirizzo «Pro-
vincia di Cosenza, Ufficio protocollo, piazza XV Marzo n. 1, 87100 Cosen-
za». Il bando integrale può essere ritirato presso l’Ufficio amministrativo
del Settore viabilità sito in via Galliano n. 6, Cosenza, nei giorni di lunedì e
mercoledì dalle ore 10 alle ore 12 e giovedì dalle ore 16 alle ore 17.

Il responsabile del procedimento:
dott. ing. Ambrogio Mascherpa

Il dirigente: dott. ing. Francesco Basta

C-33762 (A pagamento).
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PROVINCIA DI COSENZA
Settore viabilità

Cosenza, via Galliano n. 6

Estratto bando di gara per affidamento servizi di progettazione
mediante licitazione privata

La Provincia di Cosenza bandisce una licitazione privata per l’affida-
mento dei servizi di progettazione preliminare, definitiva, rilievi topografici
e aerofotogrammetrici, indagini geognostiche, direzione lavori e coordina-
mento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione per i lavori di
«Adeguamento della s.s. 105». Progettazione preliminare relativa all’intera
opera per un importo presunto di 90.485.893,58. Progettazione definitiva
relativa al I lotto funzionale Sangineto-Belvedere-Esaro per un importo pre-
sunto dei lavori di 13.572.884,04. Categoria: decreto legislativo
n. 157/1995 modificato ed integrato dal decreto legislativo n. 65/2000, alle-
gato 1 categoria 12 C.P.C. 867. L’importo presunto del servizio ammonta a

1.876.854,47 al netto di oneri fiscali e previdenziali, comprensivo di 
492.000,00 per indagini geognostiche e rilevi topografici e aerofotogram-
metrici ed 184.930,55 per rimborso spese. Luogo di esecuzione delle
opere: Comuni di Sangineto, Belvedere M., S. Agata d’Esaro, San Donato
di Ninea, Acquaformosa, Lungro, Firmo, Saracena, Castrovillari A3 (svin-
colo Frascineto-Castrovillari), Francavilla, Villapiana Scalo e da Francavil-
la raccordo San Lorenzo-Cerchiara. L’aggiudicazione avverrà secondo il
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 23,
comma 1, lettera b) del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i. Le domande di
partecipazione alla licitazione privata dovranno pervenire, a mezzo racco-
mandata a/r del servizio postale, tramite agenzia di recapito autorizzata o
tramite consegna a mano, a pena di esclusone, entro le ore 12 del giorno
9 gennaio 2004 al seguente indirizzo «Provincia di Cosenza, Ufficio proto-
collo, piazza XV Marzo n. 1, 87100 Cosenza». Il bando integrale può esse-
re ritirato presso l’Ufficio amministrativo del Settore viabilità sito in
via Galliano n. 6, Cosenza, nei giorni di lunedì e mercoledì dalle ore 10 alle
ore 12 e giovedì dalle ore 16 alle ore 17.

Il responsabile del procedimento:
dott. ing. Albina Marasco

Il dirigente: dott. ing. Francesco Basta

C-33761 (A pagamento).

REGIONE TOSCANA
Consorzio Area Vasta Sud Est - S.c. a r.l.

Az. Ospedaliera Universitaria Senese; Az.U.S.L. 7 - Siena;
Az. U.S.L. 8 - Arezzo; Az. U.S.L. 9 - Grosseto

Siena (Italia), strada delle Scotte n. 14

Bando di licitazione privata

1. Amministrazione aggiudicatrice: Consorzio Area Vasta Sud
Est S.c. a r.l., strada delle Scotte n. 14, 53100 Siena (Italia),
tel. 0577/585556, fax 0577/586178.

2.a) Procedura di aggiudicazione prescelta: procedura ristretta, ai
sensi del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i.

2.c) Forma della fornitura oggetto dell’appalto: licitazione privata.
3.a) Luogo di consegna: magazzini farmaceutici delle Aziende

sanitarie consorziate.
3.b) Natura dei prodotti da fornire: acquisto pacemakers e 

defibrillatori.
3.c) Quantità dei prodotti da fornire: n. 22 lotti, per una spesa

complessiva biennale di 9.000.000 (I.V.A. esclusa).
3.d) Sono ammesse offerte anche per uno od alcuni soltanto dei

lotti oggetto del contratto.
4. Durata del contratto: anni 2, con decorrenza presunta dal

1° luglio 2004.
6.a) Termine ultimo per la ricezione delle domande di partecipazione:

ore 13 del 12 gennaio 2004.
6.b) Indirizzo cui inviare le offerte: Consorzio d’Area Vasta 

Sud Est S.c. a r.l., Ufficio protocollo, strada delle Scotte n. 14, 53100
Siena (Italia).

6.c) Lingua: italiana.
7. Termine ultimo per la spedizione degli inviti a presentare offerta:

27 febbraio 2004.
8. Eventuali cauzioni o garanzie richieste: cauzione definitiva nel-

la misura del 5% sul valore contrattuale, per aggiudicazioni di importo
superiore ad 51.645,68 (I.V.A. esclusa).

9. Le domande di partecipazione dovranno pervenire al seguente
indirizzo: Consorzio Area Vasta Sud Est, Ufficio protocollo, strada del-
le Scotte n. 14, 53100 Siena, corredate come segue, a pena di esclusione
dalla gara:

certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A./Ufficio registro delle
imprese o ad altro analogo registro professionale di altri Stati membri
della CE;

dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, attestante che la
ditta non si trova in alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipa-
zione alle gare previste dall’art. 11 del decreto legislativo n. 358/92 e
s.m.i., l’indicazione del fatturato dell’ultimo triennio e l’elenco dei con-
tratti di fornitura identici a quelli oggetto della gara, relativi all’ultimo
triennio, con importi e destinatari delle forniture;

idonee referenze bancarie.
12. Non sono ammesse varianti.
13. L’ente appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare l’appalto

anche in presenza di una sola offerta valida per ciascun lotto.
14. È stato pubblicato avviso di pre-informazione nella G.U.C.E. in

data 14 febbraio 2003.
15. Data di invio del bando alla G.U.C.E.: 21 novembre 2003.
16. Data di ricezione del bando da parte della G.U.C.E.: 

21 novembre 2003.

L’amministratore unico: dott. Francesco Vannoni.

C-33526 (A pagamento).

CONSORZIO PROVINCIALE
DELLA BRIANZA MILANESE

PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI
Iscritto R.E.A. di Milano n. 1540710

Iscritto registro imprese di Milano n. 319392/1997

Estratto avviso di gara

1. Ente appaltante: Consorzio Provinciale della Brianza Milanese
per lo Smaltimento dei RSU, via Verdi n. 94, 20038 Seregno (MI).
Tel. 0362/235958 - 328361, fax 0362/235164, e-mail: info@brianzari-
fiuti.com, sito internet: www.brianzarifiuti.com

2. Categoria del servizio e descrizione: categoria del servizio 16, rif.
C.P.C. 94020, codice CER 150106 «Imballaggi in più materiali». Affida-
mento in appalto del servizio di selezione e valorizzazione dei rifiuti re-
cuperabili da raccolte multimateriali, sulla base del quantitativo presunto,
non vincolante, di 6.400 tonnellate/anno, di alcuni Comuni consorziati.

3. Luogo della consegna: impianto di stoccaggio, cernita ed adegua-
mento volumetrico indicato in offerta. Il trasporto al luogo di consegna
sarà effettuato a cura dei Comuni conferenti.

4.a) Riservato ad una particolare professione: imprese munite delle
prescritte autorizzazioni o regolarmente iscritte all’albo nazionale delle
imprese che effettuano la gestione dei rifiuti.

4.b) Disposizioni legislative, regolamenti od amministrative: de-
creto legislativo n. 22/97 e s.m.i. e di attuazione, decreto legislativo
n. 157/95 e s.m.i., decreto legislativo n. 507/93, decreto legislativo
n. 358/92, L.R. n. 21/93, legge n. 68/99 e decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000.

5. Divisione in lotti: non sono ammesse offerte di esecuzione parziale.
6. Varianti: non ammesse. Il prezzo rimarrà fisso ed invariabile per

tutta la durata dell’appalto.
7. Durata: 24 (ventiquattro) mesi dalla data convenuta in contratto

(indicativamente 1° marzo 2004).
8. Richiesta dei documenti: scaricabili dal sito internet del consorzio:

www.brianzarifiuti.com o direttamente al consorzio.
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9.a) Termine ultimo presentazione offerte: tassativamente non oltre
le ore 12 del 28 gennaio 2004.

10.a) Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte:
partecipazione pubblica.

10.b) Data, ora e luogo apertura delle offerte: il giorno
29 gennaio 2004, ore 9,30 c/o la sede del consorzio.

11. Cauzione: cauzione provvisoria: deve essere effettuata in con-
tanti, titoli di stato o mediante assegno bancario circolare non trasferibi-
le o fidejussione bancaria o assicurativa di importo pari a 23.800,32.
Cauzione definitiva: 10% dell’importo contrattuale.

12. Modalità di finanziamento e pagamento: spesa finanziata con
mezzi propri di bilancio del consorzio. Modalità di pagamento: fatture
mensili da pagarsi entro 60 giorni data fattura.

13. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: ammessa
riunione d’impresa ai sensi art. 11, decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.

14. Condizioni minime di partecipazione: come da avviso di gara
integrale.

15. Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla
propria offerta: 30 giorni.

16. Criteri di aggiudicazione: secondo il criterio del prezzo più basso,
ai sensi dell’art. 23, lett. a), del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i., tenu-
to conto della incidenza del costo del trasporto come meglio precisato nel
bando integrale. L’ente si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudica-
zione, qualora il prezzo offerto per il servizio di selezione e valorizzazione
dei rifiuti recuperabili da raccolte multimateriali, sommato al costo figura-
tivo chilometrico del trasporto risulti superiore a 92,97/tonn. Offerte
anomale: art. 25 decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.

17. Data di invio del bando alla G.U.C.E.: 21 novembre 2003.
18. Data di ricevimento del bando alla G.U.C.E.: 21 novembre 2003.
Responsabile del procedimento: il direttore f.f. Fabrizio Bossetti.

Seregno, 21 novembre 2003

Il direttore f.f.: Fabrizio Bossetti.

C-33759 (A pagamento).

COMUNE DI QUARRATA
(Provincia di Pistoia)

Partita I.V.A. n. 00146470471

Avviso relativo agli appalti aggiudicati

I.1. Denominazione e indirizzo dell’amministrazione aggiudica-
trice: Comune di Quarrata, Servizio segreteria, Ufficio gare e contrat-
ti, piazza della Vittoria n. 1, 51039 Quarrata (PT), tel. ++3905737710,
fax ++390573775053, e-mail: segreteria@comune.quarrata.pt.it indi-
rizzo internet: www.comune.quarrata.pt.it

II.1. Tipo di appalto: lavori.
II.3.1. C.P.V.: 45512100-0.
II.5. Breve descrizione: asta pubblica per l’affidamento di appalto

integrato avente ad oggetto la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei
lavori di manutenzione straordinaria, restauro, consolidamento e riqua-
lificazione funzionale del complesso immobiliare monumentale Villa
La Magia, 3° lotto.

II.6. Valore stimato: importo lavori a base di gara 954.146,41; im-
porto per la progettazione esecutiva 39.395,00 e oneri per la sicurezza

42.936,59 (entrambi non soggetti a ribasso); importo complessivo del-
l’appalto 1.036.478,00, escluso C.N.P.A.I.A. ed I.V.A.

IV.1. Procedura: aperta.
IV.2. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso.
V.1. Nome e indirizzo dell’impresa alla quale è stato aggiudicato

l’appalto: appalto n. 2/2003, A.T.I.: Vespignani S.r.l. (capogruppo),
via C. Zanzotto ncm, 51100 Pistoia; Innocenti Silvano di Innocenti o Pra-
tesi Tiziano S.n.c. (mandante), via del Castellino n. 8, 51039 Quarrata;
Mario Menichini (mandante), via Laudesi n. 49, 51100 Pistoia.

V.1.2. Informazioni sull’offerta più alta/più bassa: ribasso 15,18%;
importo 891.638,57 (incluso importo per la progettazione esecutiva e
oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso); valuta euro.

V.2.1. È possibile che il contratto venga subappaltato: sì, percentuale
come di legge.

VI.1) e VI.5. Avviso obbligatorio, non soggetto a pubblicazione
nella G.U.C.E.

VI.1.3. Data di aggiudicazione: 27 ottobre 2003.
VI.1.4. Numero offerte ricevute: 14.
VI.7. Altre informazioni: il presente avviso di appalto aggiudicato

è redatto sulla base del modello di formulario, allegato I al decreto legi-
slativo n. 67 del 9 aprile 2003 e le numerazioni utilizzate corrispondono
a quelle del citato modello di formulario.

VI.8. Quarrata, 25 novembre 2003.

Il responsabile del servizio lavori pubblici:
arch. Nadia Bellomo

C-33522 (A pagamento).

COMUNE DI BRENO
(Provincia di Brescia)

Variazione termini di bando del progetto «Realizzazione di interventi
per la gestione a rete dei servizi e per il governo elettronico,

1.816.588,52». Opera finanziata con FRISL Regione Lombardia.

Si rende nota la variazione dei termini del bando come segue:
punto 4): scadenza 29 dicembre 2003 ore 12;
data svolgimento aggiudicazione: 29 dicembre 2003 ore 14;
prescrizioni: obbligo effettivo inizio lavori entro 31 dicembre 2003.

Indirizzo: piazza Ghislandi, 25043 Breno (BS).
www. comune.breno.bs.it
Tel. 0364/22041, fax 0364/22003

Breno, 19 novembre 2003

Il dirigente: dott. arch. G. Battista Pizio.

C-33565 (A pagamento).

COTRAL
Roma, via G. Carducci n. 2

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 06043731006

Bando di gara n. 14/2003 - Proroga - Bando di gara n. 13/2003 - For-
nitura, installazione, manutenzione ordinaria e straordinaria di
n. 15.016 paline di fermata di cui n. 500 corredate da relative pen-
siline, predisposte con supporti informativi e spazi pubblicitari,
dislocate nella Regione Lazio.

Si comunica che l’art. 8 del capitolato speciale alla voce (paline di
fermata con spazi riservati alla pubblicità) è così modificato: «Ferme re-
stando le prescrizioni descritte per le paline di fermata semplici, questa
tipologia di paline dovrà presentare le seguenti dimensioni massime
dello spazio riservato alla pubblicità: mm. 2000x1700».

La altezza minima da terra deve essere di metri 2,20.
La scadenza per la presentazione dell’offerta prevista per il giorno

9 dicembre 2003, è pertanto, prorogata alle ore 12 del 7 gennaio 2004.
L’apertura delle offerte avverrà il giorno 8 gennaio 2004 alle

ore 10 nello stesso luogo previsto dal bando di gara.
La documentazione necessaria per partecipare alla gara può essere

ritirata presso il Servizio pianificazione gare, contratti e approvvigiona-
menti, via Carducci n. 2, 00187 Roma, nei giorni feriali dalle ore 9 alle
ore 13 escluso il sabato.

Il direttore generale: dott. Marco Coletti.

S-25613 (A pagamento).
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REGIONE LAZIO
Azienda Unità Sanitaria Locale Latina
Latina, viale P. L. Nervi - Centro direzionale

Latinafiori - Torre G2
Telefono 0773/655721-2, fax 0773/655729

Avviso

Si informa che il bando di gara per l’affidamento del servizio di
manutenzione e gestione delle apparecchiature elettromedicali in gene-
re, in patrimonio alla A.S.L. Latina, con importo a base d’asta di

2.300.000,00 spedito alla G.U.C.E. in data 8 ottobre 2003 e pubbli-
cato nella G.U.R.I. parte II n. 240 del 15 ottobre 2003 ha subito le se-
guenti modifiche: il certificato di iscrizione C.C.I.A.A. indicato nel di-
sciplinare di gara al paragrafo A.1 punto 3) è relativo alle sole catego-
rie a), b) ex legge n. 46/1990 e la validità dei certificati prodotti è di sei
mesi anzichè tre.

Il termine per la presentazione dell’offerta è prorogato al giorno
8 gennaio 2004, ore 13. La documentazione di gara è disponibile fino al
30 dicembre 2003. La gara avrà luogo il giorno 15 gennaio 2004, ore 9.

Il capo area S.T.S.: arch. Emilio Simoncelli.

S-25450 (A pagamento).

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Gestione governativa della Ferrovia Circumetnea

Avviso

Oggetto: progettazione esecutiva e realizzazione del prolungamento
della rete ferroviaria della Ferrovia Circumetnea nella tratta metropolita-
na di Catania, in galleria a doppio binario, dalla stazione «Borgo» (esclu-
sa), alla stazione «Nesima» (inclusa). Si dà avviso che il bando di gara
inviato alla G.U.C.E.E. il 1° agosto 2003 e pubblicato nella G.U.R.I. fo-
glio delle inserzioni n. 184 del 9 agosto 2003 e sospeso con avviso, pub-
blicato nella G.U.C.E.E. S156/2003 del 18 agosto 2003 e nella G.U.R.I.
foglio delle inserzioni n. 214 del 15 settembre 2003, è annullato.

Il commissario governativo e responsabile del procedimento:
ing. Ciro Esposito

C-33553 (A pagamento).

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Gestione governativa della Ferrovia Circumetnea

Avviso

Oggetto: progettazione esecutiva e realizzazione del prolungamento
della rete ferroviaria della F.C.E. nella tratta metropolitana di Catania, in
galleria a doppio binario, dalla stazione «Giovanni XXIII» (esclusa), alla
stazione «Stesicoro» (inclusa). Si dà avviso che il bando di gara inviato
alla G.U.C.E.E. il 1° agosto 2003 e pubblicato nella G.U.R.I. foglio delle
inserzioni n. 184 del 9 agosto 2003 e sospeso con avviso, pubblicato nel-
la G.U.C.E.E. S156/2003 del 18 agosto 2003 e nella G.U.R.I. foglio delle
inserzioni n. 214 del 15 settembre 2003, è annullato.

Il commissario governativo e responsabile del procedimento:
ing. Ciro Esposito

C-33554 (A pagamento).

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Gestione governativa della Ferrovia Circumetnea

Avviso di rettifica

Oggetto: progettazione esecutiva e realizzazione del prolungamento
della rete ferroviaria della F.C.E. nella tratta metropolitana di Catania, in
galleria a doppio binario, dalla stazione «Giovanni XXIII» (esclusa), alla
stazione «Stesicoro» (inclusa). Si dà avviso che nel bando di gara inviato
alla G.U.C.E.E. il 10 ottobre 2003 e pubblicato nella G.U.R.I. n. 242 del
17 ottobre 2003 vengono apportate le seguenti rettifiche:

al punto VI.4.2), vengono aggiunti i seguenti alinea:
qualora l’offerta superi la soglia prevista dall’art. 64, comma 6

del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, si procederà, ai
sensi dell’art. 91, comma 4 dello stesso decreto del Presidente della Re-
pubblica alla verifica della congruità dell’offerta economicamente più
vantaggiosa;

il responsabile del procedimento è: l’ing. Ciro Esposito.
La scadenza per la ricezione della domanda di partecipazione, indi-

cata al punto IV.3.3) del bando da rettificare alle ore 12 del 28 novem-
bre 2003, viene ora fissata alle ore 12 del 9 gennaio 2004. La spedizio-
ne degli inviti a presentare offerta, di cui al punto IV.3.4.) del bando, è
prevista entro il 9 febbraio 2004. Il presente avviso è stato inviato alla
G.U.C.E.E., per la pubblicazione, il 27 novembre 2003.

Il commissario governativo e responsabile del procedimento:
ing. Ciro Esposito

C-33552 (A pagamento).

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Gestione governativa della Ferrovia Circumetnea

Avviso di rettifica

Oggetto: progettazione esecutiva e realizzazione del prolungamen-
to della rete ferroviaria della Ferrovia Circumetnea nella tratta metropo-
litana di Catania, in galleria a doppio binario, dalla stazione «Borgo»
(esclusa), alla stazione «Nesima» (inclusa).

Si dà avviso che nel bando di gara inviato alla G.U.C.E.E. il 10 ot-
tobre 2003 e pubblicato sul foglio inserzioni della G.U.R.I. n. 242 del
17 ottobre 2003 vengono apportate le seguenti rettifiche:

al punto II.2.1), tra le lavorazioni di cui si compone l’interven-
to, la lavorazione indicata come «impianti per la trazione elettrica»
cat. OS 27. Importo 307.894,61 class. II, indicata come «Scorpora-
bile non subappaltabile» viene invece definita come scorporabile
e/o subappaltabile;

al punto VI.4.2), vengono aggiunti i seguenti alinea:
qualora l’offerta superi la soglia prevista dall’art. 64, comma 6

del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, si procederà, ai
sensi dell’art. 91, comma 4 dello stesso decreto del Presidente della Re-
pubblica alla verifica della congruità dell’offerta economicamente più
vantaggiosa;

il responsabile del procedimento è: l’ing. Ciro Esposito.
La scadenza per la ricezione della domanda di partecipazione, indi-

cata al punto IV.3.3) del bando da rettificare alle ore 12 del 28 novem-
bre 2003, viene ora fissata alle ore 12 del 9 gennaio 2004. La spedizio-
ne degli inviti a presentare offerta, di cui al punto IV.3.4.) del bando, è
prevista entro il 9 febbraio 2004.

Il presente avviso è stato inviato alla G.U.C.E.E., per la pubblicazione,
il 27 novembre 2003.

Il commissario governativo e responsabile del procedimento:
ing. Ciro Esposito

C-33555 (A pagamento).
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COMUNE DI CAPUA
(Provincia di Caserta)

Oggetto: licitazione privata per realizzazione 1° lotto funzionale
del parcheggio in piazza Umberto I. Rettifica e precisazioni pp. 3 e 6
bando di gara. OG1 (edifici civili e industriali) class. IV cat. prev. im-
porto 1.260.552,00; OS1 lavori in terra (scavi) class. II; opere specia-
listiche subappaltabili 282.358,00; OS21 opere strutturali speciali
(pali, palificate, muri di sostegno) class. II; opere specialistiche non su-
bappaltabili importo 319.013,00; termine ricezione domande: 22 di-
cembre 2003 ore 12; per informazioni: Sett. LL.PP. 0823/560256. Il
bando integrale è reperibile sul sito: www.capuaonline.com

Capua, 28 novembre 2003

Il responsabile unico del procedimento:
dott. ing. Fiorentino Aurilio

S-25620 (A pagamento).

COMUNE DI MONTE COMPATRI

Determinazione dell’indennità provvisoria di asservimento
dei terreni per i lavori di smaltimento delle acque reflue, lotto I

Si rende noto che con determinazione dell’area tecnica LL.PP.
n. 170 del 31 ottobre 2003, è stata fissata come segue l’indennità prov-
visoria di asservimento dei terreni interessati ai lavori di smaltimento
delle acque reflue, lotto I.

Comune censuario: Monte Compatri (RM):
intestatario catastale: Francesconi Maria Antonietta (nuda pro-

prietaria 1000/1000), Foglio 23 part. 141 mq 75, 84,75; intestatario
catastale: Averardi Laura fu Alessandro ved. Piccinini (usuf. parz. di
dominio dir.), Mastracca Enrico, Flavia, Marco, Maria fu Silvestro
(compr. Per altro 1/2 di livello), Nardella Maria fu Giuseppe ved. Za-
necchia (usuf. parz. di livello), Piccinini Anna, Armando, Laura fu Ar-
mando (diritto del concedente), Salvatori Margherita fu Federico (usuf.
parz. di livello), Zanecchia Agostino, Angelo, Armando, Filomena,
Francesco, Giuseppe fu Pietro (compr. Per 1/2 di livello), foglio 23
part. 120 mq 123, 138,99; intestatario catastale: Averardi Laura fu
Alessandro ved. Piccinini (usuf. parz. di dominio dir.), Mastrofrancesco
Giuseppa mar. Schina Di Francesco (livellario), Piccinini Anna, Ar-
mando, Laura fu Armando (diritto del concedente), foglio 23 part. 119
mq 102, 115,26; intestatario catastale: Averardi Laura fu Alessandro
ved. Piccinini (usuf. parz. di dominio dir.), Cera Altavilla ved. Maialet-
ti, Emma mar. Paladini, Eucario, Margherita, Pio, Qurino fu Enrico
(compr. Per 1/2 di livello), Paladini Augusto di Amedeo (compr. Per 1/2
di livello), Piccinini Anna, Armando, Laura fu Armando (diritto del
concedente), foglio 23 part. 92 mq 54, 61,02; intestatario catastale:
Gentili Achille, Armando, Augusto, Riccardo fu Angelo (livellari),
Martorelli Giuseppina fu Achille ved. Gentili (usuf. parziale del livel-
lo), Monroy Maria fu Gaetano (diritto del concedente), foglio 23
part. 90 mq 18, 30,60; intestatario catastale: Gentili Achille, Arman-
do, Augusto, Riccardo fu Angelo (livellari), Martorelli Giuseppina fu
Achille ved. Gentili (usuf. parziale del livello), Monroy Maria fu Gaeta-
no (diritto del concedente), foglio 23 part. 89 mq 34, 38,42; intestata-
rio catastale: Bramati Margherita, foglio 23 part. 88 mq 37, 62,90; in-
testatario catastale: Martorelli Calista (prop. Per 3/6), Martorelli Ma-
nuela, Maria Elena, Maria Teresa (prop. Per 1/6), foglio 23 part. 74
mq 151, 256,70; intestatario catastale: Lutrario Pitolli Adriana (livel-
lario per 1/2), Prebenda Parrocchiale di N.S. Assunta in cielo in Monte
Compatri (diritto del concedente), Sperandini Luigina (livellario per
1/2), foglio 23 part. 55 mq 30, 51,00; intestatario catastale: Averardi
Laura fu Alessandro ved. Piccinini (usuf. parz. di dominio dir.), Mosca-
telli Colombo (livellario), Piccinini Anna, Armando, Laura fu Armando
(diritto del concedente), foglio 23 part. 54 mq 110, 124,30; intestata-
rio catastale: Baglioni Anna fu Augusto ved. Lammeri (usuf. parz. di li-
vello), Lommeri Enrica e Franca fu Armando (compr. Di 1/4 di livello),
Lommeri Nicosia e Vittoria fu Armando (compr. Di 3/4 di livello), Pre-

ESPROPRI

benda Parrocchiale di N.S. Assunta in cielo in Monte Compatri (diritto
del concedente), foglio 23 part. 52 mq 127, 143,51; intestatario cata-
stale: Averardi Laura fu Alessandro ved. Piccinini (usuf. parz. di domi-
nio dir.), Mancini Augusto, Carmina, Franca, Rossana, Silvana (livella-
ri per 2/15), Piccinini Anna, Armando, Laura fu Armando (diritto del
concedente), Spoletini Giuseppina (livellaria per 5/15), foglio 23
part. 35 mq 227, 256,51; intestatario catastale: Mancini Augusto,
Carmina, Franca, Rossana, Silvana (livellari per 2/15 in sostituzione di
Mancini Angelo), Spoletini Giuseppina (livellaria per 5/15 in sostitu-
zione di Mancini Angelo), foglio 23 part. 28 mq 174, 196,62; intesta-
tario catastale: Averardi Laura fu Alessandro ved. Piccinini (usuf. parz.
di dominio dir.), Pasquali Iolanda (livellario), Piccinini Anna, Arman-
do, Laura fu Armando (diritto del concedente), foglio 23 part. 16
mq 115, 129,95, Averardi Laura fu Alessandro ved. Piccinini (usuf.
parz. di dominio dir.), Passivanti Maria mar. Del Signore (livellario),
Piccinini Anna, Armando, Laura fu Armando (diritto del concedente),
foglio 23 part. 194 mq 28, 31,64; intestatario catastale: Averardi Lau-
ra fu Alessandro ved. Piccinini (usuf. parz. di dominio dir.), Piccinini
Anna, Armando, Laura. fu Armando (diritto del concedente), Villa Et-
tore, Gabriella (livellari per 1/2), foglio 23 part. 15 mq 60, 67,80.

L’indennità è stata calcolata ai sensi dell’art. 11 della legge n. 865/71.
Copia della determinazione sarà notificata ai proprietari nelle for-

me previste per la notificazione degli atti e pubblicata per estratto nella
G.U.R.I. Ai sensi dell’art. 12 della legge n. 865/71, i proprietari entro
trenta giorni dalla notifica di cui sopra, possono convenire la cessione
bonaria degli immobili, accettare o rifiutare espressamente l’indennità.
Decorsi i trenta giorni l’indennità si intende rifiutata. La stessa potrà es-
sere accettata successivamente e fino al momento dell’adozione della
determinazione dirigenziale con la quale sarà pronunciata l’espropria-
zione definitiva (art. 5-bis, legge n. 359/92).

Il responsabile dell’area tecnica LL.PP.:
dott. ing. Marco Simoncini

S-25429 (A pagamento).

COMUNE DI MONTE COMPATRI

Determinazione dell’indennità provvisoria di asservimento dei terreni
interessati ai lavori di costruzione di una condotta dei reflui del
depuratore «B» con eliminazione del sollevamento lungo via delle
Cararecce.

Si rende noto che con determinazione dell’Area Tecnica LL.PP.
n. 158, del 14 ottobre 2003, è stata fissata come segue l’indennità prov-
visoria di asservimento dei terreni interessati ai lavori di costruzione di
una condotta dei reflui del depuratore «B» con eliminazione del solle-
vamento lungo via delle Cararecce.

Comune censuario: Monte Compatri (RM):
intestatario catastale: Averardi Laura fu Alessandro ved. Piccinini

(usuf. parz. di dom. dir.), Duffizi Palmira (livellario), Duffizi Tranquillo
(livellario) fu Vittorio, Piccinini Anna, Armando, Laura fu Armando (di-
ritto del concedente), foglio 18 part. 141 mq 218, 1.090,00; intestata-
rio catastale: Capodivento Pietro (proprietario 1/2), Mammetti Maria
Franca (proprietario 1/2), foglio 18 part. 103 mq 330, 1.442,10; inte-
statario catastale: Capodivento Pietro (proprietario 1/2), Mammetti Ma-
ria Franca (proprietario 1/2), foglio 18 part. 104 mq 294, 1.284,78.
L’indennità è stata calcolata ai sensi dell’art. 11, della legge n. 865/71.
Copia della determinazione sarà notificata ai proprietari nelle forme pre-
viste per la notificazione degli atti e pubblicata per estratto nella G.U.R.I.
Ai sensi dell’art. 12, della legge n. 865/71, i proprietari entro trenta gior-
ni dalla notifica di cui sopra, possono convenire la cessione bonaria degli
immobili, accettare o rifiutare espressamente l’indennità. Decorsi i tren-
ta giorni l’indennità si intende rifiutata. La stessa potrà essere accettata
successivamente e fino al momento dell’adozione della determinazione
dirigenziale con la quale sarà pronunciata l’espropriazione definitiva
(art. 5-bis, legge n. 359/92).

Il responsabile dell’area tecnica LL.PP.:
dott. ing. Marco Simoncini

S-25428 (A pagamento).
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TRIBUNALE DI TOLMEZZO

Vol. 366/03 Cron. 896.

Il Tribunale riunito in Camera di Consiglio in persona dei signori ma-
gistrati: dott. R. Coppari presidente, dott. G. Calienno relatore, dott. G. Be-
rardi giudice, decreta il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti Prov-
veditorato regionale alle opere pubbliche per il Friuli Venezia Giulia tra-
mite la I.C.I. Coop. S.r.l. di Ronchi dei Legionari è autorizzato ad effettua-
re il pagamento diretto a favore delle ditte sottoindicate delle somme risul-
tanti dal quadro di seguito evidenziato, oltre gli interessi maturati e matu-
randi, a titolo di indennità di espropriazione e compenso per l’occupazione
temporanea d’urgenza degli immobili da espropriare sottoriportati:

1) signor Grava Roberto nato a Claut (PN) il 12 settembre 1920 in
qualità di proprietario dei beni immobili distinti al catasto terreni in Comu-
ne amministrativo di Tarvisio (UD), Comune censuario di Camporosso in
Valcanale F.M. 14, foglio di possesso 580. Partita Tavolare 190, coltura
prato, classe 6° mappale 917/1b, superficie da espropriare mq 2.565,00 Par-
tita Tavolare 627, coltura prato, classe 6° mappale 917/25b, superficie da
espropriare mq 7.391,00. Per così totali mq 9.956,00. Indennità di esproprio

154.218,44. Indennità occupazione temporanea: (dal 13 maggio 2002
all’11 giugno 2003: giorni 394, tasso legale 3%) 4.994,14. Per così totali

159.212,58 (euro centocinquantanovemiladuecentododici/58);
2) parrocchia di S. Egidio Abate con sede in Tarvisio nella persona

del parroco pro-tempore don Mateucig Dionisio nato a Drenchia (UD) il
4 dicembre 1937, in qualità di proprietaria dei beni immobili distinti al cata-
sto terreni in Comune amministrativo di Tarvisio (UD), Comune censuario
di Camporosso in Valcanale F.M. 14 foglio di possesso 64 Partita Tavolare
142, coltura prato, classe 3° mappali 906/4b e 906/4c. Superfici da espro-
priare rispettivamente di mq 1.737,00 e mq 1,00 per così totali mq 1.738,00.
Indennità di esproprio 26.921,62. Indennità occupazione temporanea: (dal
13 giugno 2002 al 18 giugno 2003: giorni 370, tasso legale 3%) 818,71.
Per così totali 27.740,33 (ventisettemilasettecentoquaranta/33);

3) Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero I.D.S.C. con
sede in via Padre Luigi Scrosoppi n. 3, 33100 Udine nella persona del
procuratore Pognici Paolo in qualità di proprietario dei beni, immobili
distinti al Catasto terreni, Comune amministrativo di Tarvisio (UD),
Comune censuario di Camporosso in Valcanale F.M. 14, foglio di pos-
sesso 141 Partita Tavolare 142, coltura prato, classe 6° mappale 814/b.
Superficie da espropriare mq 396,00. Indennità di esproprio 6.134,04.
Indennità occupazione temporanea (dal 13 maggio 2002 al 20 giu-
gno 2003: giorni 403, tasso legale 3%) 203,18. Per così totali

6.337,22 (seimilatrecentotrentasette/22).
Dispone inoltre che il presente decreto venga pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Lì, 23 ottobre 2003

Il richiedente: geom. Gianfranco Colautti.

C-33501 (A pagamento).

COMUNE DI CARTIGLIANO
(Provincia di Vicenza)

Avviso deposito atti (art. 10, del decreto legislativo n. 865 del 22 otto-
bre 1971) per espropriazione immobili necessari al «Completamento
dell’area esterna della palestra comunale».

A. Sono depositati nella segreteria comunale, piazza della Concor-
dia n. 1, tel. 0424/590234, per quindici giorni interi e consecutivi decor-
renti dalla data di inserzione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica gli atti essenziali prescritti dalla normativa succitata per
motivi di pubblica utilità.

B. Entro il termine di quindici giorni dall’inserzione del presente
avviso nella Gazzetta Ufficiale chiunque abbia interesse può:

1) prendere visione degli atti suddetti nell’orario d’ufficio;
2) presentare osservazioni scritte, redatte in carta semplice,

depositandole al protocollo comunale.
C. Il presente avviso è notificato agli espropriandi nelle forme di

legge, pubblicato all’albo pretorio del Comune e nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica.

Il responsabile area tecnica: geom: Moro Enzo.

C-33566 (A pagamento).

SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  E  MEDICO-CHIRURGICI

SANOFI - SYNTHELABO OTC - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero del-
la salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovigilanza
800/AIC/25598 del 18 novembre 2003). Pratica NOT/03/1129.

Titolare A.I.C.: Sanofi-Synthelabo OTC S.p.a., Galleria Passarella
n. 2, 20122 Milano, codice fiscale n. 12324370159.

Specialità medicinale: FOILLE SOLE.
Confezione e numero di A.I.C.:

«spray cutaneo, soluzione» 1 contenitore sottopressione da 70 g
- A.I.C. n. 027546023.

Modifica apportata ai sensi dell’allegato 1 dell’art. 12-bis del de-
creto legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:
n. 1: Modifica del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modi-
fica officine): Autorizzazione ad effettuare la produzione, il confeziona-
mento, i controlli (tranne i controlli microbiologici) ed il rilascio dei lot-
ti anche presso l’officina della società Aerosol Service Italiana S.r.l.,
stabilimento sito in Valmadrera, Lecco (Italia), via Del Maglio n. 6, con
controlli microbiologici presso l’officina della società Biolab S.p.a., sta-
bilimento sito in Vimodrone, Milano (Italia), via Bruno Buozzi n. 2 e
conseguenti modifica delle procedure di prova relative dei medicinali) e
conseguenti n. 16: modifica della dimensione dei lotti del prodotto fini-
to (da 1750 kg a 1050 kg, solo per l’officina Aerosol Service Italiana
S.r.l.); n. 25: Cambiamento delle procedure di prova dei medicinali;
n. 26: Modifiche legate ai supplementi aggiuntivi alla Farmacopea.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Sanofi-Synthelabo OTC S.p.a.
Un procuratore: Alessandro A. Villa

C-33507 (A pagamento).

PROMEDICA - S.r.l.
Sede sociale in Parma, via Palermo n. 26/A

Capitale sociale 350.000
Codice fiscale n. 01697370342

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinale

Si comunica di seguito la variazione del prezzo della seguente
specialità:

Specialità medicinale: BREXIVEL 20mg/1 ml soluzione iniettabile
per uso intramuscolare.

Confezione: 6 fiale, 1 ml.
Numero A.I.C. 027371071, classe A e prezzo: 3,80.
Il suddetto prezzo andrà in vigore, ai fini della rimborsabilità da par-

te del Servizio sanitario nazionale, il giorno successivo a quello della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente annuncio.

Il presidente: dott. Paolo Chiesi.

C-33529 (A pagamento).

ALTRI ANNUNZI
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CHIESI FARMACEUTICI - S.p.a.
Parma, via Palermo n. 26/A

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01513360345

Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione in commer-
cio di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazioni Mini-
stero della salute - Dipartimento dell’innovazione, Direzione gene-
rale dei farmaci e dispositivi medici). Codici pratiche: (1)
NOT/03/1173, (2) NOT/03/1540 del 5 novembre 2003.

Titolare: Chiesi Farmaceutici S.p.a., via Palermo n. 26/A, 43100
Parma.

Specialità medicinale: CLIPPER.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«5 mg compresse gastroresistenti a rilascio modificato»,
10 compresse (sospesa) - A.I.C. n. 029136025;

«5 mg compresse gastroresistenti a rilascio modificato»,
30 compresse - A.I.C. n. 029136037.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:

(1) 17. Modifica delle specifiche relative al medicinale;
(2) 1. Modifica del contenuto dell’autorizzazione alla produzio-

ne (modifica officina).
I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di

scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Si fa presente, altresì, che per la confezione sospesa per mancata
commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Un amministratore: dott. Paolo Chiesi.

C-33536 (A pagamento).

MASTER PHARMA - S.r.l.
Parma, via Giacomo Chiesi n. 1

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00959190349

Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazioni Ministero
della salute - Dipartimento dell’innovazione - Direzione generale dei
farmaci e dispositivi medici). Codici pratiche: (1) NOT/03/1227
dell’11 novembre 2003, (2) NOT/03/1230 del 18 novembre 2003.

Titolare: Master Pharma S.r.l., via Giacomo Chiesi n. 1, 43100 Parma.
Specialità medicinale: BECOLEX.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«5 mg compresse gastroresistenti a rilascio modificato»
10 compresse - A.I.C. n. 029137027;

«5 mg compresse gastroresistenti a rilascio modificato»
30 compresse - A.I.C. n. 029137039.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:

(1) 1. Modifica del contenuto dell’autorizzazione alla produzione
(modifica officina);

(2) 17. Modifica delle specifiche relative al medicinale.
I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di

scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il presidente: dott. Paolo Chiesi.

C-33537 (A pagamento).

UCB Pharma - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale dei farmaci e dispositivi medici
del 14 novembre 2003). Codice pratica: NOT/03/1437.

Titolare: UCB Pharma S.p.a., via Praglia n. 15, 10044 Pianezza (TO).
Specialità medicinale: NOOTROPIL.
Confezione e numero di A.I.C.:

«12 g/60 ml soluzione per infusione» flacone da 60 ml - A.I.C.
n. 022921074.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:
n. 26 Modifiche legate ai supplementi aggiuntivi alla Farmacopea.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore delegato: dott. Sergio Mastroviti.

C-33519 (A pagamento).

MASTER PHARMA - S.r.l.
Parma, via Giacomo Chiesi n. 1

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00959190349

Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione in commer-
cio di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazioni Mini-
stero della salute - Dipartimento dell’innovazione, Direzione gene-
rale dei farmaci e dispositivi medici). Codici pratiche: (1)
NOT/03/1113, (2) NOT/03/1114 del 21 ottobre 2003.

Titolare: Master Pharma S.r.l., via Giacomo Chiesi n. 1, 43100 Parma.
Specialità medicinale: CICLADOL.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

20 mg granulato per soluz. orale, 20 bustine bipartite - A.I.C.
n. 026447033;

20 mg compresse, 30 compresse - A.I.C. n. 026447058;
(sospesa) 20 mg compresse, 6 compresse - A.I.C. n. 026447110;
(sospesa) 20 mg compresse, 10 compresse - A.I.C. n. 026447122;
(sosp.) 20 mg compresse effervescenti, 6 compresse - A.I.C.

n. 026447072;
(sosp.) 20 mg compresse effervescenti, 10 compresse - A.I.C.

n. 026447084;
(sosp.) 20 mg compresse effervescenti, 20 compresse - A.I.C.

n. 026447096;
20 mg compresse effervescenti, 30 compresse - A.I.C.

n. 026447108.
Modifiche apportate ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto

legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:
(1) 14. Modifica delle specifiche relative al principio attivo;
(2) 12.bis Modifica della specifica del materiale iniziale o 

intermedio usato nella produzione del principio attivo.
I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di

scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Si fa presente, altresì, che per le confezioni sospese per mancata
commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Il presidente: dott. Paolo Chiesi.

C-33530 (A pagamento).
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MASTER PHARMA - S.r.l.
Parma, via Giacomo Chiesi n. 1

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00959190349

Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione in com-
mercio di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazioni
Ministero della salute - Dipartimento dell’innovazione, Direzione
generale dei farmaci e dispositivi medici). Codici pratiche:
(1) NOT/03/1106, (2) NOT/03/1107, (3) NOT/03/1108,
(4) NOT/03/1112, (5) NOT/03/1115, (6) NOT/03/1118 del 21 otto-
bre 2003 e (7) NOT/03/1110 dell’11 novembre 2003.

Titolare: Master Pharma S.r.l., via Giacomo Chiesi n. 1, 43100 Parma.
Specialità medicinale: CICLADOL.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

(sosp.) 20 mg compresse effervescenti, 6 compresse - A.I.C.
n. 026447072;

(sosp.) 20 mg compresse effervescenti, 10 compresse - A.I.C.
n. 026447084;

(sosp.) 20 mg compresse effervescenti, 20 compresse - A.I.C.
n. 026447096 20 mg compresse effervescenti, 30 compresse - A.I.C.
n. 026447108.

Modifiche apportate ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:

(1) 19. Modifica delle specifiche relative agli eccipienti di un
medicinale (esclusi i coadiuvanti per vaccini e gli eccipienti di origine
biologica);

(2) 15. Modifica secondaria della produzione del medicinale;
(3) 24. Cambiamento delle procedure di prova relative al principio

attivo;
(4) 26. Modifiche legate ai supplementi aggiuntivi alla Farmacopea;
(5) 27. Cambiamento delle procedure di prova relative agli 

eccipienti non inseriti nella Farmacopea;
(6) 12. Modifica secondaria del processo di produzione del

principio attivo;
(7) 25. Cambiamento delle procedure di prova dei medicinali.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Si fa presente, altresì, che per le confezioni sospese per mancata
commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Il presidente: dott. Paolo Chiesi.

C-33531 (A pagamento).

MASTER PHARMA - S.r.l.
Parma, via Giacomo Chiesi n. 1

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00959190349

Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione in commer-
cio di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazioni Mini-
stero della salute - Dipartimento dell’innovazione, Direzione gene-
rale dei farmaci e dispositivi medici). Codici pratiche: (1)
NOT/03/1105, (2) NOT/03/1116 del 21 ottobre 2003 e (3)
NOT/03/1111 del 30 ottobre 2003.

Titolare: Master Pharma S.r.l., via Giacomo Chiesi n. 1, 43100 Parma.
Specialità medicinale: CICLADOL.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

20 mg granulato per soluz. orale, 20 bustine bipartite - A.I.C.
n. 026447033;

20 mg compresse, 30 compresse - A.I.C. n. 026447058;
(sospesa) 20 mg compresse, 6 compresse - A.I.C. n. 026447110;
(sospesa) 20 mg compresse, 10 compresse - A.I.C. n. 026447122.

Modifiche apportate ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:

(1) 24. Cambiamento delle procedure di prova relative ai principio
attivo;

(2) 25. Cambiamento delle procedure di prova dei medicinali;
(3) 13. Dimensioni del lotto del principio attivo.

Codici pratiche: (4) NOT/03/1109, (5) NOT/03/1119 del 21 otto-
bre 2003.

Specialità medicinale: CICLADOL.
Confezione e numero di A.I.C.:

20 mg granulato per soluz. orale, 20 bustine bipartite - A.I.C.
n. 026447033.

Modifiche apportate ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:

(4) 16. Modifica della dimensione dei lotti del prodotto finito;
(5) 19. Modifica delle specifiche relative agli eccipienti di un

medicinale (esclusi i coadiuvanti per vaccini e gli eccipienti di origine
biologica).

Codici pratiche: (6) NOT/03/1117, (7) NOT/03/1120 del 21 otto-
bre 2003.

Specialità medicinale: CICLADOL.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

20 mg compresse, 30 compresse - A.I.C. n. 026447058;
(sospesa) 20 mg compresse, 6 compresse - A.I.C. n. 026447110;
(sospesa) 20 mg compresse, 10 compresse A.I.C. n. 026447122.

Modifiche apportate ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:

(6) 15. Modifica secondaria della produzione del medicinale;
(7) 19. Modifica delle specifiche relative agli eccipienti di un

medicinale (esclusi i coadiuvanti per vaccini e gli eccipienti di origine
biologica).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Si fa presente, altresì, che per le confezioni sospese per mancata
commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Il presidente: dott. Paolo Chiesi.

C-33532 (A pagamento).

MONTEFARMACO OTC - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale della valutazione dei medicina-
li e della farmacovigilanza del 18 novembre 2003). Codice pratica:
NOT/03/1385.

Titolare: Montefarmaco OTC S.p.a., via Turati n. 3, Milano.
Specialità medicinale: PUMILSAN.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

0,25 mg pastiglie, 24 pastiglie - A.I.C. n. 032217022;
0,25 mg pastiglie, 36 pastiglie - A.I.C. n. 032217010.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto legi-
slativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione: 26. Modifiche
legate ai supplementi aggiuntivi alla farmacopea.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: dott. Giuseppe Colombo.

C-33545 (A pagamento).
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ICN Pharmaceuticals Italy - S.r.l.
Milano, via G. B. Pirelli n. 20

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione del Mini-
stero della salute - Dipartimento dell’innovazione - Direzione ge-
nerale dei farmaci e dei dispositivi medici del 29 ottobre 2003).
Codice pratica: NOT/03/1019.

Titolare A.I.C.: ICN Pharmaceuticals ltaly S.r.l., via G. B. Pirelli
n. 20, 20124 Milano.

Specialità medicinale: NIFEDICOR.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

30 capsule 10 mg - A.I.C. n. 024608010 (sospesa);
50 capsule 10 mg - A.I.C. n. 024608022;
50 capsule 20 mg - A.I.C. n. 024608034.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell art. 12-bis del decreto legi-
slativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: modifica del
nome dell’officina responsabile di varie fasi di produzione già autorizzate,
da: R.P. Scherer S.p.a., stabilimento sito in Italia, Aprilia (LT), via Nettu-
nense km 20,100, a: Cardinal Health Italy 407 S.p.a., stabilimento sito in
Italia, Aprilia (LT), via Nettunense km 20,100.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Si fa presente, altresì, che per la confezione, sospesa per mancata
commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Un procuratore: dott.ssa Nadia Peviani.

C-33542 (A pagamento).

MALESCI Istituto Farmacobiologico - S.p.a.
Sede legale e domicilio fiscale in Bagno a Ripoli (FI),

via Lungo l’Ema n. 7
Codice fiscale n. 00408570489

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinali per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Dipartimento della innovazione - Direzione generale
dei farmaci e dispositivi medici del 14 novembre 2003). Codice
pratica: NOT/03/2128.
Titolare A.I.C.: Malesci Istituto Farmacobiologico S.p.a.
Specialità medicinale: AMINOMAL.
Confezione e numero di A.I.C.:

«R» 20 cpr divisibili 600 mg - A.I.C. n. 011226127.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis del decreto legi-

slativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 1.a - Modifica
del nome e ragione sociale di una officina responsabile di varie fasi di pro-
duzione già autorizzate;

da: Eurand International S.p.a.;
a: Eurand S.p.a.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il presidente: dott. Enzo della Croce.

C-33558 (A pagamento).

MALESCI Istituto Farmacobiologico - S.p.a.
Sede legale e domicilio fiscale in Bagno a Ripoli (FI),

via Lungo l’Ema n. 7
Codice fiscale n. 00408570489

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinali per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Dipartimento della innovazione - Direzione generale
dei farmaci e dispositivi medici del 14 novembre 2003). Codice
pratica: NOT/03/1347.

Titolare A.I.C.: Malesci Istituto Farmacobiologico S.p.a.
Specialità medicinale: PAIDOMAL.
Confezione e numero di A.I.C.:

bambini gocce orali, polvere e solvente - A.I.C. n. 024918017.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 1. - Modi-
fica del nome di una officina responsabile di varie fasi di produzione già
autorizzate;

da: A. Menarini Industrie Farmaceutiche Riunite S.r.l., via Sette
Santi n. 3, Firenze;

a: A. Menarini Manufacturing Logistics and Services S.r.l., via
Sette Santi n. 3, Firenze. Inoltre è autorizzata ad effettuare i controlli, il
confezionamento terminale e il rilascio dei lotti anche presso A. Mena-
rini Manufacturing Logistics and Services S.r.l., via di Scandicci n. 37,
Firenze.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il presidente: dott. Enzo della Croce.

C-33562 (A pagamento).

Depo-Farma - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento valutazione medicinali farmacovigi-
lanza del 18 novembre 2003). Codice pratica n. NOT/03/2069.

Titolare: Depo-Farma S.r.l., via Guindazzi nn. 44/54, Pollena
Crocchia (NA), codice fiscale n. 02784481216.

Specialità medicinale: TAFOCEX.
Confezione e numero di A.I.C.:

«1 g polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso intramu-
scolare» 1 flacone 1 g + 1 fiala 4 ml con lidocaina - A.I.C. n. 035289040.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni: 1. Modifi-
ca del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifica officine),
richiesta di autorizzazione ad effettuare la produzione, il confezionamen-
to, il controllo e il rilascio dei lotti anche presso l’officina della società:
Special Product’s Line S.p.a., stabilimento sito in Italia, Pomezia, Roma,
via Campobello n. 15.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della Modifica: dai giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore unico: Raffaele Aurino.

C-33564 (A pagamento).
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PROMEDICA - S.r.l.
Parma, via Palermo n. 26/A

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01697370342

Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione in commer-
cio di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazioni Mini-
stero della salute - Dipartimento dell’innovazione, Direzione gene-
rale dei farmaci e dispositivi medici). Codici pratiche: (1)
NOT/03/1228, (2) NOT/03/1239 dell’11 novembre 2003.

Titolare: Promedica S.r.l., via Palermo n. 26/A, 43100 Parma.
Specialità medicinale: BIDICLIN.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«5 mg compresse gastroresistenti a rilascio modificato»,
10 compresse - A.I.C. n. 029139021;

«5 mg compresse gastroresistenti a rilascio modificato»,
30 compresse - A.I.C. n. 029139033.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:

(1) 17. Modifica delle specifiche relative al medicinale;
(2) 1. Modifica del contenuto dell’autorizzazione alla produzione

(modifica officina).
I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di

scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il presidente: dott. Paolo Chiesi.

C-33535 (A pagamento).

FERRING - S.p.a.
Milano, via Senigallia n. 18/2

Codice fiscale n. 07676940153

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della sanità - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza del 18 novembre 2003). Codice pratica: NOT/03/788.

Titolare: Ferring S.p.a.
Specialità medicinale: MENOGON.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

75 U.I. FSH + 75 U.I. LH, polvere e solvente per soluzione iniet-
tabile, 5 fiale polv. + 5 fiale solv. 1 ml - A.I.C. n. 032903015 (sospesa)*;

75 U.I. FSH + 75 U.I. LH, polvere e solvente per soluzione iniet-
tabile, 10 fiale polv. + 10 fiale solv. 1 ml - A.I.C. n. 032903027.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: modifica
secondaria della produzione del medicinale: le fiale vengono depirogeniz-
zate dall’officina di produzione del prodotto finito della società: Ferring
GmbH, stabilimento sito in Kiel (Germania), Wittland 11 prima del riem-
pimento; modifica della forma del contenitore: utilizzo di fiale aperte.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

* Si fa presente altresì che per la confezione sospesa per mancata
commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Il legale rappresentante: dott. Carlo Mallucci.

C-33539 (A pagamento).

Lab. It. Biochim. Farm.co LISAPHARMA - S.p.a.
Erba (CO), via Licinio n. 11

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00232040139

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità per uso umano. (Comunicazione Ministero della salu-
te - Dip. della tutela della salute, della sanità pubblica veterinaria e
dei rapporti internazionali - Direzione generale della valutazione
dei medicinali e farmacovigilanza del 18 novembre 2003). Codice
pratica: NOT/03/1865.

Titolare: Lab. It. Biochim. Farm.co Lisapharma S.p.a., via Licinio
n. 11, 22036 Erba (CO).

Specialità medicinale: TIBIFOR.

Confezione e numero di A.I.C.:

«250 mg/5 ml granulato per sospensione orale» flacone da
100 ml - A.I.C. n. 032986034.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decre-
to legislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione:
I.25 Cambiamento delle procedure di prova del medicinale.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: Dott. Giorgio Zagnoli.

C-33572 (A pagamento).

Lab. It. Biochim. Farm.co LISAPHARMA - S.p.a.
Erba (CO), via Licinio n. 11

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00232040139

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità per uso umano. (Comunicazione Ministero della salu-
te - Dip. della tutela della salute, della sanità pubblica veterinaria e
dei rapporti internazionali - Direzione generale della valutazione
dei medicinali e farmacovigilanza del 18 novembre 2003). Codice
pratica: NOT/03/1536.

Titolare: Lab. It. Biochim. Farm.co Lisapharma, via Licinio n. 11,
22036 Erba (CO).

Specialità medicinale: LISA.

Confezioni e numeri di A.I.C.:

500 mg/2 ml i.m. polv. e solv. per soluz. iniett. - A.I.C.
n. 031831011;

1 g/2,5 ml i.m. polv. e solv. per soluz. iniett. - A.I.C. n. 031831023;

1 g/2,5 ml e.v. polv. e solv. per soluz. iniett. - A.I.C. n. 031831035.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione:
I.1b Modifica di tutto o parte del processo produttivo del medicinale di
una officina di produzione.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: dott. Giorgio Zagnoli.

C-33574 (A pagamento).
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Lab. It. Biochim. Farm.co LISAPHARMA - S.p.a.
Erba, via Licinio n. 11

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00232040139

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità per uso umano. (Comunicazione Ministero della salu-
te - Dip. della tutela della salute, della sanità pubblica veterinaria e
dei rapporti internazionali - Direzione generale della valutazione
dei medicinali e farmacovigilanza del 18 novembre 2003). Codice
pratica: NOT/03/1864.

Titolare: Lab. It. Biochim. Farm.co Lisapharma S.p.a., via Licinio
n. 11, 22036 Erba (CO).

Specialità medicinale: TIBIFOR.

Confezione e numero di A.I.C.:

«250 mg/5 ml granulato per sospensione orale» flacone da
100 ml - A.I.C. n. 032986034.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione:
I.10bis Aggiunta o sostituzione del dosatore per le forme liquide per uso
orale o per altre forme liquide.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: dott. Giorgio Zagnoli.

C-33575 (A pagamento).

Lab. It. Biochim. Farm.co LISAPHARMA - S.p.a.
Erba (CO), via Licinio n. 11

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00232040139

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità per uso umano. (Comunicazione Ministero della salute
- Dip. della tutela della salute, della sanità pubblica veterinaria e dei
rapporti internazionali - Direzione generale della valutazione dei me-
dicinali e farmacovigilanza del 18 novembre 2003). Codice pratica:
NOT/03/1305.

Titolare: Lab. It. Biochim. Farm.co Lisapharma S.p.a., via Licinio
n. 11, 22036 Erba (CO).

Specialità medicinale: TIBIFOR.

Confezione e numero di A.I.C.:

«250 mg/5 ml granulato per sospensione orale» flacone da
100 ml - A.I.C. n. 032986034.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione: I.1b Mo-
difica di tutto o parte del processo produttivo del medicinale di una offi-
cina di produzione e conseguenti; I.15 Modifica secondaria della Produ-
zione del medicinale; I.15bis Modifica dei controlli in corso di lavora-
zione applicati durante la fabbricazione del medicinale; I.31 Modifica
della forma del contenitore.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: dott. Giorgio Zagnoli.

C-33576 (A pagamento).

Lab. It. Biochim. Farm.co LISAPHARMA - S.p.a.
Erba (CO), via Licinio n. 11

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00232040139

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità per uso umano. (Comunicazione Ministero della salu-
te - Dipartimento della tutela della salute, della sanità pubblica ve-
terinaria e dei rapporti internazionali - Direzione generale della va-
lutazione dei medicinali e farmacovigilanza del 18 novem-
bre 2003). Codice pratica: NOT/03/1844.

Titolare: Lab. It. Biochim. Farim.co Lisapharma S.p.a., via Licinio
n. 11, 22036 Erba (CO).

Specialità medicinale: TIBIFOR.
Confezione e numero di A.I.C.:

«250 mg/5 ml granulato per sospensione orale» flacone da
100 ml - A.I.C. n. 032986034.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto legi-
slativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione: I.17 Modifica
delle specifiche relative al medicinale.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: Dott. Giorgio Zagnoli.

C-33573 (A pagamento).

Pharmacia Italia - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione del Ministero
della salute - Ufficio autorizzazioni all’immissione in commercio dei
medicinali del 14 novembre 2003). Codice pratica: NOT/03/981.

Titolare: Pharmacia AB.
Specialità medicinale: NICORETTE.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«5 mg/16 ore cerotti transdermici» 7 cerotti - A.I.C. n. 025747041;
«5 mg/16 ore cerotti transdermici» 28 cerotti - A.I.C. n. 025747054

(sospesa);
«10 mg/16 ore cerotti transdermici» 7 cerotti - A.I.C. n. 025747066;
«10 mg/16 ore cerotti transdermici» 28 cerotti - A.I.C. n. 025747078

(sospesa);
«15 mg/16 ore cerotti transdermici» 7 cerotti - A.I.C. n. 025747080;
«15 mg/16 ore cerotti transdermici» 14 cerotti - A.I.C. n. 025747104

(sospesa);
«15 mg/16 ore cerotti transdermici» 21 cerotti - A.I.C. n. 025747116

(sospesa);
«15 mg/16 ore cerotti transdermici» 28 cerotti - A.I.C. n. 025747092

(sospesa).
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decre-

to legislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni:
25 Cambio delle procedure di prova dei medicinali.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Umberta Pasetti.

S-25622 (A pagamento).
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Pharmacia Italia - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione del Ministero
della salute - Ufficio procedure comunitarie del 31 ottobre 2003).
Provvedimento UPC/I/2356/2003.

Titolare: Pharmacia AB.
Specialità medicinale: NICORETTE.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

Microtab 30 compresse sublinguali 2 mg in blister - A.I.C.
n. 025747268/M;

Microtab 105 compresse sublinguali 2 mg in blister - A.I.C.
n. 025747270/M.

Modifica apportata ai sensi del regolamento CE n. 541/1995 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni. Variazione tipo I all’autorizzazio-
ne all’immissione in commercio secondo procedura di mutuo riconosci-
mento (SE/H/015l/001-002/V007). Modifica relativa al cambio di nome
del titolare dell’A.I.C. in: Pharmacia AB.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Umberta Pasetti.

S-25621 (A pagamento).

SANWIN - S.r.l.

Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Ufficio A.I.C.: 800/AIC/25247 del 14 novembre 2003).
Pratica NOT/02/2691.

Titolare: Sanwin S.r.l., via Carbonera n. 2, 20137 Milano, codice
fiscale n. 11388870153.

Specialità medicinale: SODIO VALPROATO.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

40 compresse gastroresistenti 200 mg - A.I.C. n. 033984016/G;
40 compresse gastroresistenti 500 mg - A.I.C. n. 033984028/G;
4 flaconcini polvere + 4 fiale solvente 4 ml - A.I.C. n. 033984067/G.

Modifiche apportate ai sensi dell’allegato 1 dell’art. 12-bis del de-
creto legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:
n. 20bis: Prolungamento della durata di stabilità o del periodo di ripeti-
zione della prova del principio attivo.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla scadenza
indicata in etichetta (art. 14 del decreto legislativo n. 178/91 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni).

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Sanwin S.r.l.
Un procuratore: Alessandro Villa

C-33506 (A pagamento).

DOC Generici - S.r.l.
Milano, via Manuzio n. 7

Capitale sociale 1.560.000
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 11845960159

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Direzione generale valutazione medicinali e farmaco-
vigilanza dell’11 novembre 2003). Codice pratica: NOT/03/1187.

Titolare A.I.C.: DOC Generici, via Manuzio n. 7, 20124 Milano.
Specialità medicinale: CEFACLOR DOC Generici.
Confezione e numero di A.I.C.:

250 mg/5 ml granulato per sospensione orale, flacone 100 ml -
A.I.C. n. 034287045/G.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto legi-
slativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: I.16 Modifica
della dimensione dei lotti del prodotto finito e conseguenti I.15 Modifica
secondaria della produzione e I.15.bis Modifica dei controlli in corso di 
lavorazione applicati durante la fabbricazione del medicinale.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore delegato: dott. Franco Cotti.

C-33533 (A pagamento).

DOC Generici - S.r.l.
Milano, via Manuzio n. 7

Capitale sociale 1.560.000
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 11845960159

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale valutazione medicinali e farma-
covigilanza del 30 ottobre 2003). Codice pratica: NOT/02/3542.

Titolare A.I.C.: DOC Generici, via Manuzio n. 7, 20124 Milano.
Specialità medicinale: TIOCOLCHICOSIDE DOC Generici.
Confezione e numero di A.I.C.:

2 mg/ml soluzione iniettabile per uso intramuscolare, 6 fiale da
2 ml - A.I.C. n. 034895019/G.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto legi-
slativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: I.1 Modifica
del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifica officine).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore delegato: dott. Franco Cotti.

C-33534 (A pagamento).

PREFETTURA DI AREZZO

Prot. n. 592/02 I° Area.

Il prefetto della Provincia di Arezzo,
Visto il decreto prefettizio n. 55/99 in data 26 febbraio 1999, con

il quale la Società cooperativa «Prosit Soc. coop. a r.l.» con sede in
Arezzo, via Martiri di Civitella n. 3 è stata iscritta nel registro prefetti-
zio delle cooperative, al n. 173 della Sezione cooperazione produzione
e lavoro;

Visto il verbale di ispezione ordinaria in data 27 agosto 2003 con
il quale il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Direzione pro-
vinciale del lavoro di Arezzo, a seguito di accertamenti ispettivi svolti,
ha proposto la cancellazione, della suddetta cooperativa, dalla Sezione
produzione e lavoro e la iscrizione fra le cooperative miste del registro
prefettizio;

Vista l’istanza pervenuta in data 21 ottobre 2003 con la quale la sud-
detta cooperativa chiede la variazione di sezione della propria iscrizione
nel registro prefettizio delle cooperative a seguito degli accertamenti
ispettivi che si sono svolti;

REGISTRI  PREFETTIZI
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Considerato pertanto più opportuno modificare, per le molteplici
ragioni emerse durante la suddetta ispezione, l’inquadramento della
cooperativa medesima in settore diverso dalla sezione di appartenenza;

Sentito il parere della Commissione provinciale di vigilanza sulle
cooperative, espresso nella seduta del 12 novembre 2003;

Ritenuto, pertanto, che si debba procedere alla cancellazione di det-
ta cooperativa dalla Sezione cooperazione produzione e lavoro ed alla
sua iscrizione nella Sezione cooperazione mista;

Vista la certificazione di cui all’art. 19 della legge 31 gennaio 1992,
n. 59, recante nuove norme in materia di società cooperative;

Visti gli artt. 16, 17, 20, 30 e 31 del regio decreto 12 febbraio 1911,
n. 278;

Visti gli artt. 13 e 14 del D.L.C.P.S. 14 dicembre 1947, n. 1577,
portante provvedimenti per la cooperazione;

Vista la legge 31 gennaio 1992, n. 59;
Visto l’art. 29 della legge 7 agosto 1997, n. 266, portante interventi

urgenti per l’economia;
Visto l’art. 31 e 32 della legge 24 novembre 2000, n. 340, recante

disposizioni per la delegificazione di norme e per la semplificazione di
procedimenti amministrativi;

Decreta:
la Società cooperativa «Prosit Soc. coop. a r.l.», con sede in Arez-

zo, via Martiri di Civitella n. 8, è cancellata dal n. 173 della Sezione
cooperazione produzione e lavoro del registro prefettizio delle coopera-
tive per i motivi in premessa indicati, ed iscritta al n. 312 della Sezione
cooperazione mista del medesimo registro.

Il presente decreto verrà affisso, per trenta giorni consecutivi, all’albo
pretorio della Prefettura e del Comune di Arezzo.

Entro il suddetto termine, è ammesso ricorso al Ministero del lavo-
ro e delle politiche sociali ed, entro sessanta giorni, ricorso al TAR per
la Toscana, nei modi e nelle forme di cui alla legge n. 1034/71.

Arezzo, 21 novembre 2003

Il vice prefetto: dott.ssa B. Magi.

C-33594 (Gratuito).

PREFETTURA DI AREZZO

Prot. n. 447/2003 I° Area.

Il prefetto della Provincia di Arezzo,
Visto il decreto prefettizio n. 1488/T/1/10-B/3 in data 12 otto-

bre 65, con il quale la Società cooperativa «Piccola Società cooperati-
va agricola San Severo a r.l.» con sede in Arezzo, via XXV Aprile n. 6
è stata iscritta nel registro prefettizio delle cooperative, al n. 29 della
Sezione cooperazione agricola;

Visto il verbale di ispezione ordinaria in data 17 febbraio 2003
con il quale il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Direzione
provinciale del lavoro di Arezzo, a seguito di accertamenti ispettivi
svolti, ha proposto la cancellazione, della suddetta cooperativa, dalla
Sezione agricola e la iscrizione fra le cooperative miste del registro
prefettizio;

Vista l’istanza pervenuta in data 8 ottobre 2003 con la quale la sud-
detta cooperativa chiede la variazione di sezione della propria iscrizione
nel registro prefettizio delle cooperative a seguito degli accertamenti
ispettivi che si sono svolti;

Considerato pertanto più opportuno modificare, per le molteplici
ragioni emerse durante la suddetta ispezione, l’inquadramento della
cooperativa medesima in settore diverso dalla sezione di appartenenza;

Sentito il parere della Commissione provinciale di vigilanza sulle
cooperative, espresso nella seduta del 12 novembre 2003;

Ritenuto, pertanto, che si debba procedere alla cancellazione di detta
cooperativa dalla Sezione cooperazione agricola ed alla sua iscrizione
nella Sezione cooperazione mista;

Vista la certificazione di cui all’art. 19 della legge 31 gennaio 1992,
n. 59, recante nuove norme in materia di società cooperative;

Visti gli artt. 16, 17, 20, 30 e 31 del regio decreto 12 febbraio 1911,
n. 278;

Visti gli artt. 13 e 14 del D.L.C.P.S. 14 dicembre 1947, n. 1577,
portante provvedimenti per la cooperazione;

Vista la legge 31 gennaio 1992, n. 59;
Visto l’art. 29 della legge 7 agosto 1997, n. 266, portante interventi

urgenti per l’economia;
Visto l’art. 31 e 32 della legge 24 novembre 2000, n. 340, recante

disposizioni per la delegificazione di norme e per la semplificazione di
procedimenti amministrativi;

Decreta:
la Società cooperativa «Piccola società cooperativa agricola San

Severo a r.l.», con sede in Arezzo, via XXV Aprile n. 6, è cancellata dal
n. 29 della Sezione cooperazione agricola del registro prefettizio delle
cooperative per i motivi in premessa indicati, ed iscritta al n. 313 della
Sezione cooperazione mista del medesimo registro.

Il presente decreto verrà affisso, per trenta giorni consecutivi, all’albo
pretorio della Prefettura e del Comune di Arezzo.

Entro il suddetto termine, è ammesso ricorso al Ministero del lavo-
ro e delle politiche sociali ed, entro sessanta giorni, ricorso al TAR per
la Toscana, nei modi e nelle forme di cui alla legge n. 1034/71.

Arezzo, 21 novembre 2003

Il vice prefetto: dott.ssa B. Magi.

C-33595 (Gratuito).

CONSORZIO DI BONIFICA DUGALI
Cremona, via A. Ponchielli n. 5

Avviso ai creditori

Dovendosi procedere alla liquidazione ed al collaudo dei lavori di
riordino rete irrigua distributrice anche ai fini di recupero della risorsa
idrica e della sistemazione del territorio, diramatore Foce Morbasco - Iso-
la Pescaroli, 1° lotto eseguiti dalla impresa Bolpagni Reginaldo &
C. S.a.s. di Brescia, in base al contratto in data 30 gennaio 2003, n. 4321
di rep. cons.le, concessi al Consorzio di Bonifica Dugali di Cremona dal-
la Direzione generale agricoltura della Regione Lombardia, con decreto
n. 22583 in data 22 novembre 2002.

Visto l’art. 189 del decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 1999, n. 554 «regolamento di attuazione della legge quadro in
materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109»;

Si avverte che chiunque abbia crediti verso l’impresa predetta per
occupazioni temporanee o permanenti di stabili in conseguenza dei la-
vori sopraindicati o per danni relativi, potrà farli valere mediante istan-
za o reclamo da presentarsi a questa amministrazione entro il termine di
sessanta giorni dalla pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta
Ufficiale.

Si avvertono inoltre gli aventi interesse che volendo agire sulla
cauzione prestata dal detto appaltatore a garanzia dei lavori di cui tratta-
si, essi dovranno richiederne il sequestro all’Autorità giudiziaria nei
modi ordinari.

Cremona, 25 novembre 2003

Il responsabile del procedimento:
dott. ing. Sergio Conti

C-33567 (A pagamento).

AVVISI  AD  OPPONENDUM
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Consiglio Notarile di Teramo e Pescara

Il presidente del Consiglio notarile suddetto, rende noto che il gior-
no 12 gennaio 2004 il dott. Antonio Albini, notaio in Giulianova, ces-
serà dall’esercizio delle funzioni notarili, per limiti di età, giusta decre-
to dirigenziale del 25 settembre 2003, pubblicato nella G.U. n. 251 del
28 ottobre 2003.

Teramo, 24 novembre 2003

Il presidente: dott. not. Marco Angeloni.

C-33609 (Gratuito).

CARTIERE BURGO - S.p.a.

La Cartiera Burgo S.p.a. con sede legale in Verzuolo (CN),
via Roma n. 26, e sede amministrativa in S. Mauro Torinese (TO),
via del Freidano n. 8, codice fiscale e partita I.V.A. n. 13051890153 vi-
sti: l’art. 111 della legge 11 dicembre 1933, n. 1775 e le ulteriori leggi
statali e regionali in materia, rende noto che ha chiesto l’autorizzazione
alla costruzione e all’esercizio dello spostamento e posa in cavo sotter-
raneo, in Comune di Villa Santina, di un tratto della linea elettrica ae-
rea 20kV Magnanins (Rigolato), Cartiera Tolmezzo, autorizzata con
D.M. L.L.PP. n. 2714/Ve - U.T. del 9 ottobre 1951.

Lunghezza complessiva di 842 m, conduttori: 3 cavi unipolari di
rame, 2 sezione 95 mm2.

L’originale della domanda di autorizzazione e documenti allegati
sono depositati presso la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, di-
rezione provinciale dei Servizi tecnici di Udine, via Uccellis n. 4, per
15 (quindici) giorni consecutivi.

L’avviso è pubblicato all’albo pretorio del Comune di Villa Santina
per 15 (quindici) giorni consecutivi.

Copia della documentazione suddetta rimarrà depositata altresì pres-
so la segreteria dell’Ufficio comunale di Villa Santina, a disposizione di
chiunque abbia interesse a visionarla.

Ai sensi della L.R. n. 7/2000 il direttore provinciale dei Servizi
Udine ha comunicato quanto segue: il procedimento amministrativo
ha inizio con il ricevimento della pratica; il responsabile del procedi-
mento è il direttore dei Servizi tecnici, dott. ing. Diego De Caneva
(sostituto dott. ing. Giovanni Ceschia); il responsabile dell’istruttoria
è il p.i. Bruno Del Zotto.

Ai sensi dell’art. 112, della legge 11 dicembre 1933 n. 1775, le op-
posizioni, le osservazioni e le eventuali condizioni cui dovranno essere
vincolate le autorizzazione alla costruzione dello spostamento suddetto,
dovranno essere presentate dagli aventi interesse e dirette alla Regione
Autonoma Friuli Venezia Giulia, direzione provinciale dei Servizi tecni-
ci, via Uccellis n. 4, entro 30 (trenta) giorni dall’inserzione del presente
avviso nella Gazzetta Ufficiale.

Tolmezzo, 20 novembre 2003

Cartiere Burgo S.p.a.
Stabilimento di Tolmezzo

Il direttore: dott. Mauro Saro

C-33520 (A pagamento).

COSTRUZIONE  ED  ESERCIZIO
DI  LINEE  ELETTRICHE

CONSIGLI  NOTARILI

ERRATA-CORRIGE

Nell’avviso C-32490 riguardante AMMORTAMENTO CERTIFI-
CATI DI DEPOSITO, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 276, parte II,
del 27 novembre 2003 alla pagina n. 29,

dove è scritto:

«... saldo apparente di 62,000 ...»,

leggasi:

«... saldo apparente di 62.000,00 ...»;

e dove è scritto:

«... dalla Cassa dei Risparmi di Forti S.p.a. ...»,

leggasi:

«... dalla Cassa dei Risparmi di Forlì S.p.a. ...».

C-33764.

PAG.
—

ALISEA AIRLINES - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

ATEMPO - S.p.a.
Società di fornitura di lavoro temporaneo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

BANCA DEL MONTE DI FOGGIA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI RECANATI E COLMURANO - Soc. coop. a r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . 10

BANCA POPOLARE
DI SAN FELICE SUL PANARO - Soc. coop. p.a. a r.l.  . . . . . . . . . . . . . 8

BANCA SELLA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

BANCA VALDICHIANA CREDITO COOPERATIVO
TOSCO UMBRO - Soc. coop. a r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

BANCO DESIO LAZIO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

I N D I C E
DEGLI ANNUNZI COMMERCIALI
CONTENUTI IN QUESTO FASCICOLO

RETTIFICHE

Avvertenza. — L’avviso di rettifica dà notizia dell’avvenuta
correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella
copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla
Gazzetta Ufficiale. L’errata corrige rimedia, invece, ad errori
verificatisi nella stampa del provvedimento nella Gazzetta
Ufficiale.
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MODALITÀ E TARIFFE PER LE INSERZIONI - 2004
Ministero del Tesoro - Provvedimento 1° febbraio 2001 (G.U. n. 78 del 03.04.2001)

M O D A L I T À

La pubblicazione dell’inserzione nella Gazzetta Ufficiale
viene effettuata il 6° giorno feriale successivo a quello del
ricevimento da parte dell’Ufficio inserzioni (I.P.Z.S., Piazza
G. Verdi, 10 - Roma).
I testi delle inserzioni devono pervenire in originale,
trascritti a macchina o con carattere stampatello, redatti su
carta da bollo o uso bollo, con l’applicazione di una marca
da Euro 10,33 ogni quattro pagine o 100 righe; eventuali
esenzioni da tale imposta dovranno essere documentate
all’atto della presentazione o dell’invio.
L’importo delle inserzioni inoltrate per posta deve essere
versato sul conto corrente postale n. 16715047 intestato a:
ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO S.P.A. -
ROMA.
Sul certificato di allibramento è indispensabile indicare la
causale del versamento.
Per le inserzioni consegnate direttamente allo sportello del-
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato di Roma, il paga-
mento è in contanti. Qualora l’inserzione venga presentata
per la pubblicazione da persona diversa dal firmatario, è
necessaria delega scritta rilasciata dallo stesso ed il delegato
deve esibire documento personale valido.
Nei prospetti ed elenchi contenenti numeri (costituiti da
una o più cifre), questi dovranno seguire l’ordine progressi-
vo in senso orizzontale. Per esigenze tipografiche, ogni riga
può contenere un massimo di sei gruppi di numeri.
Le inserzioni, a norma delle vigenti disposizioni di legge in
materia, devono riportare, in originale, la firma chiara

e leggibile del responsabile della richiesta; il nominativo e
la qualifica del firmatario devono essere trascritti a macchi-
na o con carattere stampatello.
Tutti gli avvisi devono essere corredati delle generalità e del
preciso indirizzo del richiedente, nonché del codice fiscale
o del numero di partita IVA. 
Per ogni inserzione viene rilasciata regolare fattura.
Per le «convocazioni di assemblea» e per gli «avvisi d’asta» è
necessario che la richiesta di inserzione pervenga all’Ufficio
inserzioni almeno otto giorni di calendario prima della data
di scadenza dei termini di pubblicazione stabiliti dalle nor-
me vigenti in materia.
Nella richiesta d’inserzione per le «convocazioni d’assem-
blea» dovrà essere indicato se trattasi di società con azioni
quotate in mercati regolamentati italiani o di altri Paesi del-
l’Unione Europea.
Gli avvisi da inserire nel Bollettino estrazione titoli (supple-
mento straordinario alla Gazzetta Ufficiale) saranno pubbli-
cati alla fine della decade mensile successiva a quella relati-
va alla data di presentazione.
Per gli avvisi giudiziari, è necessario che il relativo testo sia
accompagnato da copia del provvedimento emesso dall’Au-
torità competente; tale adempimento non occorre per gli
avvisi già vistati dalla predetta autorità.
Quale giustificativo dell’inserzione viene inviata per posta
prioritaria una copia del fascicolo della Gazzetta Ufficiale
Parte seconda.

T A R I F F E (*)
A partire da gennaio 1999, è stato abolito il costo forfettario per la testata addebitando le reali righe utilizzate,
fermo restando che le eventuali indicazioni di: denominazione e ragione sociale; sede legale; capitale sociale;
iscrizione registro imprese; codice fiscale e partita IVA, devono essere riportate su righe separate.

Annunzi commerciali
Densità di scrittura Densità di scrittura

fino ad un massimo di 77 caratteri/riga Annunzi giudiziari fino ad un massimo di 77 caratteri/riga

Per ogni riga o frazione di riga 20,24 Per ogni riga o frazione di riga 7,95
N.B. NON SI ACCETTANO INSERZIONI CON DENSITÀ DI SCRITTURA SUPERIORE A 77 CARATTERI PER RIGA. Il numero di

caratteri per riga (comprendendo come caratteri anche gli spazi vuoti ed i segni di punteggiatura) è sempre riferito
all’utilizzo dell’intera riga, di mm 133, del foglio di carta bollata o uso bollo (art. 53, legge 16 febbraio 1913, n. 89 e
articoli 4 e 5, decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, testo novellato).

LA PUBBLICAZIONE DEGLI AVVISI DI GARE DI APPALTO PUBBLICHE DEVE ESSERE EFFETTUATA IN CONFORMITÀ A
QUANTO DISPOSTO DAL DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2003 N. 67 RECANTE: “Attuazione della direttiva 2001/78/CE
relativa all’impiego di modelli di formulari nella pubblicazione degli avvisi d’appalto pubbliche”.
(*) Nei prezzi indicati è compresa l’IVA 20%.

PARTE SECONDA
FOGLIO DELLE INSERZIONI
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